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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


MESE Kilt STAMPA C 1 MIIIST 1 

, ,i . l 

ROMA, che ha già raccolto 9 mi¬ 
lioni e 500 mila lire, elida MI¬ 
LANO, TORINO e GENOVA per 
la sottoscrizione e la diliusione 


ANNO XXVIII (Nuova Serie) N. 208 


DOMENICA 2 SETTEMBRE 1951 


Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


IL POPOLO ATTORNO ALLE BANDIERE DI PACE E DI VERITÀ 


ALIA VIGILIA D ELLA CONFERENZA P I S. FRANCISCO 

In tutta l'Italia si apre oggi 

H MraAt££| JNBlIffl IttiIfilfl(£wjff| Dichiarazioni del delegato polacco a San Francisco - Intensificata atti- 

r *3Ne11BB a ■III•#Il %lf llliilll#|i|| vità dei bellicisti - Altri novemila ufficiali fascisti riabilitati in Giappone 

- SAN FRANCISCO, 1 — Il vice Acheson e John Foster Dulles, te la loro opposizione. Al tratta-. 

& m. - -- §I __ 4|l mm _- - _- «Irt —iih -<* I TamIwa A -1-. __ ministro degli esteri sovietico eoe è l’autore del progetto ame- to di pace col Giappone, quale 

q}lCllllGilS© CHI© Oa © Ci renio© ITlOflH©5CClZIOaV© 09 « ©049 O IClflO Andrei Gromiko, capo della de- virano di trattato, sono già a San esso è stato redatto dagli Stati - 

_*_ ‘ "** ______ _ ___legazione sovietica alla conferei!- Francisco da ieri e oggi hanno Uniti — rilevano proprio oggi le 

*”- ■ - - ■ ?n p cr jj t ra ttato di pace col proceduto, nella sede del coman- Izvcstìn — si oppongono infatti 

Per un lungo periodo c’è stata della lotta, della spcrauza c del- lioni di italiani in o<:iù città, in prenderà la parola il compagno|so questa che le grandi lotte per Giappone, giunge oggi in treno a do del presidio militare, che so- oltre un miliardo di persone. Ta¬ 
rn Italia una netta profonda frat- la sita. ai quartiere, in oirni xillacm» Reiu.ù Lacera. Sv.! palcoscenico j !a pace, por assicurare il lavoro San Francisco, dovc^ si. aprirà vrasta la Porta d Oro, alla firma le cifra è fondata sul fatto che 

tura fra i giornali e i lettori. Fur'O è per questo clic hanno dicono in que-un me>e. cori apcr- saranno presenti tutti i membri a tutti gli italiani, per salva- martedì 1 importante riunione in- di un «patto di sicurezza » con la Cina non è stata invitata, che. 

Quando tutti i giornali erano mi- milioni di amici ma anche tanti lamento che ne-mio può frain- del .comitato d’Onore per la fé- guardare le libertà dei cittadini, ter nazionale. Sono con lui gli Australia e la Nuova Zelanda. URSS protesta contro il tratta - 

materiali e aonurtenevano a un nemici pieni di odio o ili rabbia tendere la loro volontà come posi sta dell’Unita . e. nel corso della possono avere una sempre mag- ambasciatori Panyusckin e Zarti- 11 documento dovrebbe cappie- to e che la Birmania e l’India si 

ntsteriali e appartint\ano a un mu.pii» < \ • ?„' . • r manifestazione- sarà annunciata gior eco nel paese e fra il po- bili, insieme agli altri membri sentore l’embrione del futuro rifiutano di firmarlo. Tutto que- , 

governo ostile e lontano dal po- ‘* P r H ll( . v ‘ 1 n ' f° <-">rnnh t 'obliano la cifm c p e stata raggiunta per poto. Lavorare per una maggio- della delegazione. Ieri sera sono «patto del Pacifico)», equivalen- sto — scrive il giornale sovie- 

polo, gli italiani guardavano ai lumi di ballarti tu■ h rullano» suri.tu conoscere la gerita, dicono clu )a so ttoscrizione: questa cifra re difiusione del Mostro giorna- giunti in aereo i delegati polae- te asiatico del patto atlantico, nel tico — è di immenso significEto 

giornali con aperta sfiducia. Que- il nome, durante le teste di que- non e pos-nlnlc tornare indietro 5unorava a n a mezzanotte di ieri le significa prendere parte atti- chi. a nome dei quaii l’ambascia- quale il rinascente militarismo Acheson e Dulles, tuttavia non 

gli 6 tessi che dalle menzogne fa- sto settimane, Ue Gasperi acci- al tempo del monopolio dei gior- sc f at j g milioni e mezzo di lire! va a queste lotte porsi su posi- toro Josef Winiewiez ha risposto nipponico dovrebbe svolgere una vogliono intendere ragioni e 'i ■ 

sciste traevano un vantaggio di- ghato e indispettito minaccia leggi uali clic non avevano amici, dei Sempre nella mattinata, inoltre, zioni avanzate nella grande hat- brevemente ai giornalisti che gli funzione dominante. irrigidiscono nel loro assurdo ri- " 

retto, quelli che se ne facevano capestro e sogna museruole. Il giornali bugiardi, della miseria e saranno premiali gli « Amici del- taglia per la instaurazione del- chiedevano notizie suU’atteggin- I preparativi dei bellicisti ame- fiuto di discutere: per loro la con¬ 
propagatori, sapevano che al gior- presidente del Consiglio e gli al- ,j e jj a guerra. l’Unità che si sono particolnr- ] a democrazia nel nostro paese, mento della delegazione: «Dire- ricani proseguono dunque feb- ferenzn è destinata soltanto a Or¬ 
nale non bisognava credere; non tri nemici stizziti della nostra GIAN CARLO PAJF.TTA mente distinti nel lavoro svolto Accorrendo in così gran mi- mo le nostre ragioni nell’aula brilmente. Acheson e Dulles sem- mare il documento americano. 

erano amici, dei fogli che dif- stampa non hanno intc'O ancora ‘_‘ * per aumentare la diffusione del- mero stasera all’Arena i milane- della conferenza. La Polonia ha brano quasi voler compensare Oggi il Dipartimento di Stato ha 

fondevano le menzogne utili per che cosa rappresenta la nostra a _ _j{j* la stampa che difende la pace. . , rìrn dimostrato dì e-scre !lVU< o sedici milioni di morti e con un’accelerazione dei tempi e pubblicato una relazione, redatta , 

loro. Fra i lavoratori molti ave- stampa c come essa sia il frutto L 8 Sfida Ul lì Olii 9 U lavoro e la lilfcrtà del popolo ‘ nr(1 _. r ‘ -d t mante- dispersi in guerra e nei campi di con una manovra «a tutto va- nei consueti termini arroganti e , 

\ «no smesso di acouistarc e di di un movimento popolare inson- _ italiano e sarà proiettato :1 film ^ nu f premiere ea a mani concen t ra inento e potete sempre pore > il turbamento che ì loro provocatori per - dichiarare che 


naie non bisognava credere; non in nemici stizziti (Iella nostra GIAN CARLO PAJETTA niente distinti nei lavoro svolto 

erano amici, dei fogli che dif- stampa non hanno intc'O ancora ‘_‘ * per aumentare la diffusione del- 

fondevano le menzogne utili per che cosa rappresenta la nostra a _ Jt la stom P a che di fe °de la P acc * 

loro. Fra i lavoratori molti ave- stampa c conte essa sia il frutto L9 5IIU9 Ul IÌ0TI19 11 lavoro e la |i*rtà del Popolo 

'ano smesso di acquistare e eli di un movimento popolare insop- _ italiano e ama proiettato :1 film 

leggere i giornali. Altri manife- primihile. Non è certo spezzando Menlre a Milano il «Mese del- ^u^ra^hifmo dc! 0 segSnlem- 
stavano aperto il loro disprezzo il termometro che De Galeri può j a stampa comunista» è stato logrà'nmnehe in dato di ieri è 
p«r quel foglio che era pur ne- sperare di guarire il regime inni- ufficialmente aperto ieri sera con stato spedito alla Federazione 
cessano leggere, se si voleva in f*. 1 » "*} m ima grandiosa manifestazione al- Comunista di Milano, a quella di 

qualche modo seguire le vicende la nostra stampa come e msofTe- rA nel cor ^ Q della uale ha Torino e a quella di Genova, 
di questo mondo. Il lavoratore fonte di fronte alle nini.irestazio- ’ m Giancarlo «Comunisti romani sfidano 

che chiedeva alledicola quattro m di un opnnoue pubblica che lo ‘ n^ P a 8 Tnrinn à re! compagni Milano. Torino et Ge- 

soldi di bug ìe, l’operaio torinese ha condannato. Alle elezioni pre-l 1 a .ietta. a Roma. a tonno, a be- nova Jn occasion ’ e Mese stam^aa 

che chiamava «La Stampa» In ferisce il censimento, alla libertà ^ a ' a ec * m , e cento all J e por più alta percentuale rispetto 

bugiarda, non potevano certo es- di stampa proferirebbe una specie e paesi d Italia la glande obiettivo della Direzione per due 
here gli amici del giornale che di gazzetta ufficiale edita a cura campagna nazionale sarà aperta trenta settembre per soitoscri- 
lecgevano. (lei suo sottosegretario in per la stamani. zione et per diffusione Unità 

ìl giornale era uno strumento stampa. Ma è troppo tardi, per A Roma, al Teatro Adriano, giornate nazionali stop Cohsape- 
deì nemico e veniva considerato fortuna dellTtalin, perchè questi sede ormai tradizionale della ma- v °li vostra grande forza et ca- 


concentramento e potete sempre pore » il turbamento che i loro provocatori per • dichiarare che 


LA CRIMINALITÀ’ DEGLI AMERICANI IN COREA NON HA PIU’ LIMITI 


del nemico e veniva considerato lortuna dell Italia, perche questi sede ormai tradizionale della ma- v°ii vostra gramo, iurza et ta- ^ ^ B • 

alla stessa stregua della bolletta sogni antidemocratici e anticosti- nifestazione l’apertura dei «Me- P a 9 ta politica comunisti ra P^ aai |Vll|||i\f|||Elt| OHI ifRall fiBHfi’RpR 

drile tane, dcirfnnuicia dello co- ... -Mi-La daiia Stampa., atte oro «0 » S d ~ r ™X HI 11 Fa Q118111 MI I UHI! Uan6l QHI HI 

scrizione. E se «ntM conaittetato ' ■ ___ _ na verità et paco stop Segreteria * O «f 


scrizione. E se veniva considerato 1 > 
anche come un elemento necessa- 
rio della vita quotidiana era piut- 
tosto perchè il lettore tentava di mj 
sforzarsi di leggere fra le righe, , MU | 
di interpretarne i silenzi, perchè 
sperava di capire qualche cosa * vT] 


scrivevano, ma piuttosto loro 
malgrado. I giornali fascisti non 
erano gli amici dei loro lettori c 
non avevano amici. 

C’erano poi i giornali illegali, ^ 
ci fu in ogni anno di quei tenipi 
durissimi la nostra Unità clande- ^ 
stina e questi giornali e la nostra | 
Unità non mancarono davvero di * j 
amici affezionati. Bisognava vo- „ 1 

ler Itene a questi piccoli fogli che 7 
davano nn po’ di speranza e in- 
segnavano a lottare; essi richie- MB 
devano ai loro lettori coraggio e 
sacrifici, come chiedevano da ajC 
giornalisti e da diffusori una 
abnegazione senza limiti. Fino al Hg 
sacrificio supremo. Ma i giornali 
clandestini i lettori e gli amici 
j»otevano reclutarli soltanto fra le 
a\nnguardie animose che resiste- 
inno al fascismo. 

Oggi la cosa più nuova, il se- PB 
gno chiaro deH’esistetiza di una [' , 
stampa popolare, sono ì rapporti 
che con i loro giornali hanno sta- j 
bilito milioni di lettori, decine dj 
milioni di cittadini italiani. I 
giornali amici del popolo, i gior- a 
nali nuovi davvero, hanno intorno I , 
una grande famiglia. I lettori non bl 
sono soltanto dei clienti, non so¬ 
no utenti di nn servizio pubblico ■■ 
che rappresenta nella vita mo- Il 
derna una indispensabile necessi¬ 
tà quotidiana. I nuovi lettori non 
comperano e non leggono il gior¬ 
nale solo perchè è pur necessa¬ 
rio seguire in qualche modo le 
vicende quotidiane, ma lo amano 
il loro giornale, lo circondano dì 
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na verità et pace stop Segreteria 
Federazione Romana >\ 

Da Milano si apprende che la 
manifestazione di ieri sera al¬ 
l’Arena è stata " 1 grandiosa. 

Il grande anfiteatro napoleoni¬ 
co. illuminalo a giorno, era gre¬ 
mito in ogni ordine di posti: da¬ 
gli spalti già rigurgitanti, ancora 
prima dell’inizio della grande 
manifestazione, si. alzavano canti 
festosi. I trams continuavano pe- 


L’inchiesta per il nuovo bombardamento sulla sede della dele¬ 
gazione coreana - Improntitudine del rappresentante di Joy 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE iquesfo non ha alcuna possibilità di|to scampo sulle colline. 


KAESONG. 1 — Il Comando ame 


essere creduto dnH’opInione pub-i Nella mattinata del 29 agosto. 


sia economicamente che militar- ' 
mente >* e che sarebbe animata 
da spirito di « non collaborazio¬ 
ne ». Il tradimento degli accordi 
dj Potsdam, di Yalta e del Cai¬ 
ro, che impegnavano le grandi 
potenze a impedire la rinascita 
del militarismo nipponico, è ma¬ 
scherato dietro la grottesca ac¬ 
cusa, rivolta all’URSS. di voler 
« espandersi » in Giappone. ' ' < 

La relazione del Dipartimento 
di Stato contiene d’altro canto 
l’annuncio di un altro grave pas¬ 
so degli Stati Uniti, i quali han¬ 
no invitato alla conferenza tre 
delegati del fantoccio Si Man Ri. 
Gli esponenti della squallida cric¬ 
ca sudista, sono convocati a rap¬ 
presentare un popolo che esd 
hanno apertamente tradito e un 
regime che si regge ormai sol- ■ 
tanto sulle baionette americane. 

Viene rivelato contemporanea- 
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rò a riversare agli ingressi della “ ,.*’ 1 . . . gli americani , icndenfé a troncale cielo della città e dei villaggi vicini son, che gli Stati Uniti hanno inì- 

Arena rivoli di folla che andava- ' W ni l d ' ’e trattative volando a bassa quota. L„ visibilità vitato Ciang Kai-scek a firmare 

no ad ingrossare la massa già statunitenic cult, r sede J °V ha poi respinto la era buona e certamente i piloti un trattate separato col Giappo- 

concentrata nell’anfiteatro. uenn rfeleoo-ione coreana ed ha P TOtestn coreana per la duplice hanno potuto vedere che la città ne dello stesso tenore di quel- 

La manifestazione si è aperta DCr/nnfo ne i villaaaio si- compiuta dagli invasori era inondata e che la popolazione lo americano « In rappresentanza 

con un concerto di musiche ver- tUa( clrc . chilometri a nord ,l 30 agosto, asserendo essersi t'ot- si era rifugiata sui tetti, sugli albe- del popolo cinese». Non è stato 

diane fra le più popolari del dl - Kneso na un mo delegato tat ,° di • un azione di partxjtani ». ri e sulle colline. Essi l hanno sei - possibile invitare i rappresentan- 

grande maestro; ascoltate in rac- Q„ 0 nt f o questi si è. presentato. . 11 nu ? vo de f ,tto . commesso dnoh roggiamente attaccata con il fuoco ti di Ciang a San Francisco per- 

coglimento esse sono state poi sf é risto trattarsi del ben voto '" va J°*' l de J!Z>. m ' tra ” lì ? tTlci *-• con bombe chè „ metà dei Rovern i presenti 


m 


musiva rnuutiiid. - .ttww«t;t.ti ^ uuv».»c..- ph. /onatmttfJ _ dei villana! vicini nrvrinir„le in nrmm rtn- In™ rH;ni oiaavia, nuiizie aa lOKIO con- 

L’entusiasmo ha raggiunto Va- tale del precedente bombardamen- neUn daJ 27 aJ 2S 0 f gos(o p u \ Q „ oosfo „ n ' nl(Ta ‘ forma zionc ff^ a P 0 c .\> e l’esecuzione dei pia : 

pice auando il compagno Gl • ., . ■ dn ji e Dopo piogge torrenziali che non ha attaccato Phynngtjang. Nel corso n . Dipartimento di .Stato e 

cario Paletta, della direzione del olire ® me J”; 1 d ”l[ si ricordavano da diverse decine di queste due barbare azioni po- * tata accelerata anche sul tem- 

PCI. è apparso alla tribuna cen- if./* d '"nni. » fiume Trdongang à im- vecchie centinaia di uomini, donne t e r ‘° giapponese. 11 governo Yo- 

trale. Egli ha aperto ufficialmen- ^ Te eiieiiii ameme que. tet o - prni , visnmente straripato nei quar- r bambini sono rimasti uccisi o sh »da ha annunciato infatti Ja 
te. con un «rande discorso, il me- D ™“ e ' 7 ® Iteri a sud. est ed ovest della città feriti. Soltanto nella parte orien- riabilitazione di altrd 9.547 ufTi- 

se della Stampa nella capitale ? ,? Vs ln alcuni punti l'acqu a è alta tele della città oltre 500 persone ciali fascisti che eranpvstati og- 

Ai m ilonocì ncfli Vi ^ T*1- . . ” . * ^ 'Mitici CSiClC ci U rimiri a» In nnrviI/Tzmn a fon mn/i « 4nw!te* m /f « P'ptfn rii nrncvprlì manti vi ; «~»>***> . 


Le «ulorhte de « l’Unità » pronte per la partenza del « (irò » 


maggiore diffusione; è attraver- che l’aeroplavo da cui erano state 

lanciate le bombe non fosse ame- 


\abiinnti delle borgate hanno cerca 


WILFRED BURCHETT 1 fascisti riabilitati è di 50 mila. 


riccno. La prova di tale asserzione? 

■ — — — Il servizio radar americano aveva. 

La stampa governativa prospetta s 

■ ■ ■ renne compiuto l attacco, ma assi- 

H m ||| Ifla ■ ■ curava < trattarsi di un aereo ap- 

fallimento del viaggio di De Gaiperi, p ?,;rv£:'r; , L“S: 

** ** 9 insinuato Kinney, un aereo co- 

renno. 

Sintomatici commenti alle catastrofiche notizie ame- guànl^TrrlT^rcJ^u XSc° 
rlcane - GII “ainli„ diminuiti di IOO milioni di dollari fj 

■ —— ■ — ■ ■ .— vate rimostranze. E’ inammissibile 

L'elemento caratteristico della [di distogliere l’attenzione deil’opi-jtì militari deli’Italia per il perio- ! a ^”* f * f n //crTria 2 f o ne^ secondi) cui 


Domani a Blackpool battaglia 
fra d estra e sinistro labu rista 

Nel Congresso delle Trade Unions si manifesterà clamorosamente la 
crisi del Labour Party dovuta all'opposizione dei lavoratori al riarmo , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ILabour Party è aalito al governo, ino esclusivamente sui grossi bloc- 
LONDRA, I. _ Blackpool, un L’agenda del Congresso portaJchi di voti di cui alcuni di loro. 


affetto, lo pongono al centro del- L'elemento caratteristico della di distogliere l'attenzione deil'opi- ti militari deli’Italia per il perio- l affermazione secondo cui DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Labour Party è «salito al governo no esclusivamente sui grossi bloc- 

le loro serene giornale di festa, giornata politica di ieri è che prò* mone pubblica dai problemi di fon- do 1951*52 a>cenuono ad una cifra 1 ' LONDRA, 1. — Blackpool, un agenda del Congresso porta chi di voti di cui alcuni di loro, 

compiono per esso consapevoli sa- Prio alia vigilia del rientro a Ro- do. Si son visti così paludati e se- pari a 650 milioni di dollari, cor- ” ' ’A ■ elegante soggiorno balneare sul risoluzioni (alcune delle grazie all’assenza di democrazia 

critici ma del Presidente del Consiglio rissimi commentatori parlare ieri rispondente al 4.3 f c del reddito na- K’inm>n'nnu. mare d’Irlar.da poco distante da quali presentate da sindacati della interna in certe trade unions, di- 

F’ nnesfo nn wrnn «li una «le- <IJ e Gasperi sarà a Roma domani sera dell'emigrazione come di una rionale. Questa proporzione — frnnh^rehh^ * riHimln se non Liverpool. offrirà il campo, a par- importanza e della forza di quelli spongono in modo quasi dittalo- 
' , • i » Jflll» rarliV; nrn mattina) e della riunione di marie- cosa fondamentale, una specie di sempre secondo l’agenzia "Italia» l n 0 , nrnrità dell'arac mento lire da luncd ^ aI primo aperto dei meccanici e di que.h dei fer- r’* a *e (Deakm per esemplo, come 
mocrazia larga e dalle radici pr ) fU del Coa?i?! : 0 dei m j n;5 tri che botta segreta che quei furbone di — non è eccessiva, se si confronta ^ offe Vendei resto che ;conlro fra i dirigenti di destra del rovien), che criticano la politica dirigimte a vita del consorzio Tran- 

fon de come non e esistita mai per dovrà occupar .,; denc prossime nu- De Gaspen tirerà fuori al momen- con quella deli bighiltcrra (5.2-,). f, "1/ L Zldo di movimento laburiria c la resistenza governativa per la svalutazione de, sopri and generai xcorKers un-on. 

il passato nel nostro Paese. nìoni a - daTì t;ehe s: è diffuso neri; to buono 4 . 11 » *»^» ««. 1 l - radcr amertcano ? ™ ? Tado che nel corso di un anno si è an- mlar, reni, in conseguenza del nn- dispone di un milione e foO.OOO 

Quando alle feste deìì'Unitè tc- ambienti politici della Capitale un Qualche socranza si cerca di far t. .. r a'no’o che atteo^rulln o ^^ovare^tefferma- dat3 sviluppando fra 1 lavoratori c ? ro d ^! ,a v,,a * P p r diminuiti stan- iscritti); ma se il meccanico spe¬ 
diamo partecipare centinaia di senso di profondo nessimismo e di- balenare da lato del r.armo e de- f Un (.,3.c). ma e ^ che atro r.ullapuo r ™ mglesi verso il riarmo e la poli- f sr . 1 servizi sociali a van- ma dei blocchi di voti riuscirà a 

migliaia di nomini, di donne, diUnentamento. E’ caratteristico gii aiuti che a questo .scopo ci sa- ’ a S:,uaz:oae economica dellltaha <«e J Kinney. ™ fica di guerra. *«**“ Ti > ’,. per ' impedire che la risoluzione più pe- 

hìmbi. quando commoventi m 9 ni-|Tallanne della stampa governativa rebbero forniti. Tentativo quanto e diversa da quella degli a..n Pae- , nteTCCltnzìont II congresso annuale della Trade ™ leu°tr 1 e"p«r 0>a la , deStra ««laldemo- 

feùazioni ci dicono come anche i Iper le not ; zie giunte da Washing- mai infelice poiché la realtà s'im- -=«, per cui s; prevede che se 1 . jZ nnvra omeT icana del re - Union che per la durata di cinque j* . * * ottenga^ la maggioranza, ce 

più umili considerano questo no- ton secondo cui i dirigenti politici pone agli occhi di tutti gli italiani. 275 milioni di dollari chiesti come stQ è chinra vuol essere più giorni a svolgerà nel Teatro del- l‘ ato ex .p r0 prietari df que^e', M votf cheT^cJnq^iriemn^^ 
1 - i rt _„ j- _ americani h- r.no ormai deciso ai Penino I uicfiab.le senatore Mer- contributo dovessero subire .1 ta- n hiie di aueVn tentata in occasione 1 Opera di Blackpool. metterà d, ” .. * * •’ , \ 7 j. cne , e ^ conquisteranno co- 

ccdi^cnarc .. TCV^ccc del n*. fas ,ra notava ieri aul Corriere del- „ io p re vUto di circa cento ntilinni deI* Ironie Arthur Dcakin. Vincent ™ S*’T'V’ £ vartg^ 

pii grinano 11 loro amore, seni!a , ato di (esclusavamente prr ta Sera che incrementare gl*;nve-Ha _ n „ hc , a _., ni di dife5a Essa consiste nell’ammeltcrc U Tcu-ron e gli altri membri del con- LÌ". A e . segno de , 1 , la Yastlta e 

mo che e lutto il popolo che H !a parte che r;guardJ| ; e hrm.a- ri-menti produttivi e trozze cor.- ds ^ P r^ssaaai^deliteereo T lo sgancio sigho generale delle Trade Unions. » a^ dc5,a for P ««»»** all interno dal 

frehiera a difesa di quei principi!, Zi0n ; a T riarmo) ad un accordo con temaoraneamente nel b.’.anc.o for- nf L r ‘ s<?n • ro '* delle bombe per poter muore re attraverso cui Attlee e Motrison mérrial- rm l'TTnin ' o • on ?" movimento laburista dellopposizio- 

di quegli ideali che un tempo fu- Tito rulla questione di Trieste, temente pativo i fendi per eh ar- Tale e la situazione e tali 1 * 0 no Zmediatementeai Coreani la con- controllano i sindacati, m uno e ** a< di guerra 

rono soltanto delle avanguardie. «Una s.m.le eventualità — notava mamenti equivale a risolvere la {le prospettive alla vigilia del viag- d f” ,%"‘ e montato » l'ct- schieramento d; mozioni'ant,gov«?r-j C, !i a .... ^ iL,,'l al °If , dì Una 

l e feste dell Unità sono come una ieri sera un’agenz-a di stampa — quadratura del cìrcolo. Secondo gio atlantico degli or.o «voli De meco facendo eseguire l’operazione native senza precedenti nel trade- “ Py*? 9 ™ * a p ' m “, Sclerale della conferenza 

mn>l« nricU doli. o si tì sol verohhe a tutta srantaevio Mcrzagora "l'Italia ha b’sasno di rzimarì t>»ii. o Parriarrfi Ari miri. eie. .».cn r.tn tuffo unionismo, da auando. nel 1945. i’.l'' 0 . -i° n, _ «ne cnieaono la rii aiu- annuale del.a_ Laoour Party, fissata 


ri.» irridano insieme ai lavo- cui Ja missione cieì.on. ve uasoe- nai: e se a wa.-n:ngìon non .«; :m- • _, -- - . - 1 . - __ . . - . , - 

peti cne gridano insieme ai lavo- . .. .. ci..,;... _ _ _ _ _ _ _ __ generale difficilmente vorrà op- dal tradeunionismo che vede come 

«tori comapcoii * .i wiori .p- sjgs*** à5S .““coìSS S2SZ? SS» *£&* JK if PlWTFT/l ff I r/) IfP A I C/l I IT il r“ ^ •”* •rg?» « ^ mw 

passionati il loro evviva, sono co- che Un cosi catastrofico gìiKiizió ^.a che gli Stati Uniti non (aiutano 111 l/ili Ll/JHL /IL ijULél 1 U fi direr ' cr l !? d ’- 

me quell, che acclamano a una condiviso persmo dalla Gazzetta apuier.o la situazione italiana ed ^ i ' Cd '^ SU que5tl punt ‘ * 1D .*»- daI comunista britan- 

bandiera che li rappresenta in- dei Popolo , giornale quanto mai il "reale pericolo che essa rapare- __ e ‘ , d fji” « ca * r * 5 f <> t Blackpool 

aieme a tutto il popolo, che li ufficioso e degasperiano. dove si senta per tutto il continente ru- ... . .. P di far acc ttare da congre 'cmerera contro 1 leader sindacali 

#„«*; lezeeva ieri- . rn-nen . rkKpr,. n-nnr=o ->ri «era Gli amiti sovietici renuti in Italia che la grande ballerina Dlanova na della Ulanova, S t tratta di una impres- so la pronna incondizionata difesa dl destra una consistente opposi- 

d P-n-2: A _: tenesse davvero Hi Z2“r™*. 7™^' Iteli* hnd™ il Ma9ff ’° raccolsero scritto sulla • Izrestia » di Mosca al siane che ricevono tulli coloro — da- dei 4 miliardi e 700 milioni di zione laburista di sinistra, la quale 

E questo e possibile Oggi per- davvero di non poter me,- 1 agenzia gover..j,.va I.ùLa na d. gTan messe di applausi e suscitarono suo ritorno dall’Italia. Il giornale di ham compresi — che vedono Vene- 4 , «t-nziam Per quanto ancora in medn «ron- 

chè noi abbiamo davvero dei gior- tere ;n discussione la revisione deljramato una nota estremamente si- [[’ammiraztoiie di tutti gli strati dcUaiGedda fa dire affa Ulanova queste zia per la prima rotta e ne restano riejrline chei! governo ha jianiiatol ^ ® trad drit ■* con ~ 

_ 1 ? * /a 1 , . t , - - • trattato di trace mn ITtaVa fi -nn . W Alla iStrilìa Hpf via". Mtafr. nAnAfnrinnT F* rOIn noma in- narola- , Vnn nriccn dirvi t» mi» lm- ammirati. per li riarmo. - . 1 li aio O con Iran CI Illono. non 


generale difficilmente vorrà op- dal tradeunìonismo che vede come 
porsi ad esse correndo il rischio gli interessi dei lavoratori inglesi 
di subire una sconfitta schiaccian- si difendono nella direzione indi¬ 
te. Cedendo su questi punti i Dea- caia dal Partito comunista britan- 
kin e i Tewson. cercano d'aìtra nico, il congresso di Blackpool 
parte di far accettare dal congre»- schiererà contro i leader sindacali 


L ”‘7 .... . _L- ”—«*••*•«** *; ,. „ ,' ' , “ r ' -.. per il Maggio fiorentino, raccolsero scritto sulla •Izvestia» di Mosca al storie che ncevom 

E C powbllf 0(fp p€r- tenesse ajwcro di non poter me*- 1 a^en2jii govcr..ii.va 1 * 0124 . na a.- g Tlln rnzzsc di applausi e suscitarono tuo ritorno dairitatia. Il giornale ài liani compresi — 

chè noi abbiamo daTVfro dfi pior- * Cre discussione la revisione del ramato una nota estremamente si- parnmiranone di tutti gli ttraii detta Gedda fa dire alfa tnanota queste ria per ta prima 

nali «novi rinarriate il notiziario lrat * ato di pace con ITtalia fino a gnificativa. «Alla vigilia del viag- nostra popolazione. E* noto come fu- parole; «Non posso dfrvi le mie im- ammirati. 

'_ rj„ ;t i. : che da Belgrado non fosse dato gio a Washington del Presidente rovo trattati: per far piacere ai su- pressioni su Venezia perchè, quando II gesuitici me 


pe- il riarmo. 


iiivoiitn inirrnazivnaii. uri run- -, . . . . « ““ ^ la e arn Olenti ctwnirsn ea ar- impressione tu espirasa oa m. u. Ruv«r»v imiimno, a nanna io aei sue- __. .. , _ . , _ - __ j_ _ 

eressi e «ielle f«*sfe tntfo «lice ai * on 1 no!tn alleati dell’Unione la lasci intentato perchè ciò avveri- fistici si paria del diffuso desiderio Mikhattov che esclamò: "Ma si. lutto cessi degli artisti covieticl. obbtigan- dirigenti d* destra con la piu ac- a * poter precedere quale appog- 
rnmii acri iaka Atlantic*, dopo due anni e mezzo ga. Tuttavia è da rilevare obietti- di veder tornare suite nostre scene ciò assonigli* ali’inondazlone ”. E ve- dori in modo poliziescamente brutale canita intransigenza. E’ quindi nel gw> riceverà Bevan a Scarborough 

ir non suine essi sono panccipi d - leale collaborazione da parte no- vamente che ìl compito di De Ga- nuei virtuosi del balletto e. delta m.u- rair.inte pareva' che noi fossimo ar- ad abbandonare TltalU. agiva contro dibattito e nej voto sulle questioni fra le Trai le Union, che r a opre- 

£»£»*• i ss ss.^’zs? «** J,ven,a - ^ i Xì r.h.“r u ”° • ,w r d "* n “ d " 

„ Rana 13 ^ CT,te A .™ fl‘ a revisione sostanziale del trat- nfci pj u di fucile. Come si fa, il quali cercano di creare • Sìa'crnirreppe- vi sono motti bel palazzi' antichi, fra sentimento di grande simpatia ver- f* ** “J’*’ a . Labour Party) se nella conferenza 

plice nella cronaca spesso tnste tato di pace fino al giorno in cui prendente del Consiglio, fra gli *® alla popolarità acquistate daga ar- i quali si distingue fi "Palazzo del *o il suo popolo e la sua antichissima ‘ ™ a• del partito l’ex ministro dei lavo- 

dclle grandi città, non sono i fo- Tito non abbia dato il «uo con- argomenlJ ^ trattare, hk segnato tUti tauitt ? ci p * r J a . rto - Do*l". e un. infinità di templi.. Co- . ch^flcazione pitica m corroda ^ veramente dare attaglia 

J- „„ J- , *i- _ senso preventivo ». 7 , w tra ua rei corrono, cime al solito, al falso. Ec- _ aJ _ ed . Ai B0 .. t , r1ì0 * d « incuria la nobiltd * la grandezza d ani- un anno • questa parte nelle mas- . „ . j. * 

gli di nn mondo ostilo o estraneo Intar . 0 n Viminale e Palazzo nella ■fenda al primo posto! «me un esempio, n * Quotidiano • dei mo df una prande artista che si con- se lavoratrici - britanniche. - ** Attlee, a Momson e a^i altri 

che si fa conoscer»» soltanto altra- ri..-.: _• ..._i_■_ j.,_ omhlemf oènnnmM n»r 1* airi • enAig aaosto"u*. sótto tl titolo: ehs cui- ’*?" «’*. cenni. Come non c’i sintomo] trappont oll „ ripugnante bassezza dii '_ _Idirieenti aocialdefnl*?rati«H Ai Ha. 


I H-n LXldn. senso preventivo». . «wwnwm irauare, na segnam corrono, còme al solito, al falso. Ec- ™„ede 

gli di un mondo ostile o estraneo Intar<to n Viminale e Palazzo nella ^ ■»«>da al pruno posto ! ^• un *s^v^ n e^otidiano* del ^ 


[usili ni uiàunKiir it «tei— -.. —j- u«.mu nutwra ib%w- 

^sl'vede WiS CU F.~*te nobile/ e la grandma d’anf- anno • questo parte nelle mas- ~ d#re 2 

st veae ai goien» e a* ncuria mo df grande artista che si con- lavoratrici . hritanni«die *d Attlee, a Momson e agL altri 

i c é cenno. Come non c’è sintomo , ronnon , ripugnante bassezza di se lav 0 r * lnc ‘ ornannicne. », ■ ,x_\ . n n r . 

quella » onoranza che il «Quotidia- uomtof Rividi di rabbia permettessi p * r f* T Timanere in minoranza diri tenti socialdeiuOCr.t.Ci di.de* 
» cuoi scaricare dal cervello del della cultura a de! Va rie socialista. le mozioni di politica estera i di- rir». 

» redattore, per matteria in quello y. r. ritenti sindacali di destra calcola- FRANCO CALAMANMU -, 

•V-V '• ’ ' ’ ■ . **'*’-- 
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« LunlTR 1 » 


fagli andò da Incollare 
sii! guasf lon a ri o—> 


Domenica 2 settemBre 1951 


Cronaca di Roma 


BUONO PER H CONCORSO 
REFERENDUM «L’UNITA'» 


SETTE COLLI 


A PIAZZA SALERNO gli abitanti 
della tona hledono al Comune la si- * - 
Btemazlone del marciapiedi che fun* | g 
ge da f cada propria > alle linee tran¬ 
viarie, almeno nel tratto della fer¬ 
mata. Cosi com’è, infatti, 1 passeggeri 
:he salgono o scendono d Inverno si 
Inzaccherano, mentre d'estate si Im¬ 
polverano tutte le scarpe. 


CINICA CONFESSIONE DEI VERI SCOPI DELLA CAMPAGNA CONTRO I FIGLI DEL POPOLO LA CRISI DEL VINO SI VEDE SULLE TAVOLE 

Chiusa la colonia di Fiano perchè si auspicava Avremo con la vendemmia 
“per Ro ma, l’Italia e il mondo: pace , pace!„ un p0 aue 0 uono - 

Il testo integrale del “bollettino di guerra „ dell'Assistenza pubblica . Da chi è stato stilato 
l'idiota documento ? - La motivazione suona atto elogio alle organizzazioni democratiche 


Una dimostrazione di 1500 viticoltori a Yelletri 
Oggi al Visconti il convegno dei produttori 


Lrm^Pi . Q t U H N ? uno hlÌOta docnmento ? - l a motivazione suona atto elogio alle organizzazioni democratiche JTnoZT^\% m mo^%gtla 

£ • £ «n^ LM*J^u 0 Jrr e - é B u°»X _ _ fino a qualche anno fa. Per quarv- qualità. costa e g ettivamente troppo 

koma furano i A u a , ... to modeste potessero essere, le fami- caro. Per un litro di vino di qualità 

E??*./.- f. no _ tolt * * ,'*. rm . "°" L agenzia di informazioni ANSA stituiscono la bandiera comlnfor- tanto pace, niente altro che pace,] nere nel consorzio umano perchè glie romane non si facciano man- media non bastano 130 lire e se «i 

loia fermata «onoatàtoH orlati nate ,ì . a . lcri trasmesso la seguente no- mista, quella cioè dei Partigiani pace, pace! incomprefmoa. anzi nemica di care a tavola il litro di vino compra- considera che una famiglia tipo è 

non si caeifu» oarehfc nreorio ausila lt2ia T J 0 ^lrata con numero 128: della Pace, organizzazione che, Questo vecchio deficiente che ha\animc innocenti appena schiuden- to a buon mercato all'osteria o ne- composta di tre persone d vorrebbe- 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

RACKETANI della sei. 4omai elle dirivMs • 
trae!» eli» m P. Pinose. 

ORGANIZZATIVI: Domaci «Ile diciatto • 4M* 
la la Fed eroico*. 

AGIT-PROP: Domasi «11* dlciott* • tnwA 
«114 set. CcIom*. 

HESP. rtmxiU: Dsst*! «Ila ito* aw erta 
«Ha «et. Loderai. 

AMMINISTRATORI: Domasi «IR» Al deh» t 
RESP- MASSA; Domaci «11« Aielotto « (No¬ 
te jb P«d. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 

1ESF0HS. 1A0A2EB damati era 17 «UHM 

prorar-al*. 

CONVOCAZIONI U.I.8.P. 

LUNEDI, 1 rùspocj. «peri. «U« 10 «TU lo 
Testarti*. 

LUNEDI', )« mpon». «pori «11« i§ *Ha 

Sea. Testacele. 


Chinuva 


la sola BIBITA analcolica 
alla apremuta d'uva 


efr Romano ed il Provveditore agli edificio dove ha sede la colonia; me all’amore per l’Umanità intie- rate, i cuori ri, tutti n h onesti ^ r e alla coppia perdente il litro C 000 lire che dovrebbe essere de¬ 
ll. TRAFORO ogni mese che pas- Studi, a sua volta, ha revocato Inoltre, due volle al giorno, e ra, non suonasse il piu ulto e me- balzano indignati nel chiuso dei ° 9 & 1 ‘ JJ} vec ?! \ c irretiamo 1 mirati!-retiti 

sa diventa sempre meno gradevolo la concessione deH’cdiflcio scola- precisamente al mattino, quando ritato riconoscimento alVopcra loro petti e chiedono unanimi, per nulT J di jnolto la°loro cHerUcla^n in questo caso di vino scadente per- 

b transitarsi, a vedersi e a. odo- etico di Piano alla colonia pre- | bambini partivano inquadrati educatrice dei dirigenti della co- la dignità di Iiorna e d’Italia — po’ perchè il vino francamente'irm chè oggi un litro di quello bidono 

rare! Gli uffici delia Nettezza Urba- detta; ciò per i motivi che se- dalla piazza centrale del paese per Ionia dell I N C A., non suonasse por la stessa serietà delle auto- tp/g della qualità che faceva schio* costa dalle ISO alle teo lire 

ha del Comune non potrebteio pre- guono. recarsi alla sede della colonia e il più avvilente ed infamante rità costituite — che colui che ha rare la lingua dono il sursenm o un a 

occuparsi un po' di più di questo «La predetta colonia ha adot- la sera quando si ripoi lavano sul- crollo per la sua stessa diqnità! motivato la chiusura della colo- . .. . . ’ . , , , ' ne ^ nr „ 

centralissimo luogo di transito ob tato una bandiera formata da tre | a piazza per sciogliere l’adunata, Il livore degli uomini di questo nia di Fiano venga estromesso cste làLhi st7àn drmt Zu Zmffn mio a nleno si accontenti del vino 

Mracié verticali, venia b,anca a 1; , Lnndlcr» vcmvn parlala da un ««lima aa„arn„ Da Gaaneri con- dalla vropnc a /«In ZZ,„"n,acU,“,%plù"S,Z non g ,ZZ. 

■V roseo, c di altre sei strisele delia piccolo alfiere in testa alla colon- tro le istituzioni democratiche è cessare la vergognosa campagna & alle osterie, e un po’, infine, per- sparmterebbe qualche centinanit% di 

A VIA DEL CORSO, dopo pochlsal- stessa lnighcz.za di quelle verUC«m na in marcia. senza fine c constatiamo con or- contro quelle organizzazioni che ,/,r ; a crisi vinicola che tocca so- l' re al mese, ma st sarebbe costretti 

mi mesi di quiete, il Mlclato della e disposte in senso orizzontale, dai „ E . r j s „it a to, Inoltre, elio la se- rare che ancora per qualche tem- nel nome di Roma e dell'Italia — prattutto i piccoli produttori »t ri- a bere uno tagliato, i mportato da 

tona di ebocoo In Plnzia Venoiln o colon giallo, verde scuro, rosso, ra su jj a p l a/i7a del paese radunata Po la sorte dei nostri bimbi, delie e solo nel nome di esse — edu- flette sui consumatori della città. a!trc regioni d’Italia, e che essendo 

stato messo nuovamente a soqquadro, azzurro, cenere e bianco, che co- ( j p j |, ain hlni si ariogllcva col se- nostre famiglie, l’avvenire del no- cono le nuove generazioni al- E cosi, molte famiglie hanno ri- tl ' alta gradazione permette ai grossi 



~V\ \ 


scombussolando fa regolarità del traf¬ 
fico In quel punto già molto Ingor- 
eato. Anooro una volta ohledlamo so 
In Comune esista un organo di ool- 
legamento fra I vari uffici Incaricati 
di effatuare lavori nel sottosuolo, dì 
modo oh* non debba capitare ohe lo 
ctraoe tono oontlnuement* per aria, 
una volta • oaue* della rlselclatura, 
un'altra volta per riparazioni alle tu¬ 
bature dell'acqua, poi a quatte del 
gas e eoel via. 

A PIAZZA QUADRATA si chiede 
ancora una volta l'Istituzione di un 
[semaforo o di un vigile urbano che 
[disciplini l'intenso traffico che vi al 
fevolge- La piazza — per chi non lo 
sapesse — è attraversata da uuo li¬ 
nee filoviarie, «to una tranviaria e da 
un autobus, oltre che da pesanti au¬ 
tomezzi, i quali, per passare dalle Vie 
Caslllna e TiburUne alla Salarla, alla 
Flaminia e alla Cassia debbono per 
forza transitare per Viale della Re¬ 
gina. Altrettanto necessario sarebbe 
Vigilare meglio, per le Identiche ra¬ 
gioni, l'Incrocio dello stesso Viale con 
la Via Nomentana. 

Cl si risparenl, però — per carità! — 
il colonnino al centro della strada, 
che non fa altro che rendere più dif¬ 
ficili e sottrane spazio alle manovre 
del veicoli 

* 

' A MONTEVERDE NUOVO si prote¬ 
sta per le scarso numero delle vet¬ 
ture sulle line* 28 e 13 e per il 
mancato prolungamento della linea 
Celere «O» dell* Stazione di Tra¬ 
stevere all’attuale capolinea del 28- 


^lAblicaiione «felle graduatorie 
per fe supplenze nelle Medie 

SI è Iniziata la pubblicazione delle 
graduatorie per gli incarichi e sup¬ 
plenze nelle scuole medie. Si può 
prenderne virtone presso il Liceo- 
Ginnasio « Giulio Cesare » a Corso 
Trieste, e all'Istituto tecnico «Vin¬ 
cenzo Gioberti » a Corso Vittorio. 


,vi^ 


Un comunicato 
«lei Sindacati 


I Segretari dei Sindacati ro¬ 
mani, appresa l’ultima e più 
grave provocazione messa in 
atto direttamente dal Prefetto 
che ha firmato un inciedibile 
decreto di chiusura della Co¬ 
lonia di Fiano, hanno deciso di 
mettersi a completa disposizione 
della Segreteria della Camera 
del Lavoro per tutte quelle 
azioni che verranno deliberate 
in difesa del diritto all’assisten¬ 
za esercitala attraverso le orga¬ 
nizzazioni democratiche. 

I Segretari dei Sindacati han¬ 
no rilevato che l’ultimo decreto 
del Prefetto Trincherò fa cadete 
nel ridicolo tutte le precedenti 
« motivazioni » che faticosamen¬ 
te le autorità avevano messo 
insieme per mascherare, almeno 
in parte, l’odiosa faziosità della 
campagna condotta con cinico 
livoie contro le organizzazioni 
democratiche. 

Difatti gli argomenti tirati in 
ballo dal Prefetto Trincherò so¬ 
no tali da fare apparire con la 
più sfacciata evidenza che la 
chiusura della Colonia di Fiano, 
come la chiusura di tutte le 
altre colonie, ha un preciso «co. 
po politico ed è stata dettata 
unicamente da basso considera- 


rlrl bambini si scioglieva col se- nostre pimu/ne, l ouyrntre dei no- cono le nuove generazioni al- F cosi, molte famiglie hanno n - «i atta y r art«-i OI, c permerrc ai grossi 
quenlc saltilo, anch’cvm di preda stro Paese debbono trovarsi nel-ìl’amor patrio e al culto della pace!! nurinato oggi al bicchiere di uno c commercianti di vino di procacciarsi 
ispirazione elei Partigiani della l’a- le mani di gente indegna di ni-• PASQUALE BALSAMO I manfano accompagnando il paMp guadagni notevolissimi attraverso 

ce: «Ver Roma, per l'Italin, per il__ ' manipolazioni più o meno conosciute. 

mondo » ed i bambini in coro: « Fa- ' ' Pi tutto questo complesso di cose 

ce. Pace. Pace ». A CAUSA 1)1 UN INCENDIO SCOPPIATO STANOTTE de» Castelli sono perfettamente co- 

*, anche multato che era *ua- " , ■ —..... —.— scienti, se non altro perchè sono es¬ 
tà iniziata dai dirigcn.l la distri- ■ m n _ sii primi a fame le spese. Sta di 

2sE?““ a I vigili scongiurano la distrazione ~£s £sssss 

« Tutto ciò mette in grande evi- - a m m m m m « a. _ _ provincia per mettere sut mercato 

libri delia Biblioteca eiczionale e “° ue 

z.ione propagandistica e con fina- ^ * UW " " ■rvgfiiBVfWH m V W* Ma ■ ■ ■ «A ■ r,’aturalmente. il monopolio stabi¬ 
lità politiche faziose, assoluta- - - __ Mo da pochi grossisti che operano 

mente incompatibili col fini prò- ... ... . .... . . nel Castelli influisce anche sul pret¬ 
ori delie coionie e coi prmnpio Minacciato lo schedario generale - L allarme lanciato da un acl P rodotto ■ è f acUR im - 

hnciinrn i-hn 1 -, «u-» dulie polonio ^ porre il prezzo che vogliono e se poi 

si dive svoiRore in unlimolfora inquilino del palazzo di fronte - Tutto il centro affumicato « "«-‘“''c' r lì’ “ 

di cduclon. mornl. . tr- -- 

nersi on ano a ogni az osi a y n g raVB incendio, eli© avrebbe una forma di esaurimento nervoso alla sua «Harley Davidson » compie- conCiml Sl comprenderà perchè uria 

- potuto uvere conseguenze molto se- cosi ostinata che, a pi»» riprese, lo tnmente fracassata. L'incidente fu et- a f°f c tta» all osteria è divenuta ta~ 

L’irrcsponsnbilc che ha sfilalo ne, è ecoppiato questa notte nel- aveva costretto od interrompere li tribuno all'improvviso scoppio del b,ì P CT molte persone, 
il comunicato surriportato. in vn ['lutano della Bt b'lotcca Nazlona- lavoro e a sottoporsi a lunghe cure pneumatico anteriore della motoci- / nari aspetti della questione sa- 
rmpc/» nO.-crnnir, dn nonio sni.n d- ,n v!a ltel ! Co!!( I ‘°' ,1 = nn 2 J, Purtroppo, però le sue condizioni eletta. Il poliziotto, nel violento urto ranro trattati nel conteono dm vi- 

pacsc gói ornato da le i n « p L . r loituna, l'intervento dei vigili erano andate peggiorando e il pove- contro 11 tronco dell’albero, riportò la ! ncultnri che nrrh luonn^nnni m vi 

mente, dove oli sforzi di tutto il t j e j fuoco ha Impedito che te fiam- retto era caduto in uno stato di pc- frattura del cranio ed altre gravi le- 1 * cht axra luogo oggi al VI 

popolo dovrebbero essi r fesi ver- me, che avevano già assunto prò- ricoloso squilibrio. Ieri mattina, ver- stoni. * sconti e vogliamo augurarct che le 

so la ricostruzione materiale e porzioni minaccio-e. «i propagasse- so j e 5 , 45 , mentre nella casa regnava - autorità alle quali infinite volte è 

morale della Patria in 1111 ’atmn- rn ÌM tuttl 1 stipati di mi- ancora tl piu profondo silenzio, il .. . .. stato rivolto l'tnvto di studiare e 

sfera rii vare n di libertà verrob- v , olu , r ? i ' „ „ _ „ D'Argento si è tuatc un colpo di pi- * CdSI di differite risai, ere il problema della produzio- 

n P , . .’ . . 'enti minuti prllna dell una, li s tola La sua morte 6 stata istantanea • _i_i- 1 ; ne della provincia si sveglino una 

he messo al muro O internato in Mg Giovanni Chiarelij. abitante dtj Un a i tro suicidio st e verificato a lilVeilf311 ui S3I13 plSflfS buona volta dal lungo letamo Ieri 

un manicomio per apologia ed fronte aU'lngre.-so centralo della b»- Castel Gandolfo Qui l'80enne Giu- - mentre a VcUetri era in corso la riu- 

csaltazionc della guerra. blioteca, scorgeva attraverso una) Kpnnp Pain i. r «idenm a Roma in ri ^ la I iu . 


ce: « Per Roma, per Tltnlia, per il 
mondo » cd i bambini in coro: « Pa¬ 
ce, Pace, Pace ». 

« E’ nnehc risultato che era ^ta¬ 
ta iniziata dai dirigenti la distrl- 
buzione di fazzoletti rossi da coi¬ 
lo, di cui una parte dei bambini 
erano già muniti. 

« Tutto ciò mette in grande evi¬ 
denza che la colonia I.N.C A. di 
Piano è sorta con una imposfa- 
z.ione propagandistica e con fina¬ 
lità politiche faziose, assoluta¬ 
mente incompatibili col tini pro¬ 
pri delie colonie e col principio 
basilare che In vita delle colonie 
si deve svolgere in un’atmosfera 
di pura educazione morale e te¬ 
nersi lontano da ogni faziosità » 




Casi di difterite 

inventari di sana pianta I buona volta dal lungo letargo, fert.l 

--- mentre a VcUetri era in corso la riu- 

CI telefonano da Marino: Le auto- nione dei rappresentanti dei produt- 

♦ A nrvifnT>n n ♦ l«»n ri non atBOn M/wtn #-rvf . . * _ ‘ 


blioteca, scorgeva attraverso una SC pp C Paini, residente a Roma, in 
finestra dei secondo piano. uno , Tarlane n lfi. si e un'Un 


un nautico cu « Mald coraggio di affrontare il ridicolo fumo nero cho filtrava dalie lrapo- vem e nte ma iato. ventare la popolazione e le famiglie viliwnon veiuerm /tanno 

unicamente da basse considera- e l’osceno contenuti nel suo rn- ste chiude. trnVa r«i ^1 - t,el P !cco11 «wpiti. E’ stato fatta dif- manifestato molto energicamente il 

zioni elettoralistiche e per fini munirà to, potrebbe - ncll’ItaUa {r ^ pr a e A l ^erlcrto^StolSo. U ‘E* morto il Poliziotto d^frTia 1 not wi^che ne"na K coTonto *0 questa 

di parte nell’interesse esclusivo rii Scriba — ricoprire anche la co- cittadino «ava l’allarme, rlchla- “ mOri° Il pOIIZIOUO notizia g^nelU colonto è “ * “gw «»« «Pa¬ 
della Democrazia Cristiana e rira di prefetto o nualcosa del mando l’attenzione di una guardia • ferito Sulla C&Sllllia Si tratta di una notizia.inventata di S p ? se ‘ 

delle organizzazioni confeasio- oenere. Nessuno, infatti, meqlio notturno, che provvedeva ad »v- _ sana pianta DI vero c’è soltanto che f ” el j a ‘° r ° battaglia, che slcu- 

mll di un prefetto dì polizìa abituato vcrtlre l vigili del fuoco di via un bambino ha accusato un po’ di ramen te entrerà in una fase più. acu- 

na „ u - . ... ai Genova. Dalla caserma partivano All’alba di Ieri, in una corsia del- mal d , EOla e un altro bambino ha ta ora che siamo alla vigilia della 

I Segretari dei Sindacati h - p pensare con le scarpe c a immediatamente due motocisteme, l’ospedale S. Giovanni, sl è sponto qualche linea di febbre. vendemmia. E dall'esito di questa 

no espresso il loro disgusto per ripf suoi scagnozzi, avrebbe po- un’autoscala da trenta metri, una l’agente della polizia stradale Rolan- p a piano si apprende inoltra che loro lotta dipenderà in man parte 

questa azione che non s’arresta 1u f n ordinare la chiusura di un autopompa e un curro-radio, con a do Baiocco, che l’altro giorno rima- tutto 11 paese è stato posto in stato anche la possibilità ver i m 

nemmeno di fronte ai sacri di- h,on n di cura perchè i bimbi ns- bordo quindici pompieri. Seguiva se gravemente ferito in un Incidente di assedio mentre la polizia, con spie- accompagnare il pastrTcon un aitar 

ritti dell’Infanzia I n„m{c/ivnnn nrr Roma per ,a macchina del vice-comandante sulla via Casilina. Il Balocco, come gamento di forze senza precedenti. „ J, » 7 >a n con un quar 

ritti (leu infanzia. «'«Jj ausnfranarto ver noma, per Riigg( , ro sl r | cor d e rà. fu trovato da un carato- procedeva alla chiusura della colonia tino di vino. E speriamo che sia di 

- 1 1 Italia c ver il mondo pace s 01 - j VJgU j trovavano il portone n^ta al piedi di un albero, accanto INCA. quello buono. 



ventare la popolazione e le famiglle| tre 7 500 viticultori vehtemi hanno 


della Democrazia Cristiana e 
delle organizzazioni confeasio- 
nali. 

I Segretari dei Sindacati han¬ 
no espresso il loro disgusto per 
questa azione che non s’arresta 
nemmeno di fronte ai sacri di¬ 
ritti dell’inUnzia. 


sIsffM auspicavano per Roma, per 
Vltalia c ver il mondo pace sol- 


FEL1CE APE RTI) 11A DEL MESE PI ALLA STAMPA 

Alle ore 23 di ieri sono siali raccolti 
'ì&er ‘TUnilà,, nove milioni 628.035 lire 


Altri milioni saranno consegnati airAdriano - Oggi diffusione di 60 mila copie 


Ruggero. 

I vigUi trovavano il portone 
.sbarrato. E guardiano era intro¬ 
vabile ed arrivava quando g à 1 
pompieri, per far presto, avevano 
-fondato uno del battenti. Cosa pur¬ 
troppo Inutile, perchè la biblioteca 
era completamente al telo, e tutte 
le porte Interne erano chiuse a 
chiave. Per affrettare 1 tempi, i 
vigili penetravano neU’cdtficlo per 
mezzo della « scala aerea » sfondan¬ 
do una finestra del primo plano e 
raggiungendo quindi, 11 secondo at¬ 
traverso una *cala interna. 

II fuoco, sviluppatesi per cause 
non ancora accertato, aveva già di¬ 
strutto tuttl 1 volumi contenuti in 
«ma scansia accanto al box di di¬ 
stribuzione del libri per le -ale B 
e C, e mlrneclava un ampin brae- 


IL 

TERRORE 

DEGÙ INSETTI 


FLACONE NERO 


ATROCE SCIAGURA IN VIALE TIZIANO 

Beve acido muriatico 

e muore tra gli spasimi 

La donna credeva che fosse acqua 




_ - —.. . — cfo della biblioteca e Io schedarlo - — ■ ■■ —. - .— k 

TO» bella noUei. «pr. «elice- » mila l.r« IColonna 1.072 mlK «ignora Prence»» Avvantaggiati »nn«»™n{'IfgSS; SaSl^a S23, %!SÌ f 
mente il Mese della stampa corau- Tra Tevere 390 mila. Campitelh 800 „ , i nfìn „ «'«demoni» nlla l<? ì- per VLv)°‘ m-t « Monti Parlo!! a qualche rretro <11 al- dlatamen*© trasportata alUospcdale s. ", 

nista: alle ore 23 di ieri sera, le mila. Giantcolense 400 mila; Trion- ^ - r ‘ lInt ,i ° H i riu© p^tiTfinò tozza sopra li viale Tiziano, ha per- Giacomo- Qui però si spegneva, dopo $ 

Sezioni del'Bartito avevano conse- f a !e 515 mila; Esquilino 500 mila. l 0 t, 0 1 vrizl 0 l j*-;„f®f * ©Mmuìà \£r «l^ffocir© ?omp!pta- dato Ieri la vita in seguito ad una una mnga e atroce agonia, alle 20.45. S 

onntn In Federazione la somma di La cellula Stiglcr-Otto ha versato popola-t registi cinematogr..(ici, a la^ha per sortocare compiega g raV e sciagura, dovuta soltanto in par- - S 

L"« n T r" 10 ” 1 nS'e US loSSJÌìiw' JwSSì mcrffqu”!i eSitamdo «n 5 iw . . -—— . , Som'5Sn. p ^«n.&“iSS5.‘ f S; Una bambina di 6 anni | 

SrSk'£uS?JS2i S» =& «Su. W«»«««« Un Mb|* • un wn* =nTl precipua dal balcone ! 


ma già Taccolta perché da!» pe- 127 mila; i compagni della v r. -L. - ÌM,' a „,| d, quelle caverne primi,*. precipua «CU «a>C«ne 

nóncr.'pe^bi» g»ng«e» p«- S“1^SS“ meS iV »SS • re De e CJrìn Unin. e SI S 0 l !0 toHueil lì Vili ™ f re e^ 

2 “ 5-1» Per consegnare 1 . compagno; .a coi,.da del Comune «di ai.rlve Luci» Boec. ©« £ « - „„ , , , d , b , CS.jKft ^.^1“ J^eSlS! 

“a" » soltoscrizìoni individuali «SdrmL'rmerdm- j » SS^ m via Miche,e Bonem 18 

al Teatro Adnano alle ore 9.3Ò. segnaliamo il compagno Lamberto ^ogo stamane all Adriano ncc ai. tPmpi a destra. Francesco^D Argento. Maria Falconi, di 46 ar.nl. usava te- (Primavalle). si è arrampicata affi do- 

,, * _ _ r - .. #*»,**%* ino Hi nostri lettori cric 5àS«i n ra cosi si chiamava 1 impiccato. a\c\a nere in un fiasco i*acerna da bere at- vanzalc o, perduto 1 CQuilibrfo. è di^- 

altri milioni verranno zd ingros- Magnani dell! sezione Quadrare» inizio n 1 i e ore 9 . 30 . Non funzione- 54 anni ed abitava in via Cagliari tInta Jn ur-a fontanella distante’ un coitati al suolo Soccorsa da ? un 

fare la sottoscrizione per il gtor- che ha raccolto 45 «J »0 lire la com- ranno 3 Uonarlanti eterni. AU’tn- n. 16 Da molti mesi era allctto da ccntLnalo di metri In un’a'tro fiasco. 2 riinno di mssantl uno del ouah 

__i_ JI il l.~-~1 ~ Sé vi. o«u ATi—ildn nrntrtri rtoll» SCZIO- ._i ... _ ■ j_,i. _s_. g* uppo ui uno uei quali 


grave sciagura, dovuta soltanto in par- — ■ — — 

[e al caso. Per capire In causa de’la TT T1Jl lmrulliti» «li li Anni 
rode della sventurata bisogna co- una IiaillDIIia Ul O all III 

1 oscere in qua'! condizioni vivono gM nrppinitn ltnlmne 

ibltantl di quelle caverne primitive. prCCipiia 031 DaiCOIie 
na delie più scottanti vergogne de’.'a 

itoma clericale Tetri abituri scavati Mentre giocava con il fratellino 
P r , !v ! di ac d ' ia 1 {rna Marcello sul balcone dt casa, una 

imidltà), di fogne, di luce c.Cjtrica,J bnn . t)i dl scl annJ A iba Del Plnto. 
mi si accede per mezzo di rozzi Bra- ablU|ntc Jn vIa Michele Bonelli 18 


ilni ricavati dal sas=o stesso 


Maria Falconi, di 46 anni, usava te- (Primavalle). si è arrampicato sul do- 
ere in un fiasco l'acqua da bere, at- vanza'.e e. perduto 1 equilibrio, è pru¬ 


naie di tutto il fjopolo italiano. pagna Mtralda Broggi della sezio- lcrno de] teatro funzionerà un uf- 
> Data l’ora tarda In cut ci per- r,e Gianicolcnse con 8 020; il com- p cio rr(Cco jj a delle sotto«crizio- 
vengono le notizie non ci è possi- pagno Fumari di Macao con 14.600; ni. Naturalmente l’ingresso è li¬ 
bile dare sin da oggi i dettagli; ci *1 compagno Piergiovanni della se- bero a tutti. Agli Amici de l’Unità 
limitiamo pertanto a dare solo ztone Colonna con 31.000; il com- che diffonderanno stamane il gior- 
qualche dato indicativo, che dimo- pagno Coletta della Barca d’Italia naie verranno riservati 1 palch- 
atra con quale slancio e con quale con 30.000; il compagno Floridi di secondo ordine di destri e di 
affetto si SÌ* sviluppata in tutta dcll’It ilcab’e con 28.000. Tl simpa- sinistra dal .ramerò 5 al numero 12 
Homa la campagna per l’Unità: Lu- lizzante signor Luciani di Nomen- Il « Mese della stampa comu- 
dovisl ha consegnato 1 milione e tan 0 ha sottoscritto 4 000 lire; la nista» verrà aperto oggi a: 

Teatro Adriano; ore 10, R. La- 

... „ n , 


FEDERAZIONE GIOVANILE. 
— Segretari, agit-prop. resp. 
ragazze, resp. stampa. Fat-dif- 
fusori. domani alle 18-10 alia 
Scz. Ostiense. Relatore il com¬ 
pagno Ugo Pecchici!, della se¬ 
greteria nar. delia F. G. C.I. 


esevs Invec* dell acido muriaticc. tentato, ma invano, dt affer- 

!n ^™r r e »** la bambina al volo, la Del Rn- 

lonna na comn’rsso un xaia»e errore . , . . . *. «».* « 

■>a già il crepuscolo, e la luce di un ^ stato trasportata all ospedale 
rorzlcone di cande’a mal illuminava ^ 

a buia grotta Cosi ja Faloml ha scam- FEDERAZIONE GIOVANILE 
fiato li fiasco dell'ac’.do per que.’.o ONC-ANIZZ.: P-cwe-. é>r» 19 ■ Cxvo t»'li 
lei.'acqua, e nc ha bevuto un lungo j „ 3 SPC .?t. .-e 18 « T«t«cae. 

orso Quando «=1 è accorta dell erro- - . 

e. era già troopo tardi Con la boc- « AMICI DE L UNITA* » 
ca. 3a gola, lo stomaco orribilmente DOXJLYI r := eie <3r: reso»» »ro»« J« ra- 


LA BAAMMA FELICE 


piccola cronaca 

risone. _____* 

Tuscolano: ore 19. M- Laurifi ■=»=— 

Monte Blario: ore 19, U. Vetere. [| gìoraa ?«ri« 

Tiburtino III: ore 19, M. Papa- j irttratr* rttMWi- s I— I *»*n «ila itlTAitisabl 0 nb 

razzo Irra. »!# 5 16 « ùuwiu I *'-*'> m-'rr.tt .1 1-1 «ti «fel 

' «t> i«.V? Teme) V* « rav'e fi V. S*'*! 


m. 'XfV:. ’ 
I %£?':■> !* 


»*< * > . . 


m 


FEDERAZIONE GIOVANILE | 

ONGANiZZ.: Piote-, er» 19 ■ Ciro t*'li fc 

B«p SPORT, b'im #-e 18 « T«t*cae. ^ 

« AMICI DE L’UNITA’ • | 

D0ÌNJLVJ r :: eie ir: resp »ss prts-o le ra- r 
cr-nt. ?: ere» 19 SO 1 Settore. GT*4»'t ■ j> 
fk-’ert* ?. 5e' , i'r* OuflW’Ii, t P»fi7«iT-ro K 

» ^Iia-IT é -. » — r.rUI_ uttUN 

Uniior. « TrraUJe: 5 Settore là Fit:*. 
BérìoVui « fius r«.er<e. ~ 

comi raWISILE; U mg*** m*r*iì »!> _ 
1« Tifi- » Prnp 

RIUNIONI SINDACALI 

COXHISSiOXE FDQCXnr hsedl, «>^ 19 

t: » > fiojipr i- v» «TTToeate ù'i C 4.L 
IDIU- P;ji »’> T0 i» Ta B ive. r.ca'ec- 


I rxrp-t.; rii t feTiVl. 


LA RADIO 


EA*. • 

* '7 ’j 


-, 


. 4 * 4 v 

^ - Uà t 

r r . v< ■ - /a 

r, . j-Sk * - - 


- «t> IJ» , *^»zee Tera«) V « A T. ÉBÌLI 19 30 «ra. «*!’* ral-| 

oi spezza la schiena -Beii«th»« i..-. : » «*•. * ,iCi « * pe<.-«i«u 

* _ 'iq h. il ce 22 m s ?t, 4 a» n ée’bt D rei e ihi zx*a c <'u es:** èt 1 _ 

per catturare un ladro «urerì» 14. Paro m 14 lUtnaoil traser.tt; S? I**A»i*»-*. «escke » alare '» j*aie li m4-| 

* __ — lelleUit» cttraralegiu- T-'v:-«»r.' 4 -« a: t»t:e le e?e-«i « nVemie i «vii- I A K Al JI( ) 

AUo oro ri! " *«•*» * le- - W.4-29S. veiei* «* R-»t«le Àl l* .O!- ^ X _ ^ $ 

Il d,rPolS.a'S "b r» -■ ì p -„ i 

a Roma, asportavano da una cas- Visibile e aieoitahil© III TCBM» - FI tante t fr»r*»ve1 ?6 } io cs- campionati cic.lsUH — 11- VI- J 

rii «!f «!;,« 2 ?°-. rnl:a - Ure ; *„ qu ! a - — Ciani .U «era«r * txrt- ***> Tns»l*J«. » k 5ej*« »: » Ceraie « < ta nel campi — 13: Rivai — 1J40: < 

di. spartitisi il denaro, ai allonta- , ^ , XTKl if r ^,_ . 2 A> • i7: *• **>*• Mtss 24. » Cesi. W. » G > sport i 

cavano ognuno per proprio conto ,. 1 -jp^ Riraect* <ei S ■ ’ 4 , L iraies «I. W5s 106 *«*!»*' ». 0 mc.ui.** 66 \ ST47IOM RF^rovue — 11.SO: IO- $ 

Scaonchè uno del due. mentre ro ^!*, * - Tml. Ucf, Miro», bliui » rei fb». 2« < , 1 -, irvcer». 5 

vmlw «’i P °^— Itili: 'Bete «rorr*- ere 14 30 .Fi’- 9 **» li 5wjsi 64. 3 S reo.-* 75 Sul E«it* J FtFTTF AZZURRA — Giornali Ito- ( 

L I f,* * vfi . i. Veri. #::* I R^« era 17.» *. 6 C«aj:t«nt. Ce ( 14. 20. 23 10 — 13.33: Mos. rlch. \ 

r * n nT» trorerte Imi» Willy ferrar* Lraeil*^ 3ò I*e’« T.b erra 40 j — H,I 0 : Campiowiti ciclUUrf e Gran < 

dt n M ."rnl rhlt.ni | PP ; e>- S*”* y tV - E *' .*• 1 ,<h T:,t 545 f Premio Automobili tiro — 14.40; Me- < 

5! *” n !i «WlMte in Petfta de! Gito Trotmr? 7; v le é: Trwtw.t SS Unti, t J jod!e — 15 30* Csummi — !«• Oin- \ 

Dìtola furi 1 fi icxtrU « tuta er^t- ****** 76 ; l ^ ,u * f W Ef^tìltss S :oni napo'etane — 18,30; «Pairtsff» J 

«u^rava nn « Ora* mrt.TO Mia »• ^ Uterf ». t. E». FU VerU. IIS. rf | o Verdi; atto primo - 17,60: 

superava un Piccolo muro, pene- , 14 * » ». Prtt'H Esjraf* 54. sta Vttlrei» fui < o»tnninr»tt eieihtGt — io io. n 


il OLI DAY 

ICE 

limino GIORnO 

BL PORO ITALICO ai 

OGGI ORe 18 PRGCISG 
ULTIR 1 Q GIURAR O.R.R.L 

per i bambini a prezzi ridotti 


i 400 BOfOBim. L. 600 OCCOmPOGOOTORI ADULTI 

ADDIO DELLO SPETTACOLO 


L’ANTICA CASA 

Sfruttava 

VIA DEI GIUBBONARI n. 45 

HA IL PIACERE Di COMUNICARE 
L’INAUGURAZIONE DELLA NUOVA DITTA 


. -.V'- ’• . 


fratturava una vertebra. 


Ecco Im micosi* Jtri LgnJt Brama, venute al mondo grazie ari un difficile tnler 
vento chirurgica, fotografai* accanto alla mamma, sul cui volto n legge un* 


— ta ftt* «Il'lMla itila KpraiU ili 
TFzul arri '«nj» uSt'e « iaoeairm sraar. 


Allora egli e*traeva U rivoltella 1. 

SOlOdendo alcuni colo! in aria n*r *" V»*** 41 pnrt.ptott li» 6 500 rea 


ra pitta-.. i0 - *d«ri« Iiraini: » le Ke? t» VthWnU 
1 500 reo- *• C*’** * I«»ha lOà: t ai Orafi 27: » 


r •»<« f*hdti » un* gioia profonda. Dopo tanta ansie e tanti timori, la aignora ,,AJi « i w ntte. «Ueey>e « ns M «eJV U - P** l ***5 0»»*» Tr '*' u 13: 7-W MI 

!' irmm ha fralmente potuto coronare il tuo togno: diventare madre. L‘accerto- ^5””,fi” 1 *?)®* Valiti prmaie ari y.-oara^m. krimi Ipd« W *• Cel-a»eu»a II Tutaedi 

$ mina del porto ha iettato, cornerà prmed.bde. rinterrare dl tutti i medici J W 1 ** , Vr T »>* « A *» Vrrara 6i.5rrt! 31-SI: ». Osfiem 51. 

ì romani e deffopinione pubblica. L’altro feri ,,ra la piceni* Jeri Lynn i atata a rfeove-ara ne»« ~ far Usici è atti* «11*- * •* ***•."■• 7 * Tlkirtu» ». Traci 99. T» 

y tolta daJTinembatrice e ha panalo la notte m una culla accanto alla madre. Pol clln eo «»t* per icmtt’r « rialto FT SS. (fac’a: 1 AV) à»Fi«. Ulta: ». Orr'tU 29: ». ii*« 

*€&* mattinai*, ri madia par la prima volta alla luce del sole «a tuia carrotilna Da P narte del rii P»' u « 135® an» jer k *r.-na}i el***e '•**• f - *™ u ,Vv*' Q*tham 1- Pre 

' aderta dalla ba lia. Il paao deila neonata, che al momento del parto era aoltanto p orU p la ono *' rafennameete. 1.20® • P00 per I» lem » T7 -„ T, 7Ì 

' ckOa a maao.at* aumentando rapidamente; Is tua «tele al mantiene vini che n.Ue nrlme or. *’ T,r » i U»''V* 4L » *4«1J» « 

l- ISTi •altrui: °Z2 i 22 Un \ h i?*Jr. nema ll "»■*«»■ h«no Pr Sn.?r .H-aTr^ò TrattraM & " ■V.tmlra ^ 23 *VT. 
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? »i,-« lev rem. S 

) ritti: AZZURRA — Giornali Ra- ( 

> «Ho: 14. 20. 23 10 — 12,23: Mns. rieh. S 
4 — 14,10: campionati delti tir! e Gran < 
? Premio Automobili tiro — 14,40; Me- J 
l iod!e — 15 30- Canzoni — !6 : On- \ 

I rosi n»po>t*ne — 16.30; « Falstaff » S 
di O Verdi; atto primo — 17,60: < 
Oaaplonatl elrllst<cl — 12,20: T% 
damante — 1940: Sport. 1*4*: Mj«. 
rlch. — >0.22: Campionati ddlstlol — 
Tl: Orcb. Fragno — 33,30: Sport — 
33: Soluti dt Jazz — 33,30 Ordì. Za¬ 
nnasi — 0.05: Radiocronaca prèmio s 
c Venezia » J 

RETE ROSSA — Giornali TUdto: j 
20,20 — 13,32; Orch. PetraUa 14; < 

Wm. ridi. — 1140: DUchl — JTi J 

Mus. da operette — 1743: Choc WI1- 5 
tf Evirerò — 19,10: Orca. Donatilo < 
— 1940 Sport — 19 . 66 ; Trias, ridi. — 5 
31,03: «Il barbiere dt Slrlg'la», rii < 
G. Rossini < 

TERZO POC.RAMttA — 27, I rcn- 
certl di Vorart — 3145 « H booti L 
tento del poveri ». dl 'atout doni 
23,70: Mule* dl Owtav UaOm, 
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VIA DEI GIUBBOMARI N. 39 — TELEFONO 945-427 

CHE AVRÀ' LUOGO LUNEDP 2 SETTEMBRE 

IN TALE OCCASIONE PRESENTERÀ* AULA SPETTABILE 
CLIENTELA UN MERAVIGLI OSO ASSORTIMENTO DI: 

BitfCKBHE — ARREDAMENTO COMPUTO - TENDAGGI 

dall* migliori Fafcbrlcli* « pr«zz| eonvonioptlMlmi 

OGGI ESPOSIZIONE 
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Domenica 2 settemBre 1951 


UN RACCONTO 




MITO 


di AMEDEO UGOLINI 


Gerolamo po«ò il pacco della 
stampa sul tavolo. 

— L’ meglio aspettare due o 
Ire giorni, prima di di'trihttiila, 
~ di««e. — Intanto nascondila. 
Non in casa. In qualche posto 
do\e la polizia... 

Mancini mise il pacco dietro i 
Bacchi di gìanoturco. 

— Fo un posto, nei campi... 
Adesso, appena sarà buio... 

Gerolamo guardò dalla finestra 
le file di pioppi che svanivano 
nella sera. Fra vecchio, piccolo di 
statura, un po’ curvo. 

— Otrgi ho \ isto il Tiglio di Cor¬ 
si — disse a un tratto. — \ estiva 
da fascista ed era col brigadiere. 
Mi hanno salutato come se fos¬ 
simo amici, Poi li ho visti altre 
due a ohe, ma loro non mi hanno 
veduto. Giravano da queste parti. 
Anche ieri, all'alba, il brigadiere 
è passato vicino al canale. Face¬ 
va fiuta di passeggiare. 

Mancini si stiinsc nelle spalle. 
Camminava a piedi s<al/i sul 
pavimento in mattoni della stan¬ 
za a pianterreno. 

— Foise hanno trovato qualche 
manifestino — disse. — Fanno 
ecniprc cosi quando tiovuno qual¬ 
che manifestino, poi si mettono 
il cuoio in pace. 

— Può <I,ir-i. Ma non tenere 
la stampa in casa. 

La viottola scendeva sino al ca¬ 
nale. Lontano, dov’era la centra¬ 
le elettrica, l’acqua cadeva scro¬ 
sciando, e da quella parte s’al¬ 
zava come un fruscio di foglie 
abitate (ini vento. 

A quell'ora nei campi non c’era 
nessuno; e le finestre del secondo 
piano della casa di Essisio, oltre 
il frutteto, si erano illuminate e 
galleggiavano sui rami alti degli 
alberi. 

Gerolamo guardò nell’ombra 
densa, lungo 9 canale, e distin¬ 
se Amilcare, il figlio di Monetti. 
Se ne stava sul muricciuolo. cur¬ 
vo, con i gomiti sulle ginocchia. 

— Ruonasera, Gerolamo. 

— Che fai? Avevi detto che 
saresti andato in città. 

— Ci andrò in settimana. 
Aspetto che ci sia il lavoro. Me 
lo hanno promesso, 

Gerolamo scosse il capo. 

— Non va, eh. con tuo padre? 

— Non va. Gerolamo. Oggi, 
quando mi sono presentato a ca¬ 
sa, ha fatto l’atto di prendere il 
fucile. Non va. Bisognerebbe esse¬ 
re una bestia da lavoro, con mio 
padre. L non basterebbe nemme¬ 
no. Domenica, perchè mio fratel¬ 
lo non andasse alla festa in p t i.*«<\ 
gli ha preso le scarpe e la giac¬ 
ca. Ila ventidue anni, Giacomo. 

Gerolamo rifletté un poco. 

— Gli ho parlato io, a tuo pa¬ 
dre, ma lui è rimasto zitto. Tor¬ 
nerò a parlargli. Bisogna fare 
qualcosa. 

— E’ inutile. Mi hanno pro¬ 
messo un posto in città. Ci andrò 
in settimana. Mi hanno promesso 
ch’è per questa settimana. 

— Meglio cosi. Quando si è 
lontani, le co«e si aggiustano e si 
finisce col fare la pace. 

Gerolamo salutò con la mano. 

- — Meglio cosi — ripetè; e fe¬ 
ce per andarsene. 

— Gerolamo. Vorrei parlarti. 

— Che c’c? 

— Volevo dirti questo: da pa¬ 
recchio temoo non ho più avuto 
la stampa. So che cosa pensi. Non 
ti fidi di me da quando ho fatto 
lite con mio padre. Fai bene. Io 
farei Io stesso. Non ci si può fida¬ 
re di uno che non sa chi gli darà 
da mangiare e dorme nei fienili. 
Ma adesco vado a lavorare in città. 

Si era sollevato sul dorso. Al¬ 
lungò una mano, pre«o un ramo¬ 
scello che era «ni muricciuolo, e 
cominciò a battere la punta della 
Scarpa. 

— Ormai per 1 fascisti è finita: 
la gente non ne può più. In città 
8i può fare molto. Volevo dirti 
questo: se tn in città mi mettessi 
a contatto con qualcuno, potrei 
lavorare per il partito. Non è giu¬ 
sto che io non faccia niente. 

I «uni sguardi incontrarono quel¬ 
li di Gerolamo e si fidarono lon¬ 
tano. 

— Non conosco ne«suno In cit¬ 
tà. Non ho rapporti con nessuno. 

Amilcare continuò a battere col 
Jamo^cello la «carpa imonlverata. 


— Non ti fidi. Ma adesso non 
c’è ragione. Dal momento che va¬ 
do a lavorare, non c’è ragione... 
For«e Mancini. Forse lui potu-bbe 
presentarmi... 

— Mancini '' Mani ini non si è 
mai curato di queste co»e. 

— Un anno fa, però. Mancini... 

— Mancini non sa niente. 

— \ edi «e ho ragionef Non ti 
fidi. 1' «tato pioprio Mancini, un 
anno fa. che ti ha pai lato di me. 
I. ci siamo trovati tutti e tre. 

Gemiamo attese un poco, prima 
di rispondere. 

— Non mi ricordo — di>se 
infine. 

— Due UH*'i fa c’è stata una 
distribuzione di stampa. 1 o so 
- bo < e 'iota. L non è successo 
niente. Dov rC'ti fidarti. 

— Non ho visto la stampa "he 
dici. 

I. dopo un altro silenzio, Gero¬ 
lamo aggiunse; 

— Io non so niente. Nemmeno 
tu dovresti sapere niente, se sei 
un uomo oue'io, 

\mdeare non ri'pose, e Gero¬ 
lamo continuò per la sua strada. 

Quando fu alla curva, 'i volse. 
Amilcare tagliava per i campi, a 
grandi passi. 

Gcr ilunio stette fermo a guar¬ 
dare finché Amilcare scomparve 
dietro il terrapieno; poi anch’egli 
prese la via dei campi. 

La casa di Monetti era dietro 
i lunghi filari di vite. 

— Ilo visto tuo figlio — disse 
Gerolamo, a Monetti, «lalla so¬ 
glia. — Dice che va in città a 
lavorare, lo credo ch’è deciso a 
far del male. Ma molte volte ci 
si può sbagliare. 

Monetti era seduto al tavolo, di 
fronte alla porta. La brace del 
camino rischiarava appena il suo 
largo volto e i capelli grigi, ta¬ 
gliati corti. 

— Non ha voglia di far niente. 
Ma non è per questo che oggi non 
l’ho ripreso a casa. Non è per 
questo. Stanotte era col figlio di 
Corsi. Ho sentito qualche parola, 
ina ho capito che preparano brut¬ 
te cos<‘. Ha venduto l'anima al 
diavolo, lo non posso ammazzarlo 
perchè è mio figlio. Ma «e c’è 
qualcuno che ha motivo di aver 
paura di lui, è meglio che scappi. 

Gerolamo tornò in fretta sulla 
sua strada. Il paese, a sinistra, 
era pieno di luci. Oltre la curva, 
un viottolo portava proprio da¬ 
vanti alla casa. Il grosso cane 
da pastore corse incontro a Ge¬ 
rolamo e gli cani minò a lato. 

Fmma, la moglie «li Gerolamo, 
apparve sull’ingresso. 

— Ti aspettano, Gerolamo. Co¬ 
sa vogliono da te? 

Il brigadiere e il figlio di Corei 
erano fermi dietro la donna. 

— Salute, Gerolamo, li dob¬ 
biamo parlare. Una piccola chiac¬ 
chierata in caserma — disse il 
brigadiere. — Appena due parole. 

Il figlio di Corsi ri«e: 

— Due parole che possono di¬ 
ventare quattro. Non si sa inai. 

Fauna dis«e con un tremito nel¬ 
la voce; 



UN SUCCESSO DELLA SCIENZA SOVIETICA NELLA LOTTA CONTRO LA MORTE 


La sutura meccanica 



sconfìtto l’emorragia 


r 

La soluzione di un problema che assillava da anni i chirurghi - Il meraviglioso appa¬ 
recchio deWing. Gudov - Nuove prospettive per gli esperimenti sul trapianto degli organi 


T’n.v scena ili « Corsie bianche », modesta opera cinematografica «lei- 
l'inglese l’at Jackson, che rivela ron serietà ili intenti, ma senza il 
necessario approfondimento, alcuni aspetti «Iella vita negli ospedali 


« I a morte per emorragia è una 
CO'A troppo orribile, troppo «lolorovi 
sono i sentimenti del medwo, il qua¬ 
le si rende conto che, in molti casi, 
si sarebbe potuto salvare il pazien¬ 
te... ». Queste parole sono di un 
grande chirurgo sovietico, l’aciade- 
inico lUirilcnho. Ogni medico, elle, 
sia pure una sola volta nella sua vi¬ 
ta. abbia tentato, senza riuscirvi, di 
i salvare un inalato colpito da emor¬ 
ragia, comprende tutto l’amaro signi- 
| beato di queste parole. 

! Si pos-ono suturare la pelle, l’e¬ 
sofago, lo stomaco, si può ricucire 
! l’intestino, qualunque ne sia la parte 
lesa. Ma i chirurghi sono stati per 
lungo tempo incapaci d*‘ ricucire ra¬ 
pidamente e bene i v im sanguigni, 
in modo tale da ricostituirli. 


Il problema della sunna va¬ 
scolare richiamava su di sè da molto 
tempo l'attenzione dei maggiori chi¬ 


rurghi sovietici. 

I.a sutura vascolare è tra le 
operazioni chirurgiche più compli¬ 
cate. I ffettuare la sutura a ma¬ 
no. con l’aiuto «li un filo e di un 
ago. è opera lunga e difficile. Inol¬ 


tre il filo «li seta si imbeve di sangue, 
si gonfia, e spesso nel punto della 
sutura si forma una trombosi: grumo 
«li sangue coagulato che ostruisce il 
\ a-o. 

Non un medico, ma un ingegnere 
ebbe per primo l’idea di una 
sutura meccit’iic.t dei vasi sangui¬ 
gni. Ciò avvenne nel 1941, all’i¬ 
nizio slcll'aggressione nazista contro 
•1 Paese dei Soviet. Un giovane in 


gegnere-costruttore, Vassili Gudov, 
che aveva appena terminato i suoi 
stilili, si recava da Mosca verso l’est 
del Paese. Nelle stazioni per cui pas¬ 
sava il suo treno, egli vide i convogli 
dei feriti che venivano condotti verso 
gli ospedali delle lontane retrovie. 
Fu appunto la vioa dei feriti e delle 
gravi lesioni che provocano le emor- 
ìagie, delle amputazioni per la man¬ 
canza di un ferro chirurgico che fa¬ 
cilitasse la sutura dei vasi san¬ 
guigni e in grado «li ricostituire le 
parti amputate, che spinse Gudov 


di sangue, il giovane è pallidissimo, 
il suo polso risulta appena percetti¬ 
bile. La fine sembra inevitabile, il 
ferito è immediatamente condotto in 
sala operatoria. L’apparecchio Gu¬ 
dov deve salvare la vita di questo 
uomo. Sezioniamo il tessuto del fian¬ 
co ferito, liberiamo i vasi lesi. Sulle 
estremità dei vasi applichiamo le 
pinze emostatiche. Rivoltando come 
polsini le due labbra del vaso sezio¬ 
nato, le uniamo l’una all’altra, te¬ 
nendole in contatto con l’aiuto del» 
l’apparecchio Guilov, cosi come si 


a cercare la soluzione del problema. 1 congiungono le estremità di due tu» 
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DOPO UNA GIORNATA DI RIPOSO E UNA DI CERIMONIE 


Il Festival del cinema 


inizia il girone di ritorno 


"Corsie bianche., un norreno film inglese di normale amministrazione - Aitesa per le 
opere italiane in programma - Welles si giustifica e pii snob disturbano le proiezioni 


ì DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, 1 — l!n po' di panico 
ri è diffuso tra il folio pubbh.cn 
che una marea di inciti aceri: 
convocalo alle sci del pomeriggio 
d’ ieri ii<>| (/tardino erotico del- 
l’Hótcl des Baiar, quando il mas¬ 
siccio regis f a Jean Remar si c pit¬ 
to acanti rullo spiazzo preparato 
per le danze indiane e si è tolto 
agilmente le scarpe. Quel pubblico 
aveva ancora negli occhi le imrna- 


— Che cosa hai fatto, Gerola¬ 


mo: — e 51 mise a piangile. 


— Vailo a fare due chiacchie¬ 
re. Aspettami. Verlrai che tornerò 
anche se diventeranno quattro. 

Si allontanarono e scomparvero 
allo svolto. Presto si spen-e an¬ 
che il rumore dei loro pasti. 

Poi giunse un leggero fruscio, 
appena percettibile, che poteva 
essere un soffiti tenti»* «lei vento. 

Ma il cane con un salto si lan¬ 
ciò n«*l folto delle piante. E allora 
sbucò Amilcare, superò con un 
salto il viottolo e «'allontani» cor¬ 
rendo. inseguito dal cane. 

L’abbaio del cane «*clieggiò lun¬ 
gamente nella campagna 

— Sei mio figlio e non ti pos¬ 
so ammazzare — gridò Monetti 
avanzando nel buio. 

La corsa durò lungo tempo; 
l’abbaio gìnn'c da lontano, e con¬ 
tinuò anche quando la luna era 
alta e le cime degli alberi forma¬ 
vano immobili rilie\i argentati. 

Poi fu silenzio. 

Fino a che s’alzò il vento, e le 
cime chiare degli altieri s’agita¬ 
rono. e dai profondi recessi della 
none giunse un guaito lungo, in¬ 
terminabile. 


Il pubblico l’ha accolta con un ap- 
plauso di cortesia, e continuava ud 
accoglierla sempre più cortesemen¬ 
te ogni volta che essa terminava d 
numero. Gene Tierneg era molto 
allenta, e con lei tut’e le signore 
che speravano soltanto di poter di 
nuovo applaudire la danza del film 
« Il fiume ». Rodila non n è fatta 
pregare, Jiu danzato anche « Il fiu¬ 
me », agitando il suo famoso dia¬ 
mante nel nato, t questa prova 


di un lungo dicano, piccola e rac¬ 


colte 1 m meditazione, inutilmente 
Radila attendeva l’antnm buona che 
le chiedesse qualcosa sull'India. 

Ma le. gente averti te sue ragion, 
per tare :ii fretta, giacché era cor¬ 
sa la voce che, mi quello stesso 
momento, •al Palazzo del Cinema, 
già Orimi U>’>j arem cominciato 
a spiegare le complicate ragioni 
(lei definitivo ritiro del tuo film 
•• Otello » dulia competizione. 



Iti Fola e Carlo Hintermann in mia inquadratura di « Ombre sul Canal Grande » rhe verrà pre¬ 
sentate nella serata di oitgi alla XII Mostra di Veneti*. « Ombre sul Canal Grande » è il primo 
film * soggetto del giovane ed apprezzato documentarista italiano Glauco Pellegrini 


givi della « Danza degli elefanti * 


di Fìaherti/. proiettata paco prima 
al Palazzo de! Cinema, e si aspet¬ 
tava ora qualcosa di più leggiadro. 
Ma Ronoir ha fugato ogni corpetto. 
dicendo che non voleva sporcare 
il pavimento su cui avrebbe dan¬ 
zato l’attrice indiana Radila. 

La danzatrice è apparsa dopo 
aver traversato di corsa l'enorme 
sala nuota, nella quale una tavola 
colma di cibi e bevande già atten¬ 
deva la fine delta sua esibizione. 


ha segnato chiaramente la fine del-I Quezfa conferenza - stampa era 


lo spettacolo. | una dura prova anche per un uomo 

Dopodiché i camerieri, che at-j disinvolto come Welles Per tutto 

il pomeriggio, infatti, egli era sta- 


tendevano in disparte, hanno pun¬ 
tato le mani contro 1 tavoli, quasi 
a fronteggiare, considerata 'atmo¬ 
sfera esotica, una rinnovata •Cari¬ 
ca dei seicento ». Il pubblico si è 
riversato sui piatti colmi, e alle 
danze sdenzrose si è zoiTitmfo un 
concerto di roci che chmdet'flno 
alcoolici in tutte le lingue. Dal¬ 
l’altra parte del salone, sull'angolo 


SI E’ APERTO IL CONVEGNO DEGLI INTELLETTUALI A NIZZA 


Francia e Italia si stringono la mano 


Uno spirito nuovo anima rincontro - Il saluto di Abraham « le parole di Russo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NIZZA. I. — «Che questo in¬ 
contro &: faccia a Nizza è di per 
■è un grande «imbolo ». Cosi ha 
iniziato :i suo breve discorso dt 
benvenuto ai partecipanti all'in¬ 
contro per rair.’.ciz’.a italo-france- 
se Pierre Abraham, il direttore 
de”a rivista ' Europe ». 

Éf significativo che da que«ta 
bella città, che il fascismo vole¬ 
va trasformare in un perenne 
motivo di odio tra gli Italiani e 
I francesi, parta la voce dei mi¬ 
gliori uomini di eulttira e dei più 
strenui difensori della pace, una 
voce di fratellanza. 

Nella sala del grande Teatro 
dell'Opera, addobbato con due tri¬ 
colori, era convenuto questa 


mattina un gran numero di per¬ 
sonalità- Rappresentavano l’Ital’a 
Il prof, Gelasio Adamoli, capo de¬ 
legazione, SI prof. Luigi Russo, il 
sanatore Emilio Sereni, il profes¬ 
sor Franco Simone, ordinario di 
letteratura francese all'Università 
di Genova, i pittori Guttuso, Gam¬ 
betti, Penelope, gli scrittori Cal¬ 
vino, Seborga, Ugolini, Giulio Tre¬ 
visani, il prof. Guareschi di Ge¬ 
nova, l'tvT. Romolo Formentini, 
U sindaco di Livorno, Furio Diaz, 
« un tolto gruppo di intellettuali 


studenti, giornalisti medici. 

La delegazione francese, a cui 
erano uniti centinaia d* intellet¬ 
tuali e lavoratori nizzardi, che 
gremivano la sala, annoverava, ol¬ 
ire a Pierre Abraham, il filosofo 
Henry Lefevre. l'avv. Matarosso. 
:1 prof. Ducoing, della Facoltà d: 
medicina dell’Università di Tolo¬ 
sa, gli scrittori Sadoul, Leduc, 
Siegler, ja signora Cass.n, del con¬ 
siglio mondiale della pace. 

Lo spirito dell’incontro 6i è ma¬ 
nifestato dagli interventi di quan¬ 
ti sono saliti alla tribuna al mat¬ 
tino e il pomeriggio, come uno 
sj-frito nuovo; vale a dire che 
piuttosto che pronunciare le ao¬ 
lite frasi d’occasione sulla civiltà 
latina, madre comune, ciastmno ha 
sentito come il sentimento che Io 
portava a Nizza era cementato 
dall’ideale di giustizia, di pace e 
dt libertà c dalla lotta comune 
della Resistenza. 

Già il prof. Russo, nel auo ap¬ 
plaudissimo discorso di apertura, 
mise l’accento su questo spirito 
nuovo dicendo: « La nostra non è 
più la fraternità della lingua, non 
è piè la fraternità dell'ideale 
guerresco, ma una fraternità nuo¬ 
va, la fraternità del lavoro e del¬ 
la pace, quella che non crea : cioc¬ 
chi nazionalismi, ch« non alimen¬ 


ta barriere, ma ehe chiama tutte 

le classi a svolgere un'opera di 
rivoluzione democratica, in cui le 
vecchie barriere crollano come 
scenari consunti e in cui, pur par¬ 
lando lingue diverse, sentono di 
parlare una 6ola lingua. Sono i 
miracoli della crociata della pace 
che ci uniscono come un popolo 
solo ». 

Il primo miracolo questa cro¬ 
ciata della pace l’ha Intanto fatto 
nella «ala, ha cioè dato uno svi¬ 
luppo e un timbro univoco «gli in¬ 
terventi- 

Salivano sulla tribuna vfa via 
scrittori e medici, uomini politici 
e uomini della cultura; ciascuno, 
italiano e francese, aveva a cuo¬ 
re un settore particolare, in cui 
gli premeva stabilire un colloquio, 
eppure tutto «i fondeva in quella 
« lingua comune della pace ». Il 
prof. Simone, prendendo spunto 
dai rapporti fra Italia e Francia 
ne! rinascimento, invocava che 
un’unione al di sopra delle fron¬ 
tiere leghi gli uomini nei proble¬ 
mi comuni a cui sono posti din¬ 
nanzi. 

Il sindaco di Canne*. Antoni, 
che soffri le persecuzioni' dei fa¬ 
scisti italiani, chiuse un caldo in¬ 
tervento pervaso di amicizia ver¬ 
so l’Italia, citando la frasa di 


Anatole Franee: « 11 governo dei 
popoli è la pace dei mondo ». 

Lo stesso accento risuonava nel¬ 
le parole di Lefevre, della si¬ 
gnora Cassin. di Franco Ar.tohnl 
e di molti dottori francesi, che 
rivendicavano ai medici dei paesi 
un compito preminente nella lotta 
per la pace. I lavori, mentre scri¬ 
viamo. proseguono. 

Sono annunciate relazioni sul 
cinema, la stampa, la radio, l'arte, 
la letteratura. 

Nella prima giornata però, ci 
preme ricordare ancora lo spiri¬ 
to nuovo. Gli intellettuali dei due 
paesi escono da esperienze *pes=o 
comuni, lavorano su un terreno a 
lunga scadenza, che richiede come 
condizione prima una situazione di 


convivenza pacifica e di progres- * unica cosa che veramente lo a 


piu drammatici dell'opera. F. pri- 


to tormentato dal ricordo delle gla¬ 
ciali accoglienze che i giornali ave¬ 
vano riservato lo scorso anno al 
ridondante - Marheth » Il regista, 
nel suo italiano un po’ improba¬ 
bile, ha annunciato che, non .es¬ 
sendo pronta ancora la copia ori¬ 
ginale di « Otello ». ed essendo 
stata la copia italiana preparata in 
troppa fretta, egli erme produttore 
pensava che il film non fosse 
» commercialmente » a posto, e per¬ 
ciò ne aveva deciso il ritiro. 

Dopo un breve battibecco con j 
alcuni giornalisti, ai quali rifiutava 
la visione anche privata del suo 
film, Welles ha chiuso la sua tor¬ 
mentata conferenza. Ma egli stesso 
era insoddisfatto, poiché si vedeva 
chiaramente che era rimasta in 
molti una buona dose di scettici¬ 
smo riguardo ai veri molivi di una 
decisione cosi sgraziata. 

L’abbandono dt Otello-Welles ha 
con posto una netta cesura al 
Festiva!. Dopo la serata dt forzato 
riposo di ieri, e dopo l’odierna ce¬ 
rimonia mondana della consegna 
del m Premio Selznick », sta per 
avere inizio il girone di ritorno. 
Vedremo finalmente i tre film ita¬ 
liani da tempo annunciati, i tre 
film francesi che restano, la tra¬ 
gedia inglese * Assassinio nello 


ma del film di Renoir, un gruppo 
ih m sportivi » aristocratici ha vo¬ 
luto contrastare l'applauso a un 
documentano sullo sport popolare 
(intitolato » Sport minore •<), rea¬ 
lizzato dal giovuntss’mn Francesco 
Mescili, e già premiato col tmisst- 
»no riconoscimento per la stia ca¬ 
tegoria. nella selezione di rorinine- 
traggi che ha preceduto il Festival. 

Megli ultimi due giorni, l’unico 
film in concorso era quello di oggi 
immeriggio. « Corsie finniche », il 
meno impegnativo della selezione 
titglese. Me è regista un ex «Micro 
ih Paul Rat ha e della scuola de! 
documentario da lui teorizzala. Poi 
Jackson. L’ambiente in cui li sap¬ 
orito si .«colpe è quello di un ospe¬ 
dale, lo » Yeoman’s Hospital », de¬ 
scritto nell’omonimo romanzo. In 
queste corsie, infermiere giovani e 
vecchie accudiscono ai ricoverati, 
dottori giovani e vecchi discutono 
delle malattie e dell'organizzazione 
generale, operano, studiano I ger¬ 
mi patogeni e preparano steri per 
neutralizzarli. Le figure centrali 
sono quelle del medico che s'in¬ 
fetta curando un bambino, e della 
dottoressa stia fidanzata che vor¬ 
rebbe far carriera altrove, ma che, 
di fronte al pericolo corso dali’uo- 
nio che ama, rimane presso di lui, 
ed esperimenta il nero da lui tro¬ 
vato. che potrebbe essergli mortale 
e potrebbe condurre lui sotto giu¬ 
dizio. Figure laterali tono quelle 
del chirurgo bellimbusto e scer¬ 
vellato. che per deplorevole legge¬ 
rezza rischia di far morire una 
degente, del padre di lui. primario 
dell’osnedale, che dopo questo fat¬ 
to costringe il figlio a dinietter.d, 
di un’infermiera anziana inappun¬ 
tabile nel suo lavoro. 

Il tema é svolto con quella abi¬ 
tuale correttezza, tipica della cine» 
niafoprn/ia britannica educativa c 
moraleggiante. Ha scritto un crFicn 
inglese: » In ogni ospedale c'è tale 
abbondanza d; drammi, che biso¬ 
gna usare misura nel raccontarli ». 

D’accordo: ma anche una misura 
eccessiva può nuocere, non bisogna 
essere troppo meticolosi e flemma¬ 
tici di fronte alla morte. 

Comunque un film onesto, se vo¬ 
lete. ma dt ordinaria amministra¬ 
zione. ,Yon 1 : capisce perchè sia 
capitato m un Festival, e non in 
nr. comune cinematografo, magari 
nella stagione ritira. 

UGO CASIRAGHI 



1 


L’apparercliio «li Gudov è pronto per l’operazione. La sutura di una 
arteria con tale strumento richiede solo poche frazioni di secondo 


L’ingegnere si diede tutto allo stu¬ 
dio della sua idea. Apprese Panato 


mia e la fisiologia, la chirurgia c 


l’ematologia. Giustamente, si convin 
se che solamente con una stretta col¬ 
laborazione tra la tecnica e la 
«cicn/a medica si sarebbe potuto giun¬ 
gere alla crea7.ione di un apparecchio 
generale per la sutura dei vasi 
sanguigni. L’ingegnere Gudov, dopo 
anni di a<«iduo lavoro, si rivolse a 
noi chirurghi. Già il primo modello 
da lui costruito testimoniava del suo 
spirito inventivo e della sua mae¬ 
stria quale costruttore. Il problema, 
che sino allora era parso insolubile, 
fu risolto in un modo semplicissimo 
c originale. I pi imi esperimenti com¬ 
piuti sugli animali avevano dimostra¬ 
to che il problema della sutura 
dei vasi sanguigni era, nella sua par¬ 
te essenziale, risolto. Ma ci vollero 
ancora cinque anni di ostinato e me¬ 
ticoloso lavoro per poter appFcare 
l’apparecchio sull’uomo. Durame que¬ 
sti cinque anni, Gudov lavorò in un 
ufficio di studi, appositamente creato 
a questo fine, insieme con un grup¬ 
po dj ingegneri: Kapitanov, Kukti- 
»ckin, Poliakov, Kakabian. Strekopi- 
tov. Con gli ingegneri «Elaboraro¬ 
no » chirurghi: Petrosa, Akhalaia e 
l'autore di queste note. Si è giunti 
così alla creazione di un apparecchio 
per la sutura dei vasi, che funziona 
senza inceppamenti. La creazione del¬ 
l’apparecchio è valsa al gruppo «lei 
medici e degli ingegneri il Premio 
Stalin, nel marzo 19JI. 


Salvalo in extremis 


All’inizio del 19J0, viene recato 
all’Istituto Sklifossovski di pronto 
soccorso, a Mosca, un giovane col¬ 
pito da emorragia per una ferita al 
fianco. In seguito alla forte perdita 


LE PRIME A ROMA 


CINEMA 

L’amante di mia notte 


Cn :::iu*TTe precederla «t: que*:o 
fl'.m «Il P.er.é C'ev.ent (:’. regl/il* di 
« Le mura di M&:apa<ra») fu quel 
« Breve incontro » d; David Lear, ohej 
apparse fugacemente sui nostri 
schermi qualche anno fa Come que.'- 
io. «Lamante di una notte» narra 
•a stona dei; adu.teno di un giorno 
l protagonisti sono una giovane si¬ 
gnora sv .zzerà (Michè.e Morgan), 
maglie d un q-utìice d*. Berna e una 
sj>ec.e d: pio - , are com.m.er-s 0 vi-iggia- 
tore francese (Jean Maral»); si 60 - 


tazior.e ir dubbiamente superiore alle 
precedenti, e Mielite Montati. è ve¬ 
ramente mo.to brava. Accanto a >5 
»ono Fosco G’-achett; (il n.ar.to) ed 
E":»,a t'ecani (ur. ax.fi a*»ai ambi¬ 
gua e morbosa ). 


il incontrati In Ita;‘.a, durante > 
Cattedrale », due produzioni epa- jxecar.ze, c :a grigia es*stenza tìe'.ia 
gnole, un film tedesco e tre film 'giovane *!zn«xra ne è rimasta sene- 
americani. Fra questi ultimi, «N«fal«a: *: \ indo quieto e monotono r.e'. 
ierim e, soprattutto, - Un trar«iqua;e ..vera. cor. :e sue abitudini 
chiamato Desiderio -. sono i più! ormai codificate sè incrinato • '.o 
attesi. j spinto de'.i'avventura. de.: evasione :• 

Questo interesse, naturalmente. j percorre tutta fra te.efojiata di ,ui 
riguarda soltanto una piccola mi- • - — - -- - • " “ 

noranza del pubblico. II resto r 


sta comportando, invece, come se 


«o sociale, hanno bisogno di con¬ 
frontare i risultati delle vane di. 
sclplme con libertà, perchè trop¬ 
po a lungo hanno sofferto di un 
isolamento e di molte barriere. 

Non è dunque un caso se ac¬ 
canto ai nomi di Petrarca e di 
Stendhal, De Sica e di Picasso, vi 
è quello della pace o quello del¬ 
l’amicizia, e se aul palco erano 
disegnate due mani ehe si strin¬ 
gevano attorno ei tricolori d’Iie- 
lia e di Francia. 

FAOLO • PRIAMO 


troppa zia l’ingresso a! lampo di 
magnesio e la breve passeggiata, 
che, dopo la fine dello spettacolo., 
conduce ell'attigvo Casinò, 

Vn esempio di questo comporta¬ 
mento si i avuto anche nel corso 
delle proiezioni retrospettive, che 
pure dovrebbero costringere a una 
ceste dt serietà e di comprensio¬ 
ne. Durante la visione dei film di 
Flàherty, e particolarmente del 
pacchio, bellissimo «Manule», et 
sono state aperte manifestazioni di 
allegria ivi coincidenza coi punti 


• spinge » cercarlo a Par-gi ; po: 
dopo una giornata durante l* quale 
e stata combattuta l«a il desiderio 
di cedere alia tentazione e quello d: 
fuggir:», si lascia andare. Quindi, per 
tornare In tempo, parlare a’- marito 
e lasciarlo, prende l'aereo e. In un 
tnc'der.te. muore 

Il film francese al distingue da 
quello Ir^’.oee per essere innanzi 
tutto meno delicato, e meno carico 
della commozione che percorreva tut¬ 
to «Breve Incontro»; non gli è tut¬ 
tavia Inferiore per la finezza della 
indagine psicològica « per il elitra 
che riesce a suscitare. In una Parigi 
nient'affatto turistica, • tanto meno 
esistenzialistica. Jean Mara)*, guida¬ 
to de Clement, fonuoce un'intarpre¬ 


ti grande avventuriero 


bi. Il vaio è pronto per la sutu» 
ra. A questo punto, con una pres» 
«ione appena percettibile sulla leva 
dell’apparecchio, istantaneamente, in 
un solo tempo, il vaso è suturato. Fi¬ 
li sottili come capelli fissano, con 
una sutura meravigliosa ed «eter¬ 
na », le «lue labbra del vaso sezionato. 
La circolazione è completamente ri¬ 
stabilita, la permeabilità dei vasi 
perfetta. Dopo tredici giorni il pa¬ 
ziente lascia la clinica completamente 
ristabilito e in grado di riprendere 
il suo lavoro. 


Larghe applicazioni 


Questo fimi porta le firma di 
Ju'.len Duvivier. ma del rcz!*-:s fran¬ 
cese ur.» vo.t» famoao non ha eaao 
:u*.«xer.te nu.'.a. ee non qua e A il 
momentaneo r-oeatto d ura sequenza 
condotta con un c>erto ritmo, di qual¬ 
che composizione forme.mente :r.te- 
r«**>ante ET un giallo, tr-a di tipo 
partico.are, ambientato a Tangeri. In 
questo dopoguerra 

Buona • interpretazione di Geor¬ 
ge Sar.ders e degli altri, mediocre 
a fotografia 


Pranzo alle otto 


Hollywood continua a rispedirci I 
prodotti della stia grande stagione. 
Ben vengano. Sono recitati meglio 
di quelli di adesso, le storie sono 
più divertenti, ogni tanto c'è perfi¬ 
no un pizzico dt intelligenza. 

Pranzo alle otto, veramente, più 
che un fltm è un'eaposirione di divi. 
Un seguito dt scene con attori for¬ 
midabili in gara, e con la macchina 
da presa tmmoWie, che at* ad am¬ 
mirarli. Il pubblico è impegnatis¬ 
simo a riconoscere gli idoli di un 
tempo, • a stabilire graduatorie. 

Per noi. è nettamente in testa 1* 
coppia Wallace Beery - Jean Harlow. 
un « duo » sbelordltlvo. Seguono a 
breve distanza Mane Dreesler, t due 
Barrymore, Biute Burke, 

Vfee 


Qualche tempo dopo, è condotta 
nella stessa clinica l’ammalata F. In 
seguito ad una otturazione dell’ar¬ 
teria iliaca, essa soffre di una com¬ 
pleta insensibilità ad una gamba. 
Aprendo il tessuto, troviamo una 
trombosi lunga 12 cm. Un enorme 
tampone di sangue coagulato ostrui¬ 
sce completamente l’arteria, arrestan¬ 
do la circolazione del sangue in essa. 

Sei mesi prima, la donna avrebba 
potuto morire o restare inferma. Ma 
noi disponiamo già di questo apparec¬ 
chio, che esteriormente rassomiglia 
ad una « agrafeuse » perfezionata. 
Con l'aiuto dello scalpello resechiamo 
la parte trombosa del vaso. Quindi, 
dopo aver asportato dalla vena fe¬ 
morale dell’ammalata un frammento 
lungo ri cm., ne compiamo la su¬ 
tura, con l’apparecchio Gudov, al po. 
sto della parte resecata dell’arteria. 
Il sangue si rimette a circolare nel 
vaso ricostituito, il pericolo è scon¬ 
giurato. 

Ci siamo serviti molte volte del¬ 
l’apparecchio Gudov, sperimentando¬ 
lo sugli ammalati più gravi, persino 
nei casi disperati, e l’apparecchio ha 
sempre funzionato in modo perfet¬ 
tamente efficace. Lo abbiamo provato 
nei settori più diversi del sistema 
vascolare: arterie, vene, aorte, in rat¬ 
te le specie di lesioni traumatiche 
c obliteranti dei vasi. Esso ci 
fornisce un aiuto inestimabile in una 
operazione di plastica, quale la crea¬ 
zione di un esofago artificiale. , 

La rapida « agrafeuse » compie su¬ 
ture stabili nei vasi sanguigni di qnal* 
siasi diametro, da; più piccoli (1,4 
millimetri) sino ai più grandi (11 
millimetri). Non si sono mai con¬ 
statate rotture nelle suture com¬ 
piute, l’apparecchio non ha mai ces¬ 
sato di funzionare: nel momento in 
cui bisogna compiere la sutura, non 
appena si preme la leva dell’appa¬ 
recchio, il filo prende sempre rego¬ 
larmente il suo posto. 

Attualmente si sta lavorando * 
perfezionare l’apparecchio di Gudov, 
acciocché si possa farne una più lar¬ 
ga applicazione nella chirurgia. Sen¬ 
za dubbio tale apparecchio, che sin 
dii primi esperimenti ha dito cosi 
buoni risultati, occuperà un posto im¬ 
portante nell’arsenale chirurgico, • 
non soltanto nella chirurgia genera¬ 
le, ma anche nella neuro-chirurgia, 
nella ginecologia, nella urologia • in 
altri rami di questa scienza. 

L’apparecchio Gudov apre altresì 
nuovi orizzonti alle esperienze mi 
trapianto degli organi da un uomo 
ad un altro. I nasciti esperimenti 
compiuti con l’apparecchio Gudov 
per sostituire col trapianto le mem¬ 
bra amputile negli animali, autoriz¬ 
zano a ritenere che anche queeto 
lavoro sia sulla buona strada. 

P. ANNOSSO? 
capo iti servizi sanitari dello 
Istituto « Sklifossovski », di Moses 
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TEATRI E CINEMA 


SAPRANNO OGGI I "GRANDI,, DEL CICLISMO D'ITALIA EMULARE L'iMPRESA DEI "PICCOLU . “ -.: . 

—-- l germanici 

Trionfo “azzurro„ fra i dilettanti conaucono56 - a6 

' , la prhna giornata dei confronto con 

01 00 01 01 M ■ 01 lO^ M _ j* ■■ ■ gii »ia lo 

Oa mm nO■■ ajk H A A ■AMilM ^kmm OO HA JU JfldnAftn r >8-46 o meno 

vinsi mi vince smvcinci u Benenero 


-ì TEATRI Giulio Cesare: i moschemeri del- 

„ l’aria 

ir rARr ni stiiitiriu Foro ITALICO: Ore 18-21: Holiday Golden: I mo>.chetticri dell’aria 

LE GARE DI ST OCCARDA on icc Imperlale: L’avventurlero di New 

CASINA DELLE ROSE: Ore 21,45: Orleans 

1 4 » M M S £ Spettacolo di varietà con Delta Impero: Ispettore generale 

■■ ■■ ■■■Sa II I ■ ■ | Hythin boy. b Chlauita Jonson Induno; La corsara 

UK5I IIIDIIIUl COLLE OPPIO: ore 18.30-21,15: Ma- Iris: La seduttrice 
» ■ ■ ■ ^ » rinai lfl bordata Italia: Le avventure di lady X 

Conducono 98*08 VARIETÀ* Mazzini: Cielo tempestoso 

MUIIUUUUHU' «IO tW Aihambra; repjche Metropolitan: I filibustieri delle A- 

STOCCARDA, t. — La Oeraianla n ° l Demoni del mare Moderno: L’awenturfero di ntw 

Occidentale ha chiuso m tatuaggiojAmora-jovlnelll: Il glande agguato Orleans 

la prhna giornata dei confronto con ! » .. „ Modernissimo: A: D re della Jun- 

gll atleti italiani, ma lo scarto di A “f” “ amazzone e gla . Mentre la città dorme 

Ó8-4 6 e risu'.tato meno grate deile | La ^nlce: La fiamma , rlv . ^eon” Ca^^'den’UorT 
previsioni de.la vigilia. , Manzoni: Incrocio pericoloso e rìv. odesealclù: Rassegna commcm. film 

1 germanica non hanno avuto a\-> Nuovo; L’adorabile intrusa • riv, d j Jouvet 
vcrfiarl nelle gare dei 100. 400, H001 Principe: li grande amore a r:v. otympìa: La vcndìcatrlca 
e 10.000 metri piani, ma gli azzurri; • Orfeo: Cielo tempestoso, 

sono riusciti a fare un bel dopjuct-j ARENE Ottaviano; La Virginia. 


di L. Jouvet 

Olympia: La vendicatrice 
Orfeo: Cielo tempestoso. 
Ottaviano; La Virginia. 


I ragazzi di Proietti hanno sferrato Totiensiva dall’inizio, con (Jiattcoln e Benedetti sempre al comando 
Poi è fuggito il coraggioso Xencini, dominatore della gara, raggiunto dal Sgruppo alPnltimo giro 


D ‘*w;on. «XAUiiu. uinoiii viiowiio, iva- * • t , , . ., . , ..... ...... - — ■ -— i * - i , , T t r -, 

Ma’ eecondo- Primo Benedetti Ita- pra unn fUi ?« « (cito ci: culumitn ■ P.wr.mr.. hn protestato, arche A E‘.a:i- rnragiuria i.e. gruppo di :no«cne nr-i Poco buone invece le prove di Ro- allo siiecialista Wolf. .-LUireramlo pe- l°nlLa fonte meravigliosa 

,‘i ’ Un ur'n u'iiR hanfllein h f nco- P pr fftgazz: <li gamba buona, bit» clrtilmz era paiso che Ohidlni frisse die- 'e Un 1"» timide Sono dilettanti.jsier su Talbot (che ha girato alla rò Stordì. Ecco i risultati: Lucciola: Canzoni per le strade 

Sia # vertè rte w??e u -5rilWi poco lucid: tro a :us. *u: niu.tr.» Era «rtanco. hanno da imparare molte cr^e; Nemlmedia di km. 129.. di Trintignant mi l00 ptam: , Zandt 10 - n . 2 Kraus n v t ? ,1 ;-. c :a ba ‘l pp ma 

STri?eP™£*i!rta ■;«£ —e dietro a Ne::-1 P ,mtaz : d ha M f to ma’ei cku h« j^ito a .me C *”~ Land ‘ 107; 3 P Leccese 10”D; 4. Penna I0”9. e V^^^ cipe del!e Vo!pi 

«e. che stai il ve e bacia Gh : /Unl e ;a c ' ìl: ’ S1 p rut t<> c gamie E arr:\ato| I_ r. Gotico d.ceva: Bf-nei.ett Ha cne c ...or,che . ere fin.-comi se.n- ‘_. 400 piani: l. Haas 47’fi; 2. Hup-. selene: Amore sotto 1 tetti 


ge. che stBinep « bacia C>h : d<nl e \a l *«• ^ «....——* ■■■ .. ., . 

a cercare v.-b 1 " , 'o * »—'-f- - *' ?«"■ n • oh-ta. .. „ le gmuie non.-nr ato :1 pionoatleo. m ft r>o.far.U> pie per mar.g.an-.i .u :r.t«ca bianca 

po’ più tardi. Neucìni era" in "fuga !>-»' che tuo al.m tre <|’u,rti di ruota In errore d: La nttorm dell Italia è convmcen- 

da quasi due ore. e io hanno acchiap- « 'ITrofco Silura * !>ocr. conto, dunque Ma . errore «ros- te o.tre ogn. aspettativa: Proie.t; 

paio quando li traguardo ern il. or- ba stanchezza (eme: :’. gneo d:, -»> ae. pn.no.tieo e qtie. o <1: «ver 1»« P-.zza.. a anno Ch.dml Be. e- 

* * n .... .. _ nlan ’a AZ.PLO lì A PICA'to flAf*’ A I I f'i' RM 


Altri risultati di ieri 


crune Nencini diceva: « Se aspettavo «»»n cambia: Jacques il «bbzzairo* • • un mucch-o d. ruote su. traguar^ ma e arriva o « r.aosso ce grap- .uu m ane ma n M ra - 2. Oherldn 3108”. 3. Pepiceli» 32’{Aquario: I barkleis di Broadway 

ancora un po' un fiuarto dora so- ’d è messo in trappo.a Anche Ba- t»«- Vuo. due thè .a -i Ire La..:» è ,.e>to de. piim.. C..; « sp.m.e.s ». ! K M ,nVr.-,n Bret.en-.eniulueec "n 33 " 6; 4 Bevmcqua 33’2f.'2 . Adrlacise: Destinazione Tckio 

UntT » si,anelli per un po’ * andato dietro u^ corsetto ' No. non r, credo. Il vece no- si sono piazzati: Zanniti ì a “* o vSitJ^ss” *«*» -SSS »0 ostacoli: 1. Zepernick 14 H; : Adriano: Vìva Robin Homi 

Nenicmi ha fatto una «mi, corsa, a Nencini II cor to, dunque, orna «atto è che i ragazzi «i sono molto arrivato tardh Masarat, ha s;HKma- ia * primR giwnala di gare; s. Lo- * Albanese 14’* 6 ; 3. Tro*b«ch • I £ one'Sione d^amMan. ' 

la pili bella. Ma Ha sbagliato i\ tem- !*w I*ro*ettl Ma mi! conto di •»»5:e:nut: - c..h pi-nin pa.^e e po* .ion .o una nula e .ha p a*.tata A. .. n -anna la Svizzera lia battuto la 4 Balestra lo 7. • Vmhasrlatnri* I ba^dn’rò- 

po del! attacco: hA calcolato maio uri- * nu^tUnei:* non c>: R il visto de!- hanno Potuto :v.a:itenere s:i.o ir. fon- va cui uaì m ppnn <H r.r.rorrere _A Spanna por 1.74 a 78; a Parigi la Salto tnpìo: 1. Bcrtacca 14.42; 2 ■ ApoUo: n gr “ and0 agguato 

che lo slor/o Ghidini è stato piu l oste: <11 Gh:d:n*. cioè di un aura zzo do , { ue 1 andatura. F. lei pr.mi giri coma che «: ruIni» a t azua-do Sv,-z>a conduce :a veleggio .sulla rosi K.. 14.29; 3. Rozoskv 1384; 4 A(|ul , a . Segieto d! Stato 

furbo più abile. Lacerna era lunga, tiesco e hl.ero. con , P vombe tanto - andatura i hanno latta soprattutto per fare a vo.a.a. E ca;» tato. cr^l. Frane». rtn Po la prima giornata. 0! e,m. 13.78. Arenula: Rocce ro.^e 

dura e 1 co’Pl che tanno un he' ve- s\eite che a-che Benedetti ora deve : ragazzi di Proietti: Ghlcliir.. c an- che i ragazzi che dote.ano Lenir per o9 a 47. Ijis^o: 1 Consollni. 5383; 2. Tos: \riston: L'amante d: una notte 

dere ma tag.iano le gambe si pagano: Inrg'.i la riverenza c^’ l»iù d. .ul Benedetti e Concola, fuor; caso d arrivo m pruppo. non - -52 55: 3. Hipp. 40.06; 4. Kunz Asloria: I moschettieri dell’aria 

Np”cim ’i ha narrati Gh'd'ni invece Ghldmì. il ragazzo da mezza di- -uno n quando A scappato Nencini. hanno i:spr.>to a.. appe..o Giacomo ZamPleri ha vinto la 43.84 Astra: Passione di amazzone 

* l 1,14 VUlU ** 11 inwit. . . . - -* „*, ss-t - I/A riATinDitvn _ a _ . . . y-,.- t ctcn. o o- n 4di,i AlhnIPf AmaT/ftnn rinmnta 


éeri/fl fare fatica, ha messo insieme -’anza. è arrivato fresco e franco, «orpre- de.ndo Bastia nei'.! e gii aitr: 
li presso colpo: lo «sprint» in unn ba "UH volata è stata tranquilla, sino m.g..nr. 

volata lunga, nella (juale era mine- ai 200 metr:; poi. sul. ultimo re'ti- I ragazzi, il somma m sono dati 
guato anche Benedetti. Ma lo scatto hneo. ha tolto il respiro a Benedetti dei pizz.cott: ma non si ,-ono fatti 
di Ghidini è stato più acne: a tft e « Plantnz Que-,to mga/zo ha rc- male. p la n edia è stato — ne com- 
corda. dove Ghidini si era getinto si ceso l a volata è partito con uno plesso — regolata da ’a pattuglio az- 
resìSte mee’io e meglio sì contro:- . _____ 


SI LAMENTANO DUE MORTI 


to tanto ne! di&co con Consollni e Arena Anpio; u porto di New York Palazzo: Xo > che ci amiamo 

Tosi (ed era previnto) quanto ne. I Adriaresa: Destinazione Tokro l’alestrlna: Porto di New York 

nalto triplo con Bertacca ed Eur.co I Alfareoa: Tifone bulla Malesia £? r bandoleras 

Tosi. Albanese è riuscito ad inserire Ars: I-a luna sorge !' a „ z n a j * Ig ^ P "’if‘"a,-nnT. °rnm- 

fra i due tedescni nei 110 ostacoli. ! Lamella: Se mia moglie lo sapesse 1 r ® n< * te ' 1_ rane l dlLe tr * 

mentre la nostra staffetta veloce ha;{J|{ ifi 0 '’? 1 ?®..® uardia Quattro Fontine: Passione di amaz- 

appronttato di un cambio triegoiarcj * "* : ‘ IJ' V 11 ,....,,, zone (Darne’.!. Fonda. Lamoiir) 

del tedeschi, die sono stati squali-1„ e] | e Terrazze: Ro<a nera a Quirinale; Moschettieri dell’aria 

* ficati e diclunrati sconlitti Buono M s ed r a ; L'àvventurfcro di New Or- f)u, T ,ne V a: L ‘ r ' Prn . a m^sione 
1 j>erò il tempo degli azzurri: 41’a. ’eans Reale: I moschettieri dell’aria 

Ij Nel martello 'I e a eo Tuddiu. ha do-j Felix: Il segreto de! golfo » eX i» * moschettieri dell aria 

vuto cedere per pochi centimetri Fiume: Buon viaggio poveruomo "J*"®" *l a ^S r fo r ,3Tveterna u- 

- allo specialista Wolf. superando pe- L a fonte meravigliosa R '°’ 1 ’ ° re 17 ' 19 ’ ,:1 - 2 *- I-eterna 11- 

a r,\ stnrM, ■ rUuitufi- Lucciola: Canzoni per ìe strade tusione 

« ro btorcn. hcto i risultai.. * ...... d ..„. .. haìler-na Roma; Vento selvaggio 

a 100 piani: 1. Zandt 10"6. 2 Kraus ‘o-i.--'Virginia bdller ' 1Qa nublno: Il leone di Amalfi 

IO'7; 3. l eccese 10"D; 4. Penila 10“0. • |» r( . n e s ’te: Il ‘principe delie volpi Salario: Lo torre bianca 

400 piani: i. Haas 47’ 6; 2. Hup-.selene: Amore sotto 1 tetti Sa,a Umberto: Harvey 

pertz 48 ’; 3. Dani 50'3; 4. Sanger-'s. Ippolito; Figfin dei delitto Salone Margherita: 11 patVre della 

mano 50"8. I l'aranlo: Cenerentola sposa .... __ 

800 piani: 1. deve l’ò2'4; 2 Utz-iVenus: Carcerato Smeraldo: amanti del sogn 

■ 1 „ . „ . , : splendore: T filibustieri delle Ar.tlll» 

nCimCr 1 52 6, 3. Lanzi 1 Sa 8, * nucuA Stadlum: La pattuglia del senza 

a pntehi 2 00 8 j CINEMA oaura 

- 10 000 metri: 1 Kruzickv 3113 "6, ! a.B.C.: Faddya Supercinema: Tl grande awentu- 

2. Oljerlcin 31'53”, 3. Pappicela 32'; Aquario: I barkleis di Broadway riero 

ÌT 33 "6; 4. Bevmcqua 33'26 '2 i Adrlacise: Destinazione Tckio Superna: Amore e veleni 

„ ItO ostacoli: 1. Zepernick 14 ' 8; ; Adriano: Viva Robin liood Tirreno: Moschettieri dell’aria 

2. Albanese 14'f> 3. TrossbRCh I5”’i, ì A,ba: Canzoni dì primavera . Trevi: Buon viaggio poveruomo 
.* a noiriktti, i«ì ”7 .Alcione: Pascione di amazzone Trianon: Rm Bravo 

4 u.o. • Vmhaselauiri: I bando'.cros Trieste: GL-ia della vita 

a Salto fnp/o. 1. Bcrtacca 4 . 42 , 2. Apo „ 0; p grande agguato Tuscolo: Zieafield follles 

a ’I Osi !.. 14.26; .3. Rozo-skv 13 84; 4 A ,, u j| a; Segieto di Stato Venturi Aprile: P. re della jungla 

l - GlCim. 13.78. Arenula: Rocce rosse Vittoria: IndisnanolD 

Ijis^o: 1 Consollni. 53 83: 2. To->: \rlston: L'amante d: una notte Vertano: Il diavo’o !n convento 

- 52 55; 3. Hipp, 40.06; 4. Kunz Asloria: 1 moschettieri de’.l’aria Volturno: I mo'chePierl dell'aria 

a 43 84 Astra: Passione di amazzone _ 

U Martello: 1. Wolf 55.81; 2 Taddia Atlante^ Amatone domata A curn lleUa Commissione Cen- 

!i 55.59. 3. Storcn. d4.9d. 4. Tax erna * ! ^ugustus: La^seduttricc Stampa e Propaganda della 

l_ rì ' 5 ?, 93 , . , „ i Aurora: La qu“ercia dei giganti Confederazione Generale Italiana 

n Salto in lungo 1 Giani. ‘ “• i Barberini: Pranzo allo otto del Lavoro, uscirà in questi gìoi> 

i- Bruetto. fi.97; 3. ArcJu/one. ^ 90; f fieingna: U ptfrto di New York ni l’onuscolo: 


hanno «:. apnelio Cilac-omo Campieri ha vinto la 43.84 j Astra: Passione di amazzone 

ATTIMO CAMORIANO lorann-Aurcnzo. terza tappa del Gì- Martello: 1. Wolf. 55.81: 2 Tftddia {Aliante; Amazzone domata 

- ro delie Dolomiti, precedendo di 55.59; 3. Storca. 54.95; 4. Taverna * ? egg> ’ H !!ìt; s , tl n dentcaSm 

SI LAMENTANO DEE .MORTI 4 2< Zampini. Bra-ola E’:o e Giu- ri. oO 93. Aurora: La quercia dei giganti 

- dici, e di R'33’’ Roma e BoL In Salto in lungo' 1 GlGm. i.02; 2. jj ar berlnl: Pranzo alle otto 

IT.» ,t|i<<nHf>iTi eia.-': fica Zampieri precede Zampi- Bruetto 6.97; 3. Ardiz/one. 9 90; iBelngna; Il porto di New York 

Li II UhwtlU» r* 1 Ini d! 4’27’ c Roma di 5'15". 4 Goebe! 6.88. I Brasinccio: Buon viaggio pov 


Inno ;e ruote. Qucatione di colpo 
ri'occhio. questione di furberia; Ghi- 
dinl. che è forte, à «nche furbo, e 
ha vinto !» corsa deU'arcoha’eno 
Ora ^ campione del mondo; irne 
cosa più grande di lui. unn « maglia » 
che lo veste di nuovo, che gl; ntr.n- 
ge il cuore che batte forte. Ma iti 
vittoria di Ghidini e ì! trionfo di 
Proietti Due uomini su: traguardo, 
i primi E sono tutti e due de’, a 
covata azzurra. Proietti ora fa i t-n'.i; 

L’ordine d’arrivo 


DECISO IERI PER PASO ni 

Con o senza febbre 
Coppi non correrà 


Il Ghidini Gianni (Italia) clic troni- ” .. '" " " ' .- ■ ■ ■ — iFillio aveva sprigionato, due catla- 

plC . l 11 ?2?.'. 2<W n k,T, ‘„ ,u Cl n P o rCOr ^c G'À n VELATE. 1 — Dunque, nella coni- «Episodio acuto di natura banale » [veri quasi carbonizzati 

? f C » ,1 a «. ’• i a l t. i 3 -» i n i i IV* •,. / ri ' merita a fumetti clic racconta la sto- nell'attera. .11 sfogl’a la »«lori/lier»?u: Dal ìcferto del medici pare ehe il 

ìanrt-ii- 41 Plan P jr/'f«;vi 7 *zeral * 11,1 di Villa Sorriso, si era rtmast’ correrà, non correrà... Coppi ha la, decesso Ma stato istantaneo. 1 due j 

c. ‘ ' a( , nll ... 7 v- n n „.. vVinrtri! 1,1 r,M Bevilacqua diut-n- iella addosso- per lui, nessuna ciani- -'Ventilarli sono stati identificati dai 

(Belgio): Vali Roun (Olanda): Joris tnvn tit color azzurro, rasati, di colar bello riest e col àuro. Il ttestino tic I- romano * sSfrhto 0 Bor*htn 

(Olanda): Novelle (Belgion Dacquay "ero e Binda di color verde, se icrac I;' corse eh Coppi r ffi'!7io; la strada „ ™"' a "° K 1 

(Francia): Bastianelli (Francia): Za- c il colore della rabbia... delle corse di Coppi e stata etra- c pei il capitano Melloni. 

gers (Belgio): Ciancola (Italia); Scile- Non si può seguire l’U.V.I. tu que- ver - ratj t,a «" nero: l’rviolu- --;-T, 

Icmbcrg (Svizzeral; Shramcr <Sviz-|sfu (mie strada: de’ri/.V.l.. „un,rio Tarmo, ancora Tanno. E ora. a \ I* 111*111» 


sul cimiito di Varese 

VARESE. I — Oggi, verso le 14.30. 
una sciagura ha offuscato la giornata 
sportiva: un elicottero, decollato d.vl- 
t’ncioporto di Vergiate, mentre sor¬ 
volava a scopo pubblicitario per la 
ditta Chlorodont di Milano le tribu¬ 
ne dell'Ippodromo lungo i) percorso 
delia gara, precipitava nelle adiacen¬ 
ze di S. Ambrogho in località Moli¬ 
nello. Sia gli sguardi atterriti di nu- 
g'iaia di sportivi. 

E* stato un attimo: una rapida pic¬ 
chiata tra i boschi c il fumo dcll'or- 
ri litio rogo. Subito alcune persone 
no: tra le fiamme che la benzina con 
accorrevano, ma ogni aiuto era va- 


A SETTE GIORNI DAL VIA DEI CAMPIONATI 


Ogni con 


Vlilan-JuvR 
del torneo 


Quasi tutte le compagini di Serie A e B 
hanno in programma confronti “ regionali M 


| Bramacelo: Buon viaggio povero 

Capannelle; U romanzo di un fio- PERCHE' BISOGNA 
Capitol: Ti avrà per sempre AUMENTARE I SALARI 

Capranloa: L’avventuriero di New 

Capranichetta: Canzone di prima- dii GIUSEPPE DI VITTORIO 

vera Prezzo: L. 25 

Castello: Se mia moglie lo sapesse 

ICentocelle: I conquistatori dei sette Prenotazioni messo l’Editrice 

ì „, mar i, T «LAVORO» 

' nn'ni! ^ Lif mr«t.V ,e in Via Lucullo n. e - ROMA 

;( Ionio: rie mia meglio io sapesse 

[Cola di Rienzo: Passioni di amaz- — — 1 " 

!cS£"o " b/r« n «7c?t»" Bt * Cinodromo Rondinella 

[Corso: Ti avrò per sempre ,, ._ 

J(‘ristailo: I cavalieri deL'onore Domani sera, 8nG ors 20.4o, Riu- 

| Delle Maschere: Due bandiere al- ninne Cor?e Levrieri a parziale be- 
i l’Ovest , 

j Delle Terrazze: Rota nera neficio C.R.I. 

! Delle Vittorie: B»on viaggio po-_ 


neficio C.R.I- 


ver uomo 


IcmbcrB (Svizierai: Sbranici 
xera); Pedcrscn (Danimarca): 


** [Del Vascello: Signorine non *uar- 

“ - -:- | date i marinai 

Il campionato del mondo di cicli -1 Ed è forse «amichevole* l’incon-1 - 1 bandolcro.s 

mm# ha fatto passare un po’ in se-1 irò stracittatiino d> Genova, ora che V.^. : . corsara 

. ' r . . ! . . ... p « ■ • Lfip trnlrc Q11 im’tcn rt «nn 1 a 


LEGGETE 


i); Selle-1 Non si può seguire VU.V.L su que- j U£,r * r<,fj < la nn (jattr \ },cro: „ 7 ~ ; 7, . ‘mìio ha fatto passare un po* in se- tro stracittatiino di Genova, ora 

r ISvix- sfej triste strutto: deU'U V l iminno T° nìì °» ancora Tonno. E ora, a, A n»*.. rii11i»io P rBI’IIIH concio piano la preparazione del cani- il Grifone non milita ptù fra gli ; !: ae,vrc, -I > ' * 1 UJ1 ° •» con 
: Hindi)!',,,,,, c, „«6 mÌ V Perche v '‘ r csc. il mal d, panda a,la vigilia I>«1 I T «II^IU t I «« Old jona ,J dj ca , c i jo . chc illvcce _ sl _ eIeUi dL ,„ u , scrle A? Non crediamoz! Europa Peegy la studente.^ 

linaic-a): l’U.V.l.. il no diventa si il bianco dcl,a co ' ™ tictt’arcobaleno. Infatti. ÌCl'l 1 1)111 Veloci Mcnzioso silenzio*» — arma oggi al- perche proprio contro la « Samp » l5 l nitrir 

irtensson \ diventò nei,, il Wt' diventa He- febbre che disturba Coppi è feb- 1C11 ’J—Ll l'ultima domenica di vigilia. Fra set- Genoa voirà far bella figura, oltre ; Ì.Tnese: La rivale dell imperarle 

!l vinci-1 !.Ii. '. !• '.rV fin Ulta He- ,iwe«t,„o. __ " ..tm .miche collaudale la sua rafforzata in-jFaro: Aloma de, mar, del sud 


(Svezia): Rasinusseu , D.mimai ca): l’U.V.J., il no diventa si il bianco ' lc,,n corsa dell’arcobaleno. Infatti. 

Hutmacher (Svizzera); Martcnsson diventa nei,, il l'aso’t’ diventa He- , ' 1 )ch,>rp ,Ue ii' st, irba Coppi è feb- 
(Svezia), tulli col tempo del vinci- ,... „ , . . b r e d’intestino. 

U 2li Nencini (Dalla) a 35": ?'i) Moti- Vù f J’ C,M rti vipcle^"» '"bisopua 

rarìian <Libano) a 3 22 ; 2.3) Lo Giu- * {aspettare scadere rfWl’orn itfìle 

dice (Plancia); 24) Thomas Gordon- Accadono cose che fanno fermare |., rr . )U „ ; onnIiirn Passano le ore 
Wootl (Inghilterra•: 25) Donkci (O- " respiro come un pugno nello sto-i p fl0 , , fr coind non si 

landa); 26) Bowas (Inghilterra); 27) muco; cose che dònno gioia alla ^ , ntto rcl!rrP: Coppi c rimosto o 
Mnitland (IiiRhilterra): 28) Kuko- U.V I. e la disperazione delle lacrime, lcl(n „ Vl ,,„ sorriso, a mordersi la 
wetz (Austria); 29) Sitzwohl (Au-|« Pasotti. E fanno venire la febbre } w ' c , e ,„ (u . « Non me ne va 
Stria) a 5 20 . . a Coppi. Cosi. Fausto non ja punirò- , Pazienza! Sara ner un., 



* .'V’V'r- mam, venire .a jennre ; |;„ p|| „ c , p . N„„ me n.e va dia di km. 112 253 orari. affrontino squadre della scie C. le dPl nostro calcio si iiicon rèrannÒ 

f 3(11 ev nennri- 7nnri((t (ftniiai- n.r.ir ■" C,,? J I Cosi. Fausto non )a ponzo-. | )r , )r una... Pazienza! Sara per un., Anche gli altri corridori si sono partite di oggi risulteranno egual- la i eiv -, «grande. Finte cullau- 
trr ' (InihX?r^“ Ww ? ,i , i ‘ b 'j icle ta , r , ‘««'j'» spero a „,„ „,n a ... dimostrati in forma smagliante. L ai- mente indicative. derà i «uoi nuóvì acqui-t. ll due por- 

Hein (ifissèmburooL \lolden inVn' , uott< ' La /e,,l ’ rc ril toppi: E ,. c „ Mlo rjm Pcsotti. dalla Villo, tro asso doll’AUo, Farina, ha com- Napoli-Pro Patria. Al Vomero R» Beri Neri Broccini? Migliorili?) *^sul 

marcaR Andersen D." marca W ’ ch L - u . Z""° pi, ‘ '«"9‘b’con l« sua bicicletta rossa panimi,n- pluU» il fin» in 2 21’ 3/5 alla niedia azzurri debbono sempre fare sul | prreno df J, Bologna, una dello sqùa- 

Nordqulst (Svezia) a6’15’'37) Fu- arrivan " si "° n Cosi, till’imprnv-\tc. Pasotti si r presentato dal di km. 140.8*,. imitato subito dopo seno, perche cosi vuole il generoso drc chc maggiormente hanno con- 

lor» (Austria)' 3R) Frnhnn ’ Viso, iti /unito tu bn/nco. Eppure I runico e si c lotto mettere i piombi dal! argentino Gonzalo*. uomo di tC caloroso pubblico de! Ciuccio. An- servato inalterati i ranghi 


lóp (Austria): 38)* Frobon * (Svczhii: , ’ ,so - . *** punto tu bianco. Eppure 1 conico e si e indo mettere i piombi dall argentino Gonzales. “°™ di c caloroso pubblico del Ciiiccio. An-j serva , 0 inalterati i ranghi 

391 Martinini (San Marino)- 401 Gi- stoppi, ieri l’altro, ha camminato per nelle ruote cri un nimero »nl i‘e- P un .*» «Iella ferrori. Ascari ha poi clic oggi, contro la Pro Patria, la. Altri confronti diretti fra squadre 

bello ( Sud-A f rica i : 41) Deutsch (All- 3tl . orc: c »l mrc Coppi, ieri l’altro rimo: il 47. E Po sotti dice: « E' il mi- re * ,s !*: a *-! 'V'-'* 0 J 1 " "" oll T J 6 ! 11 ' r ." ln ” va,a compagine di Monze«lioj di serie A non ce ne sono. La mag -1 

«trial. ' ici. ha mangiato di buon oi*nofito.!mrrn della mia dÌ?nrr.i 7 .ioiic: mi hal po *. a ^ a media di chilo- dovrà cercare di vincete; con niolti< R j oranza delle Società della massima 


ieri, ha indugiato di buon appetito,!mero della mia dlfpprazione: mi ha 


girla). ieri, hu mmigìato di buon a/n^ctito,. mero della mia dlfpcrazioiie: mi ha po *. aua inc « ,a ai cimo- uo\ ra cercare ai \mceie con moni gj 0 ranza delle Società della massima 

rcrr-toEis.^ì““ ■*— - w - sir.’s. 


. ... Pomi!» ritorna in squadra: aveva - — ■— 1 ■■ ■ — -. . 

* ' ' 1 — 1 " '■ dato il suo jh sto n Bevilacqua tri ora 

AL CONSIGLIO DELLA F.l.G.C. 5,^* cS?,V* cZ" IL CONSIGLIE RE RICCI E' TORN ATO A ROMA 

■ ■ pi farà meglio. Perche Coppi, unche 

_. _ scura mal di pancia, avrebbe fattoi m m ‘ ■ V M. • 

Il famoso “lodo Barassi.. complicato retroscena 

ratificalo ieri a Firenze flessi ? 1iei niancatoacquistodi Mason 

drn meglio. Domani non farà la enr- 

“ ~ ™ c ° ,ìpit:eATA • F r l OTSe ' Oggi alle ore 16,30 Lazio Stabia - La Roma a Bari 

berle 1/ inalterata - uiubilati gli arbitri anziani I capitare anche a proposito. j ■ — — — I 

--——- piombil ^aUa l, bZic\dta in< KobTet lt a'nco ' hnaspettstamente è tornato Ieri se-i Come stabilito 1 giocatori della Ro- j 

FIRENZE, 1. - Alla riunione del a Cagliari Dalia B-Sv,zzerà B n«™ ni. E si sono fatte un mucchio Roma! mf Ve' f T T' 

Consiglio Federale della F.l.G.C. ha febbraio 1952 in Dalia si giocherà F,n%‘ chiacchiere, su questi due fatti: j^Jrev^ìi nefia giornali^ d^ og! U^ patita amiclTe^oIe"^^ ii^mveri 

I P a r TaS. a i C ^renT-^“riunione ,<aIÌn B - T "~ hia Teca '’TbiT'e K^U^ZnTatcv'a S «C " rii oJSdfD’Sirti lì- Plàte? Vmto T s ubordlnMo *'! cale"! 

I «lat.nr^uri,,^ riaU’in^ n *1. *' a, °. R 0 ' .?"f onts, .!« . n * ,ro t ,ein /* ! L'f.hil '* aIe *» è potuta sapere la verità sul dar io. Comunque, i ceno che sarà [ 


j IL CONSIGLIE RE RICCI E* TORN ATO A ROMA 

Il complicato retroscena 

del ma ncato acquisto di Mason 

Oggi alle ore 16,30 Lazio Stabia - La Roma a Bari 

Imaspettatamente à tornato ieri se- j Come stabilito 1 giocatori della Ro- 


zione nei dustcsi. prgnarsi a fondo, ed hanno preven-1 

tivato confronti che potremmo deli- j 
■ nire... regionali: cosi la Fiorentina j 

-, tddm i td s nnu « ospiterà sul suo terreno il Livorno., 

1 IUKNA IU A KUirlA il Palermo riceverà il Siracusa, ili 

- Novara l'Alessandria. ccc. D'altro ! 

canto la Lucchese andrà in visita a 
^ £ mm**. ^ a ^ Prato, l’Udinese a Verona. la Trie- 
p|10p Qiln stina a Treviso, ec c.. mentre la neo- 
I Q II UuilGllO promossa Spai ospiterà il Vicenza ed 
* U rinnovato Torino il Brescia. Jnte- 

■ m a» a a ressanti, poi. ì confronti fra alcune! 

■ ■■AVA Ni BJ| A A AH squadre di serie A ed alcune neo- 
li 1^ III III IVIQAlili promosse alla serie B: Lazio-Stabia, 
■****““•* Monza-Atalanta. Padova-Marzotto. 

. Molte squadre di serie B collaude¬ 

ranno la propria efficienza contro 

Ijkhia .In Un ma m Rapì for,i rappresentanti della serie C: la 1 

ISDIB La KOma a oari Roma va a Bari n Catania riceve il! 

Cosenza, il Piombino va a Rosignano 
Solvay. la Salernitana ospita il Ca¬ 
cume stabilito 1 giocatori della Ro- j tanzaro. il Messina va a Palmi, it 
a sono partiti ieri mattina da Ter-1 Pi&a a Siena, il Modena riceve FEm- 


Km. lanciato media Km/h 201 
Miglio » » » 202 

1 NUOVI MERAVIGLIOSI RECORDS MONDIALI DELLA 

lambretta 

ECCEZIONALI rACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
CONSEGNE RAPIDE 

ORGANIZZAZIONE DI VENDITA 


r „„ ra (,a Glasgow il consigliere laziale Ima sono partiti ieri mattina da Ter-! Pisa a Siena, il Modena riceve FEr 

'f; Ricci. Rigoglio, invece, sarà a Romalir.ini per Bari. Per quanto riguardagli, il Fanfulla il Pavia, ecc. 

«A. salvo imprevisti nella giornata di og- la partita amichevole con il River ! -- 

Knbìrt e Kohlri ^L ra/fM Ki ' Con n ritorno deU'emtssario la- 1 Piate, tutto c subordinato al cairn-' f _ ^ | 7 * p a 

r- si c detto anche che Kuhter /,aIe si è P 01 »’ 3 sapere la verità sul dario. Comunque, à certo che sarà [ >GnHF0 pTIIHd 18 Z. D. 5, A. 
r si e ae o nncne che t\u ler nlanca|o acquisto di Mason. disputata in gennaio. 1 . « . .. 

ScharJ Perchè f ra Ecrdg e A ^ etla Scoz.a Fingag- ! Al campo Appio questa mattina al- * nel C8f!tpi0nat0 SOVietl» 


VIA BARBERINI, 53-55-57 


TELEFONO 43-037 


MOSCA. I (TASSI. — Ieri Io Sta-i 

.dio Dinamo di Mosca era gremito dii ROMA - VIA DEL LAVATORE, 58 - ROMA. 

y «'-o- “• m^»- ar Kiir 4 a «*«•, ' ' i:_“»« *,_■ j. iK»icrc LMaiiiLo-^z^urro. U 4 \dim cluni ialina. Lincomro si annuncia in-‘tifosi, accorsi per vedere la partita) 

lo inerente la proposta di portare da 'nternazionah. Bellè. Bernar-ic piu semplice In bicicletta di Ko- assolllta ccrtP=7a ,j p 3 *. S 5 S g,o del gio- teressante. fra Io Spartak di Mosca e la Dinamo 1 GRANDE LIQUIDAZIONE DI TUTTI GLI ARTICOLI ESTIVI 

12 a 80 l'organico delle squadre di di. Carpam. Orlandmi e Pier,, tu, hi et non era tn ordine, calore alla Laz,o. Poi. invece. Rk-el !_ di Tbilissi. IsaMnai I . ceiRPF w. Rao . w , v « yi.o, » « ,, « 

Seria «C» per il prossimo campio- qualità d, sostituti: Agnotm. Massai! 11 ma * rii, pancia di Coppi ha di-venuto a conoscenza delta vera età ! " ' ~ J Lo Spartak ha vinto per 4-2. Sem-1 M ^ ^ -2S. .33o 

nato. La proposta * stata respinta, e Silvano. steso un po i "(ni degli uomini ,n, dj j, ayon cdc P 32 ann , P mezzo e< Primo Camera è glnoto nel po- pre ieri la Dinamo di Mosca ha per-' ,n "•bue bianco, vitollo colora, OCA RCA Iftflfl 44(MI 

pertanto il torneo della Serie «C» __I azzurro, e Partali sf r to fo un rr«o. non 3 j. j_ a .- era 5 j C j. sa . pero. Mason (meriggio d, ieri a Ciampino. prò- doto per 3-2 contro la Dinamo di rosso, beige, tutti i modelli L. «#«#W «I«IU IUUU 11UV 

sarà disputato da 72 squadre, in quat- ,, „ , 1 freno della ruota. E allegro, eh er- dIP hiarava di non avere piu inten- ! veniente da New York. Si esibirà Leningrado. ; SANDALI • PIANELLE di moda 

tro gironi. 11 r °®° 6 » Legnano, mrontra- ro. ride, da ria oli autografi con 7 , onr d , venire in Italia, e su questa (Misera a! Campo Artiglio, alle 20,30; La classifica dei campionato vede par SIQNORA. in tutta la tinta ecn OCA 44(1(1 4C(U1 

D presldenta Barassi ha fatto una ,C5i icrl a Co ” 1 ° J n • amichevole ». ì prod-oatifa. Un Bari ah fuori dell'or- SMa dri . (51 „„ c ln fi u i molto la moglie .! 10 ,,n incontro di lotta libera du-j in tesa la squadra della Z.DSA.I „ modelli originali . . . L WU 1100 1000 

lunga relazione sul auo viaggio nel- hanno chiuso ,n parità, per uno *! d ! n ” r;o - rf t,„q,,e. un Bartah capace j cr| ni3 ttina i giocatori bianco-az-l : ' ar,,, ‘ ’ a ruantleAtazione imperniala j (Casa centrale dell Escreto So\ ìeli- jggoCASSINI e SANDALI per In rite'.'.o suoìa di cuoio 

1 *America rid ^„ri cineianrin la fu uno Reti icgnate da Gio'Cetti « dl larc 9 ra,1,,, cose, tu Barfat, rhr 7 ,. rr , hanno fatto una naseggiala i P |iu * «oiievamento pe«i e su altri in- cu) con 36 punti su 24 partite. Segue! _ urt . 

1 America del Sud. elogiando la Ju- ‘no_ Heu ugnate da Gm.getli a dic< . ; . TfI Af ni tfJ BrVJ j(t ^ ”‘ ^"no faUo ,,na pa.vcgg aTa. Le greco-romana. !a Dinamo di Tbilissi con 31 punti! UOMO in Nabuc bianco, «n »»- anno ama mm 91 fin 

ventus per II auo comportamento al da T.ex^an, p f|| Covrìi . r ^, « rhC r-o è un po’ ^,,nd,r ' on, "S'cbc degli infortunati so- l su 35 partite. Vengono quindi: la; tallo colora a fantasia . . L. luUU loUU 44tlU Z4w 

Tomeo dei Campioni II Consiglio ha vie Toweel, rampone mondiale ! maligno, ma è (rito Boriali d-ce H'i^oniro ron°Vo S*ta! -,*"**0* '?S uad r a .- d<:1 l rj n “«ori di Stalmo con Garantii .avomte s mito 

inoltre fissato la data dt alcuni con- dP i gallo, ha me«o K.O, drpo so'., 1 che vuoi rnr.crrc r . uri DFOuoitfcoJff* ( 16.30 1 — nrevede saranno in Ara tMiìpindn u . , at . 57flll 

front! intemazionali: Svinera-Italia il 2 4*6”. Trrcra a Jr.hann-.hure micino , P r.«r tolte, ci orrerca. *LÌ" 6 f', n ^ ! 5' ™ »• ' e d «* SCARPONI da lavoratori. Pianti. TUTTO CUOIO, a L 2700 


IL CALZATURIFICIO BARBERI 


|SANDALI a SCARPE da RAGAZZI 
> in Nabuc bianco, vitallo colora. 


N. 18-21 N. 22-25 N 29-30 N. 31-36 

350 550 1000 1100 

650 850 1100 1600 

In rite'.'.o suoìa di cuoio 

1300 1800 2200 2400 

Garantite .avocato a mano 


fronti intcmarionali: Svizzera-Ita],a 11 2'446". lersera a Jr.ha 
2$ novembre a Lugano, e In pari data scozzese Bobby Roland 


le Antoniotti. 


inai*: Jugo^ìavia-Italia 12 a 8 . 


j ÙVI-ltl Ul JVU11.1.H u v tun X» SU ^ Ti 

Ila Dinamo di Mosca con 26 su 22. i 




Appmrtlrm ttrWVfSn 4 


TEMPESTA 
SULLiA COKE A 


Orando romando 
éi BOBEBT MARTIN 


Sry - 

SC # 5 Ci 


CI fu un momento in cui arri-. Chino su so stesso cominciò ad j II suo obiettivo era quello di an- i 
varono vicinissimi: sentì le prime avanzare camminando verso de- dare verso sud. verso Haming:' 
detonazioni di bombe a mano che stra. Solo un ufficiale si volse per quanto tempo ancora sarebbe rt-j 
scoppiavano sulla trincea dei ma- un attimo a dirgli qualcosa, ma masto nei locali della minierai 
rines. Poi alle sue spalle comin- : subito riprese a sparare. La trin- l’ospedale 87? Ma che cosa gl: [ 
dò il fuoco delle mitragliere|cea finiva ai margini del bosco conveniva fare immediatamente?! 
americane. Capì che significava i di betulle che correva lungo le Nascondersi e aspettare l'avanza-{ 
la morte sicura il continuare a ultime propaggini della monta- ta dei popolari? Tentare la not- 
rimanere dietro quel masso che gna. te di passare le linee? La mat- 

ormai non lo poteva più proteg- Nel bosco alcuni squadroni di tina non era stato inviato un 
gere. Attese una breve pausa del carri armati si tenevano pronti reggimento americano a sud verso 
fuoco, raggiunse con un balzo la ad entrare in azione. Passavano Notori e Hagaru? Se si combat¬ 
grossa buca scavata da un continuamente portaferiti con ba- teva anche da quella parte, le 
proiettile di mortaio, poi, str.- relle, diretti verso le tende del- unità americane che si trovavano 
sciando, raggiunse il margine l’ospedale da campo che sorgeva peUa zona df>1 bacin0 erano 

$ m " c ' a • ■ la!C10 radc ' c «ssr 

«li americani sparavano all’im- ro ch 2 portava all’ospedale avan- edifico della centrale elettrica 
Razzata, tenendo la testa bassa, zare artiglieri americani che fa* regnava la massima confusione, 
senza nemmeno guardare il ter- cevann gran fatica per liberare le Continuamente arrivavano e ri¬ 
reno davanti. ruote dei cannoni dalla fanghiglia partivano jeep • autocarri cari- 


dove rontinuamente affondavano. | chi di munizioni. Una compagnia na di jeep che arrivava a tutta 
Abbandonò il sentiero: non era idei 35. diretta verso le linee dei- velocità. 

prudente far.-i scorgere cosi iso- i le trincee, a nord, dovette sostare — A noialtri coreani che cosa 
■lato. Quando finalmente trovò un;proprio davanti al comando per faranno? — domandò qualcuno 
(gruppo di soldati coreani della • lasciar passare una breve colon- alle spalle di Kim. Era un pic- 
j Capitol si accodò ad essi, aiutan- ! -- 


• doli per un tratto a trasportare! 

’ i feriti. I coreani si fermarono al-i 
! l'ospedale, ed egli riprese a cam-| 
'minare andando verso l’edificio•, 
ideila centrale elettrica, dov'crai 

• installato uno dei comandi anic- i 
' ricani. Voleva andare quanto più : 
1 possibile lontano dalla prima li- j 
i nca. sapeva chc solo nelle im- j 

• mediate retrovie, osservando quel-j 
;!o che avveniva, sarebbe riuscito' 
ja farsi un'idea della situazione.) 



ItltinH va balzo la 


colo soldato del Battaglione La-{ 
voro e stava anche lui osservan¬ 
do la scena con una smorfia di 
spavento sul volto. 

— Chi? — domandò Kim. 

— I cinesi. 

— I cinesi? 

Il soldato disse che ormai io sa¬ 
pevano tutti, quelli che attacca¬ 
vano non erano solo nordisti, ma 
anche cinesi. j 

— Guarda... — sussurrò il sol¬ 
dato indicando una delle jeep che 
sì era fermata all'ingresso della j 
centrale. Un uomo piccolo in uni¬ 
forme bianca, con un grosso ber¬ 
retto dì pelo in testa, venne fat¬ 
to salire su una jeep assieme a 
due americani con un mitra in 
posizione di sparo. La jeep girò 
su se stessa e quando fu abba¬ 
stanza vicina a Kim un tonfo al 
cuore: si. quello era un soldato 
cinese fatto prigioniero. Senza 
riuscire a controllarsi Kim sol¬ 
levò il braccio in un rapido gesto 
di saluto. 

Tutti seguirono a lungo con lo 
sguardo la jeep che si allonta¬ 
nava. Malgrado gli ordini rabbio¬ 
si degli ufficiali che gridavano di 
riprendere la marcia, i soldati 
del 35. continuavano a rimanere 
fermi parlottando fra loro a bas¬ 
sa voce: erano sconvolti dall’ap¬ 
parizione di quel piccolo soldato 
cinese. 

Dall’edificio del comando arri¬ 
vò il suono di un apparecchio ra¬ 


dio. La voce deilo speaker ripe¬ 
teva per l’ennes’ma volta il pro¬ 
blema di Mac Arthur: — •= E per 
Natale sarete tutti a casa ». 

I soldati, imprecando, ripresero 
a marciare mentre nel comando 
qualcuno abbassava il volume 
della trasmissione. 

Era il tardo pomeriggio del 28 
novembre. 

• • • 

II giorno dopo la notizia del¬ 
l’accerchiamento venne ufficial¬ 
mente confermata e si diffuse 
rapida per tutto il fronte. Pòi il 
bollettino del Quartier Generale 
annunziò che anche nel fronte 
occidentale era cominciata la ri¬ 
tirata delle forze americane che 
avevano già evacuato Chongyu. 
Sul fronte centrale l'avanzata ci- 
no-coreana aveva isolato il X 
corpo d’armata comandato dal 
generale Almond dal resto del- 
1VI1I armata del Generale Wal- 
ker. Del X corpo facevano parte 
le unità accerchiate a Chosin. 

Durante la giornata il campo di 
battaglia venne continuamente 
sorvolato da formazioni di Mig 15, 
che spezzonarono e mitragliarono 
le linee americane. A sud del ba¬ 
cino, Rotori e Hagaru erano ca¬ 
dute durante la notte. E durante 
la notte cinesi e coreani avevano 
continuato ad avanzare occupan¬ 
do una trincea dietro l’altra: era 
caduto nelle loro mani un intero 
deposito di viveri della divisione 


marìnes. Venne comunicato ai sol¬ 
dati che la razione distribuita la 
mattina doveva servire anche per 
ia sera. 

Nelle prime ore del pomeriggio 
gii ufficiali lessero ai propri re¬ 
parti l'ordine del giorno del co¬ 
mando, nel quale si comunicava 
che erano stati scoperti 57 casi 
di autolesionismo, n comando an¬ 
nunciava che i colpevoli sareb¬ 
bero stati processati per direttis¬ 
sima da una Corte Marziale • 

In serata Ja radio annunziò che 
si stava svolgendo in quel mo¬ 
mento un consiglio di guerra pre¬ 
sieduto da Mac Arthur e al qua¬ 
le partecipava Walker. il genera¬ 
le Almond e il generale Kickley 
capo di Stato maggiore di Mac 
Arthur. Stavano per essere pre¬ 
se importanti decisioni. 

Come un baleno si diffuse tra 
le linee — accolta da urrà — la 
notizia della resa e della immi¬ 
nente fine della guerra. Con gli 
stessi «urrà» era stata accolta 
qualche giorno prima il procla¬ 
ma che annunziava la vittoria. 

Dopo essersi tenuto nascosto 
per l’intera giornata sfuggendo 
alle pattuglie che si aggiravano 
dovunque alla ricerca di sbanda¬ 
ti da riportare ai loro reparti, 
Kim si trovò sul calare della se¬ 
ra in rista delle rovine di Haga¬ 
ru. Aveva ormai deciso di pas¬ 
sare le linee durante la notte. 

(Continua) 
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POLITICA INTERNA 


Le tribolazioni 

k\ contribuenti 


dì FRANCO ANTOLINI 



NTERNO 




L’apariura ilei feese 


CRESCENTE IA1POPOLARITÀ DELLE AMMINISTRAZIONI D.C. 


Nei giorni scorsi il postino ha 
suonato alla porta di milioni di 
italiani ed ha consegnato una 
raccomandata voluminosa. Si 
tratta di uno stampato, fatto di 
ben sedici facciate, e intitolato 
i< Dichiarazione annuale dei red¬ 
diti delle persone fisiche agli 
effetti delle imposte dirette ». 

Questo stampato dovrà essere 
restituito, compilato in ogni suo 
parte, entro il 10 ottobre e do¬ 
vrà contenere tutti i dati rela¬ 
tivi all’anno scorso, il 1950. 

In gennaio, identici moduli 
torneranno alle nostre porte, per 
essere restituiti entro marzo, e 
dovranno essere riempiti con i 
dati relativi al 1951. 

Prima di tutto ci sembra ne¬ 
cessario interpretare la struttu¬ 
ra stessa della legge (la legge 
n. 25 dell’ 11 gennaio 1951, delta 
« Legge Vanoni ») da cui la di¬ 
chiarazione annuale deriva, con 
notevoli storture in confronto a 
quella che l’aveva «stilatili, nel 
1945, e che emanava da un go¬ 
verno di unità nazionale. 

Come un cordone conduttore 
di energia elettrica t è fatta di 
due fili e di due poh: uno nega¬ 
tivo e l’altro positivo. 

Il polo, o aspetto, positivo per 
il contribuente consiste in una 
serie di esenzioni: quelle rela¬ 
tive alle scorte, consentite negli 
articoli da 8 a 11; quelle rela¬ 
tive agli impianti, di cui al- 
l’arf. 12 c via dicendo. 

Inutile illustrare ognuna di 
queste esenzioni, che sottraggo¬ 
no 'miliardi alla imposizione del¬ 
lo Stato italiano, e che si ag¬ 
giungono alle assurde riduzioni 
di imposta complementare, spe¬ 
cie al di sopra dot venti milioni 
all’anno di reddito, ed alle al¬ 
trettanto assurde limitazioni nei 
massimi della imposta di fami¬ 
glia consentiti ai Comuni italia¬ 
ni. Basta dire che tutte queste 
agevolazioni servono soltanto ed 
esclusivamente ai grandi com¬ 
plessi produttivi, organizzati 
tecnicamente ed amministrativa¬ 
mente in modo efficiente, ed alle 
famiglie italiane più ricche. 

Coloro che dovrebbero, da soli, 
sostenere le maggiori spese del¬ 
la politica dell’attuale loro go¬ 
verno, sono invece proprio quelli 
che godono di tutte le esenzioni 
cd agevolazioni. 

L’altro filo del cordone, quello 
negativo per il contribuente, è 
tutlo a carico esclusivo dei pic¬ 
coli e piccolissimi contribuenti 
italiani, classificati tra le « per¬ 
sone fisiche »> o tra le « ditte col¬ 
lettive non tassabili in base a 
bilancio » per distinguerli dagli 
« enti tassabili in base a bilan¬ 
cio ». 

Tra le persone fisiche, non 
presenterà dichiarazione c hi, 
operaio o impiegato di terzi, non 
abbia redditi tassati in imposta 
complementare, superiori a lire 
600.000 annue (50.000 lire al 
mese); nè chi ha redditi agrari 
e di terreni, tassabili in comple¬ 
mentare, non superiori a lire 
240.000 annue (L. 20.000 al me¬ 
se); nè chi abbia solo un reddito 
derivante da fabbricati accer¬ 
tato in somma inferiore a L. 150 
(al livello di anteguerra). 

Il testo unico sulla dichiara¬ 
zione annuale, dei 5 luglio, non 
dice altro: in .base all’art. 25 del 
decreto 24 agosto 1945, che ave¬ 
va predisposte le basi democra¬ 
tiche per ben altro rinnova¬ 
mento della finanza italiana, e 
che resta in vigore, non debbono 
però presentare dichiarazione 
neppure quegli artigiani, piccoli 
esercenti e piccoli contribuenti 
che, nel 1950, non abbiano avuti 
redditi netti, tassabili in ric¬ 
chezza mobile, sia di categoria B, 
CI o C2, superiori a Ir. 240.000. 

La contropartita delle rinun- 
cie che lo Stato ha fatte nel 
confronti dei suoi prediletti, i 
grandi contribuenti italiani, si 
trova tutta nelle maggiori im¬ 
poste che esso conta di riscuo¬ 
tere dai milioni di piccoli con¬ 
tribuenti. 

Essi pertanto dovranno essere 
particolarmente attenti nel com¬ 
pilare la loro dichiarazione, 
usando del diritto di legittima 
difesa e ricordando che il red¬ 
dito tassabile deve essere depu¬ 
rato di tutte le spese necessarie 
per raggiungere il risultato pro¬ 
duttivo e che la dichiarazione 
stessa non deve essere presen¬ 
tata se il reddito tassabile non 
risulta superiore a L. 240.000 
annue. 

In ogni caso, però, questa leg¬ 
ge e queste dichiarazioni — 
specialmente quelle che riguar¬ 
dano i redditi del 1950, del 1951 
e del 1952 — restano e reste¬ 
ranno sotto l’insegna della finan¬ 
za di classe, di rapina e di mi¬ 
stificazione. 

É’ infatti soltanto mi 1952 che, 
ai sersi stessi della legge Va¬ 
noni ( articoli da 22 a 32) si farà 
un rilevamento fiscale straordi¬ 
nario che, appoggiandosi presu¬ 
mibilmente sul censimento ge¬ 
nerale che avrà luogo nel no¬ 
vembre 1951, dovrebbe costitui¬ 
re la base per il riordinamento 
dei tributi italiani. 

Modificare il sistema di accer¬ 
tamento, che dura dal 1877, due 
anni prima di arcr„ cominciato 
a conoscere la odierna situazio¬ 
ne di fatto, se non fosse estre¬ 
mamente redditizio per i grossi 
interessi che guidano l’attuale 
governo, sarebbe un errore lo¬ 
gico sufficiente da solo a gettare 
il ridicolo su certi riformatori 
frettolosi. 

In realtà, essi hanno soltanto 
una fretta: quella di esentare 
chi deve pagare e di far pagare 
di più chi dovrebbe essere esen¬ 
tato. 

Ed è sotto questi auspici che, 
tra tonanti minacce di ammen¬ 
de, di sanzioni, di penalità rad¬ 
doppiate, triplicate o sestuplica¬ 
te, si comincia in ogni famiglia 
italiana la compilazione delia 
scheda di dichiarazione. 

Auguri di cuore a tutte le vit¬ 
time : alla pente che nei negozi 
artigiani come nelle botteghe, 
nelle officinette come negli studi 
professionali — di qualunque 
colore politico essa sia — è chia¬ 
mata a pagare le spese delle 
esenzioni co nc es s e a coloro che 
tirano i fili della attuale situa - 



PRECISAZIONE SULLA VERTENZA DEGL! STATALI 


Crisi anche nelle Amministrazioni comunali di Viareggio e Marsala 


alone poi 


it alian a. 


PORTO TORRES, t — La c!un¬ 
ta comunale d.c. di Porto Torres 
al è clamorosamente din.e**a In se 
guito ad una grandiosa manifc.'ta- 
tione di protesta alla quale hanno 
preso parte migliaia di cittadini di 
ogni categoria e di ogni tendenza. 

Le dimise ioni delia gluntu e dei 
sindaco Bozzoni chiudono un lungo 
periodo di incuria amministrativa 
e di mal governo che hanno appor- 
lato gravissimi danni alla cittadi¬ 
nanza compromettendone ogni svi¬ 
luppo economico. Poiché una de¬ 
liberazione della giunta comunale, 
riunita in seguito alla continua 
pressione popolare, non conteneva 
alcun fatto nuovo, è esplosa una 
manifestazione di protesta tra ì 
numerosissimi presenti in aula che 
immediatamente si è comunicata al¬ 
ita folla che attendeva in piazza. Il 
sindaco, perduta la calma, ha chie¬ 
sto soccorso alla polizia di Sassari 
che inviava sul posto alcune ca¬ 
mionette cariche di celerini. Ma la 
manifestazione è continuata con 
ampiezza crescente, nonostante i 
tentativi intimidatori, e infine una 
commissione di cittadini ricevuta 
dal sindaco Io ha ristretto a ras¬ 
segnare le dimissioni a nome della 
giunta. 


VIAREGGIO, 1. — A soli due mesi 
e mezzo dalle elezioni il Sindaco, 
dott. Morsigli e un assessore, favv. 
Picchi, hanno rassegnato le dimis¬ 
sioni. ponendo cosi in crisi l'ammi- 
nistraztone democristiana di Viareg¬ 
gio. Per II momento non sappiamo 
ancora se la crisi verrà risolta con 
l'intervento di alcuni parlamentari 
d. c. i quali potrebbero indurre i due 
dimissionari a riprendere il posto 
oppure con un intervento prefettizio 
Certo per 11 momento sembra diffi¬ 
cile poter ricomporre la crisi poiché 
— stando alle voci che circolano — 
sembra che il Sindaco e l'Assessore 
Picchi, i quali sarebbero seguiti da 
altri componenti la Giunta, abbiano 
ras—gnato le dimissioni per la troppo 
pesante ingerenza nell'Amministra- 
Ztone del partito democristiano di 
cui nè 11 dott. Marsigli nè l'avv. Pic¬ 
chi fanno parte. 


Dimissioni a Marsala 
della Giunfa repubblicana 


MARSALA, l. — Senza le forze 
popolari non si governa la Sicilia, 
nè ai può amministrare 11 comune. 
Questa realtà scaturita dal risultati 
deli» votazioni del 3 giugno Imposta 
dalla grande affermazione del Blocco 
del Popolo ha avuto ieri a Marsala 
ulteriore inoppugnabile conferma. 

A Marsala, difatti, dove li rapporta 
delle forze politiche è stato radical¬ 
mente mutato dalla maggioranza as¬ 
soluta del voti ottenuti dal Blocco 
del Popolo. la Giunta composta dal 
consiglieri del P.R.I. ha rassegnato 
!e dimissioni ed è stato dato Incarico 
ai consiglieri del B.dJP. di prendere 


gli opportuni contatti per la forma¬ 
zione della nuova amministrazione 
comunale 


Duemila arresti in Indonesia 
per ordine degli americani 


NEW YORK. 1 iTelepress). — Il 
corrispondente da Jatcarta del New 
York Times ufferma che il numero 
delle persone arrestate dal Governo 
indonesiano nella sua azione con¬ 
tro le forze democratlohe ha rag¬ 
giunto circa 1 2000 , Egli afferma che 
nella settimana scorsa circa altre 
100 persone «sono state prece dalla 
notizia nella parte occidentale di 
Gtava. 

Il corrispondente rileva che non 
tutti gli arrestati sono * di sinistra • 
ma che anzi 25 persone deU'iiltlmo 
gruppo sono membri del Partito 
Macinimi, un partito di destra di 
governo. Fra l detenuti c'è persino 
Il dirigente dell'orfianizzazione del 
Partito .Mainimi nella parte occi¬ 
dentale di Giova. 

Questo conferma l'opinione espres. 
sa dai circoli democratici indone¬ 
siani ed olandesi secondo cui l’at¬ 
tuale ondata di arresti mira a col¬ 
pire tutti coloro che si oppongono 
all'infhienza politica ed economica 
dell'iniperialismo americano 1» In¬ 
donesia. I dirigenti del Partito Ma- 


shumi e del Partito Nazionalista (il 
secondo gruppo per numero del 
Parlamento) hanno avuto recente¬ 
mente dei fastidi, dato che nelle 
loro file si va sviluppando l’oppo- 
-izione alle condotta del Governo 
che non è riuscito ad opporsi alla 
politica aggressiva degli americani 
deH’Estremo Oriente ed alla domi¬ 
nazione statunitense sulla econo¬ 
mia indonesiana. 

Il corrispondente del New York 
T i ITI cs ha anche dichiarato che fi¬ 
nora sono stati arrestati 18 deputati. 
Dato che il Parlamento è riunito, 
quest! arresti violano la Immunità 
parlamentare ed hanno provocato 
energiche proteste negli ambienti 
parlamentari. 


Sciopero domani 
alla « Savigliano > 


TORINO, 1- — La Camera del 
Lavoro, la CISL e l'UIL hanno 
concordemente proclamato per lu¬ 
nedì 3 settembre, dalle 9 alle 12, 
lo sciopero di tutti ì lavoratori 
della « Savigliano » per protesta 
contro I licenziamenti, per difen¬ 
dere il diritto ni lavoro e per op¬ 
porsi alla smobilitazione delle in¬ 
dustrie. 


CGIL e l’UIL riaffermano 


il popolo di Porto Torres costrin 

il sindaco clericale a dimettersi!»" richiesta delia “scoia mobile,, 


I (lipiìnilunli pubblici 'rlenisi a (lilàmlorti il palare d'acquisto (lolla 
ralribu/imii (lupo I mimnnlu dal IH par conio dal casta dalla vita 


La Federazione statali aderente 
alla C.G.I.L. comunica: 

■ In relazione ad alcune notizie 
di stampa secondo cui le organiz¬ 
zazioni sindacali dei pubblici di¬ 
pendenti avrebbero rinunciato alla 
i ichiesla delia .. scala mobile ». la 
segreteria della Federstatali ade¬ 
rente alla C.G.I.L. a conferma del 
comunicato diramato il 29 agosto 
a conclusione dell’incontro della 
C.G I.L. e della U.I.L. con il Mi¬ 
nistro Vae.oni, precisa quanto segue; 

1) m'H’ineontro con il Ministro 
Vanoni i rappresentanti della CGIL 


a) aumento del 13,5 % delle 


e della U1L hanno concordemente 


complessive retribuzioni, in corri¬ 
spondenza rìell’egur.le aumento di 
prezzi accertato dall’Istituto di Sta¬ 
tistica; 

b) regolamento degli arretrati, 
in modo da compensare gli statali 
della grave e insopportabile per¬ 
dila dal luglio 1950 in poi, a causa 
degli alimenti nel costo della vita; 

c) garanzia contro eventuali 
futuri aumenti di prezzi, attraverso 
l'impegno del Governo di appli¬ 
care un congegno di scala mobile 
dentico a quello già in vigore nel 


ribadito la rivendicazione fonda- 
mentale dei pubblici dipendenti di 
ottenere un congegno di scala mo¬ 
bile che garantisca il potere di 
acquisto delle retribuzioni contro 
gli munenti dei prezzi; 

2 ) tenuto conto del fatto che, 
rispetto al primo semestre 1950, gli 
statali hanno già subito, secondo 
le rilevazioni deH’Istituto Centrale 
di Statistica una .sensibile decur¬ 
tazione rielle retribuzioni reali, le 
Organizzazioni sindacali hanno co¬ 
me appresso concretizzato le loro 
richieste immediate: 


settore privato e di cui nlle pro¬ 


poste concordemente presentate da 
tutte le Organizzazioni sindacali in 
sede di Commissione tecnica. 

‘A) l rappresentanti della CGIL 
e della U1L. hanno inoltre chiesto 
che siano eliminate le piu striden¬ 
ti sperequazioni introdotte con la 
legge 130, ripristinando il principio 
erotido cui a parità di grado dove 


corrispondere eguale trattamento 


rentl alla C.G.I.L., mentre riaffer¬ 


ma, pertanto, la rivendicazione 
fondamentale della «scala mobi¬ 
le», dichiara che gli statali sono 
[ermamente decisi a far valere il 
loro incontestabile diritto di di¬ 
fendere il potere di acquisto delle 
retribuzioni, alla stregua di tutti 
gli altri lavoratori» 

Anche la Federazione degli sta- 
lali aderenti alla UIL. ha, in un 
suo comunicato, smentito che l’Or¬ 
ganizzazione rinunci alla richiesta 
della scala mobile che «costituisce 
invece, il fondamentale obiettivo 
che la categoria si prefigge di rag¬ 
giungere 


Arrestato un francese 

condannato P.Il’ergastolo 


MILANO, 1. — TJn pregiudicato 

francese, ricercato dalla Interpol 
dovendo scontare una condanna al- 


senza distinzione di 


economico, 
gruppo. 

La Federazione degli statali, co¬ 
me negli nitri sindacati e federa¬ 
zioni dei pubblici dipendenti ade- 


li grandioso bilancio del Festival 


II sindaco di Viareggio 

ha «iato ie dimissioni i|||ustrato da Berlinguer alla stampa 


«tato oggi arrestato dalla nostra 
squadra > mobile a conclusione di 
difficili ricerche protrattesi per 
molti mesi. Trattasi del 37enne An 
j.drea Raimondo Croehomore, fuggi¬ 
to in Italia nel 1947 valendosi di un 
fnlso passaporto e nascostesi poi 
sotto falsi nomi. Recentemente era 
riuscito a farsi Internare nel cnm- 
po di concc-ntrnmcntn per profughi 
di La Fraschette come ebreo po¬ 
lacco, ma. avuto sentore di esaero 
stato identificato, era fuggito a Mi¬ 
lano, noll’nbita 2 ione di un’amante, 
dove ò stato sorpreso dalla polizia 
che l’ha tradotto a San Vittore in 
attesa della traduzione In Francia 


Ventiseimila delegati di 105 paesi del mondo, tra cui 1500 italiani * Gli ostacoli 
frapposti dai governi occidentali hanno accresciuto il successo della manifestazione 


Enrico Berlinguer, presidente 


della Federazione Mondiale della 
Gioventù democratica e segretario 
generale della Federazione Giova¬ 
nile comunista italiana, ha tenuto 
ieri pomeriggio una conferenza- 
stampa nei locali della casa edi¬ 
trice Einaudi a Roma. Era presen¬ 
te anche Bruno Bernini, presiden¬ 
te della delegazione italiana al Fe¬ 
stival di Boriino. Nella sua quali¬ 
tà di presidente del comitato in¬ 
ternazionale per il Festival, Enrico 
Berlinguer ha parlato, dinanzi a 
un pubblico foltissimo, dello svol¬ 
gimento e del successo del Festi¬ 
val Mondiale della Gioventù per 
la pace che si é tenuto nella ca¬ 
pitale tedesca Ira il 5 e il 19 ago¬ 
sto. Presentato dal prof. Carlo Sa¬ 
linari, per il comitato italiano del 
Festival, Berlinguer ha Iniziato 
fornendo dati e informazioni sul¬ 
la grnnde manifestazione berline¬ 
se. la terza del dopo-guerra, or¬ 
ganizzata dalla FMGD e dall’Unio¬ 
ne Internazionale Studenti. 

Il Festival di Berlino, ha detto 
Berlinguer, ha nettamente supera¬ 
to per numero di partecipanti e 
per rilievo politico le due prece¬ 
denti edizioni di Praga e di Bu¬ 
dapest. Il primo elemento da met¬ 
tere in luce è che il Festival è sta¬ 
to una poderosa dimostrazione del¬ 
la volontà che anima i giovani di 
tutto il mondo di spezzare gli osta¬ 


coli frapposti allo stabilimento di 


pacifiche relazioni politiche e cul¬ 
turali fra i popoli di tutto il mon¬ 
do. 11 Festival ha voluto dimostra¬ 
re la possibilità di una convivenza 
fraterna fra giovani di diverse na¬ 
zioni. di diverse razze e di diver- 
opinioni. 11 secondo elemento 


importante è che il Festival si è 
svolto a Berlino, punto focale del¬ 
la attenzione internazionale, capi¬ 
tole di quella Germania nella cui 
zona occidentale gli imperialisti si 
adoperano di far rinascere il mi¬ 
litarismo nazista e in cui ni tem¬ 
po stesso è in atto una lotta dura 
e tenace per la pace e contro il 
riarmo. , • 

Cifre imponenti 

L'imponenza ed il successo del 
Festival sono dimostrati da queste 
cilre: hanno partecipato alla ma¬ 
nifestazione 26 mila delegati stra¬ 
nieri e due milioni di giovani te¬ 
deschi. Erano rappresentati 105 
paesi il che costituisce un auten¬ 
tico record mondiale in quanto una 
tale cifra non era stata mai rag¬ 
giunta in nessun’altra riunione in¬ 
ternazionale; il precedente record 
era detenuto dal Festival di Bu¬ 
dapest al quale avevano parteci¬ 
pato 83 paesi. Per la gioventù di 
molte nazioni, come quella giap¬ 
ponese, quella di numerosi pac.fi 
dell’Africa e del Medio Oriente è 


Danni limitati e 

* 

per il terremoto 


nessuna vittima 
di ieri mattina 


Un ferito grave e numerosi crolli di mari nel Maceratese - La scossa av¬ 
vertita nelle Marche, Umbria, Lazio e Abruzzo • Eclissi parziale del sole 


Una forte scossa di terremoto èisa. Nel comune di Mogliano un 
«tata registrata nella mattinata!altro campanile si è leggermente 
di ieri in numerose località del- staccalo dal corpo del fabbrica 


l’Italia Centrale. Ecco il comuni¬ 
cato emanato in proposito ieri 
pomeriggio dallTstituto nazionale 
di Geofisica: 

* Alle ore 7,56 29” del 1. set¬ 
tembre 1951 i sismografi dell’Os¬ 
servatorio sismico di Roma han¬ 
no registrato una scossa di ter¬ 
remoto con epicentro in direzio¬ 
ne. approssimativamente, nord- 
nord-est ad una distanza di 160 
km. circa da Roma L'energia li¬ 
berata dall’epicentro è di circa 
1021 ergon pari a circa quella 
liberata da una bomba atomica. 
Il terremoto risulta quindi della 
stessa intensità di quello verifi¬ 
catosi il 5 settembre dello scorso 
anno alle pendici del Gran Sasso 
d’Italia ». 

La scossa, a carattere ondula¬ 
torio, della durata media di 20 se¬ 
condi, è stata avvertita sia a Po¬ 
ma che a Terni, a Rieti, ad Aqui¬ 
la, a Teramo, a Pescara, od An¬ 
cona, a Perugia e in quasi tutte 
le zone dell’Umbria, delle Mar¬ 
cile, del Lazio e dell’Abruzzo; solo 
in alcune località della provincia 
di Macerata si lamentano danni 
e un ferito grave, mentre nelle 
altre zone non si è avuto nessun 
danno alle persone e alle cose, 
nè si sono registrate scene di pa¬ 
nico tra la popolazione. 

Da Macetaia, dove più - note¬ 
vole è stata l’entità del movi¬ 
mento tellurico, si apprende che 
i comuni più danneggiati sono 
quelli che già subirono danni il 
3 settembre dello scorso anno. 
Essi sono: Palmiano. Force, Ro¬ 
tella, Amandola, Montalto, Mon- 
tedinove. 

A Montalto è crollato 11 tetto 
del convento di San Francesco. 
A Montedinove si è reso neces¬ 
sario lo sgombero del Palazzo 
comunale e di dieci abitazioni 
pericolanti. Sulla strada provin¬ 
ciale Montalto-Montedinove un 
crepaccio ha obbligato all’inter¬ 
ruzione del traffico per alcune 
ore, ripreso peraltro poco prima 
di mezzogiorno. 

A Gualdo si è avuto im ferito 
abbastanza grave a causa del 
I crollo dallo spigolo di una dila¬ 


to cd è considerato pericolante. 
Danni ai fabbricati sono registra¬ 
ti un po’ in tutti i comuni con 
lievi crolli e lesioni ai meno so¬ 
lidi. Non si ha notizia fino ad 
ora di altri danni alle persone. 

Un altro insolito fenomeno ha 
caratterizzato la giornata di ieri: 
un’eclisse parziale di sole, verifi¬ 
catasi su tutta la penisola ita¬ 
liana nonché su una fasci* del¬ 
l’Africa e dell’Europa Centrale. 
Le varie fasi del fenomeno ce¬ 
leste hanno richiamato la curio¬ 
sità di migliaia di persone che si 


seno raccolte nelle strade e sulle [^, nella fase massima, solo 14 cen 


terrazze; contemporaneamente gli 
osservatori astronomici seguiva¬ 
no attentamente l’eclissi e ne fo¬ 
tografavano lo sviluppo eseguen¬ 


do misurazioni e calcoli. Secondo 
i dati registrati all'Osservatorio 
milanese di Brera, dove lo studio 
è stato facilitato da condizioni 
atmosferiche di perfetta visibili- 
lità. il fenomeno ha avuto inizio 
alle 12 e 41’ ed è terminato alle 
14,10’, raggiungendo il punto cul¬ 
minante alle 13 e 26’. Com'è noto 
le eclissi solari, assai meno fre¬ 
quenti di quelle lunari, avvengo¬ 
no quando la luna, nel giorno del 
novilunio, si interpone — a noi 
visibile — fra la terra ed il sole 
intercettando parzialmente o to¬ 
talmente i raggi solari. Nella 
eclisse di ieri il sole è apparso 
intaccato nella parte occidentale 


tesimi della sua superficie sono 
stati coperti; poi l’astro ha ri¬ 
preso gradatamente la sua for¬ 
ma sferica normale. 


INCONSUETO MATRIMONIO A CALTANISSETTA 


Un diciannovenne sposa 
una vecchia di 80 anni 


CALTANISETTA. 1. — Ua matri¬ 
monio alquanto originale, data l'età 
degli sposinl. si è celebrato ieri nella 
nostra città. I protagonisti sono stati 
il lSer.ne Rocco Palermo, manovale, 
disoccupata ed ex-strillone di gior¬ 
nali. e la BOenne Anna Nicosia, pro¬ 
prietaria di una locanda con tratto¬ 
ria e tenutaria di una casa dalle 
persiane chiuse. 

Pare che puma del matrimonio la 
Nicosia abbia intestato, con atto di 
donazione, tutti ! suoi averi, ammon¬ 
tanti a parecchi milioni, al Palermo. 


leva 1925 possano ritardare la loro 
presentazione alle armi, come hanno 
potuto fare i loro colleglli delle classi 
1923 e 1924 e ciò in base alle assi¬ 
curazioni aate a suo tempo dal Mi¬ 
nistero della Difesa in risposta ai 
voti della competente Commissione 
parlamentare. Si chiede una risposta 
scritta * . 


Gli impegni militari 
degli studenti del 1925 


1 compagni deputati Giuliano Palet¬ 
ta e Bottonelli hanno presentato alla 
Camera la seguente interrogazione; 
« I sottoscritti chiedono di interro¬ 
gare l'on. Ministro della Difesa per 
conoscere quali disposizioni egli In¬ 
tenda prendere per permettere che 
gli studenti laureandi della risse» di 


Un maresciallo dei C.C. 
ncciso per vendetta 


REGGIO CALABRIA, 1. — Stamani 
alle ore 8.30 il maresciallo Antonio 
SanglnlU. comandante la stazione dei 
carabinieri di Delianova è stato uc¬ 
ciso misteriosamente da due del fra¬ 
telli Magri. Pare che l’omicidio sia 
causato da una vendetta contro il 
maresciallo SanglnlU che aveva uc¬ 
ciso in un conflitto a fuoco il mese 
scorso uno dei fratelli Magri, arre¬ 
standone altri due e dando la caccia 
al rimanenti, snch'esal imputati di 
gravi rutti 


stata questa la prima occasione del 


dono-guerra per stabilire dei con¬ 
tatti internazionali. Malgrado le 
difficoltà e gli ostacoli di ugni ge¬ 
nere che i giovani delegati hanno 
dovuto affrontare, ben 4000 ne so¬ 
no giunti a Berlino dalla Francia, 
1500 dall’Italia, 1300 dalla Gran 
Bretagna, 2000 dall'Austria, 1197 
dalla Finlandia, 677 dalla Svezia, 
300 dall'America Latina, 350 dal 
Medio Oriente, 76 dagli Stati Uni¬ 
ti, 43 dal Sud Africa, circa mille 
dai paesi coloniali, oltre ad un nu¬ 
mero elevatissimo dall’URSS, dai 
paesi di democrazia popolare, dal. 
la Cina: particolarmente importan¬ 
te la presenza di 123 delegati del¬ 
la Repubblica Popolare Coreana. 

Questi 26 mila giovani non riq- 
presentavano solo «è stessi, non 
erano efei comuni turisti. Essi erano 
stati eletti da migliaia di organiz¬ 
zazioni giovanili e rappresentavano 
milioni di giovani di tutto il mon¬ 
do. Non era assente nessuna fede 
religiosa (da quella cattolica alle 
varie confessioni protestanti, da 
quella ortodossa a quella maomet¬ 
tana) e nessuna concezione politica 
(comunisti e pociaiisti. liberali e la¬ 
buristi, radicali e socialdemocrati¬ 
ci. democristiani e conservatori). 
Accanto ai sindacalisti, ai lavora¬ 
tori di ogni categoria, agli studenti 
e ai professionisti, non mancavano 
sacerdoti e i rappresentanti delle 
più diverse organizzazioni. 

Per piu di un’ora, ha detto Ber¬ 
linguer, si potrebbe parlare delle 
mille difficoltà che sono state frap¬ 
poste per impedire la riuscita del 
Festiva). Sono state montate co¬ 
lossali campagne di calunnie e di 
intimidazioni, è stata negata la 
concessione di passaporti in Fran¬ 
cia, in India, in Siria, in Israele, 
in Italia ecc-, sono state stabilite 
vaste zone di blocco, sono state 
organizzate contromanifestazioni. 
Tutto ciò non ha fatto che accre¬ 
scere la volontà dei giovani e ha 
chiaramente rivelato fio che parte 
provenga la volontà di ostacolare 
la distensione intemazionale. 

Nel corso del Festival si sono 
.-volti duecento incontri fra le va¬ 
rie delegazioni nazionali o per spe¬ 
cialità, la delegazione sovietica ha 
avuto 21 incontri, quella italiana 
16 incentri con 27 diversi paesi 
(URSS, Cina, Corea. America La¬ 
tina, Albania, Spagne tee.). Si è 
avuto rincontro tra la Francia e il 
Viet Nam, fra g’i Stati Uniti e la 
URSS, tra gli Stati Uniti, la Cina! 
c la Corea e così via. Si sono in- i 
cor.trati pittori e scultori, scrittori! 
e scienziati, lavoratori o studenti. 


disorganizzare la manifestazione 


giovanile, per sabotare i trasporti, 
i servizi logistici, per diffondere 
malattie, per introdurre tra i gio¬ 
vani migliaia di agenti provocatori. 
Sono stati operati diversi arresti 
c la scoperta del complotto ha da¬ 
to un colpo decisivo ai tentativi di 
sabotaggio del Festival. 

Berlinguer ha ironizzato anche 
sui ^passaggi in massa» di «300 mila 
giovani » nella Berlino Ovest, E’ 
vero che le autorità dei settori oc¬ 
cidentali hanno speso una quantità 
di soldi e hanno messo in opera 
tutti i mezzi di propaganda, dalla 
televisione alle belle ragazze, per 
tentare di attrarre i partecipanti 
al Festival nella zona Ovest. Né da 
ultra parte è stato mai posto alcun 
ostacolo alla visita negli altri set¬ 
tori da parte degli organizzatori 
del Festival o delle autorità demo¬ 
cratiche tedesche. Ma chi aveva 
potuto illudersi sulla buona fede 
di questi inviti ha dovuto amara¬ 
mente ricredersi. Il 15 agosto al¬ 
cune migliaia di giovani tedeschi 
che si erano portati nella zona 
Ovest, per incontrarsi con la cit¬ 
tadinanza c discutere sui problemi 
della pace, sono sta»* brutalmente 
attaccati da migliaia di poliziotti 
e 413 di essi sono stati feriti. 

NelTultima parte della sua espo¬ 
sizione Enrico Berlinguer ha rife¬ 
rito suH'inquolificabile - arbitrio del¬ 
ie autorità italiane che gli hanno 
ritirato il passaporto con un vol¬ 
gare sotterfugio e che tutt’ora, a 
cinque’giorni di distanza, non han¬ 
no fornito alcuna motivazione. Non 
si riesce neppure a trovare "una 
persona di governo che si assuma 
in responsabilità del gesto. Sono 
atti di questo genere che provoca¬ 
no davvero nel mondo il «discre¬ 
dito per il buon nome» dellTtalia. 

Al termine della conferenza- 
stampa, Berlinguer e Bruno Ber¬ 
nini hanno risposto a numerose 
domande poste dai presenti. «Il 
Festival — ha concluso il presi¬ 
dente della FM.G.D. — ha defini¬ 
tivamente dimostrato da che parte 
wnn gli amici della collaborazione 
internazionale e chi è che innalza 
invece cortine di ferro nel mondo». 


l’ergastolo inflittagli u Parigi, è 


30 feriti nello scontro 
fra un filobus e un autocarro 


(Continuazione dalla 1* pag.) 


MILANO. 1. — Un grave scontro 
è avvenuto stamane, tra un filobus 
ed un autocarro, all'angolo di - via 
Stclvio con via Valtellina, causando 
una trentina di contusi e feriti. Il 
filobus, gremito dt operai che si re¬ 
cavano al lavoro, mentre procedeva 
per la via Stclvio, si trovava im¬ 
provvisamente sbarrata la strada da 
un autocarro carico di legname. 

L’urto è stato assai violento e 11 
fìlobus finiva sui binari del tram, 
dopo aver. abbattuto due nlbert ed 


poi con un grande spettacolo di 
fuocni artificiali al quale hanno ;• 
assistito oltre agli spettatori del¬ 
l’Arena, migliaia c migliaia di. 
milanesi che si erano, raccolti 
fuori dell’anfiteatrc. Al tendine •• 
dello spettacolo la grande massa 
dì convenuti ha cominciato a di¬ 
panarsi come una grande matassa 
in mille file gioiose per tutte le 
strade che dall’Arena portano 
verso i più lontani quartieri del- ' 
la città. . . ' 

Grandi sono stati anche i pre- ; 
parativi fatti a Reggio Emilia 
dove ‘ stamani, • nel 1 corso della 
manifestazione d’apertura del 
« Mese », prenderà la parola il 
compagno Luigi Longo, Vice-Se¬ 
gretario Generale del P.C.I. Al 
Parco Taracchini, dove avrà luo¬ 
go la manifestazione, è stata al¬ 
lestita, tra l’altro- una grande 
mostra che illustra le lotte so¬ 
stenute dal Partito in 30 anni di 
vita. 

E Impossibile, praticamente, 
dare ai nostri lettori un reso- . 
conto sia pure sommarlo dei pre¬ 
parativi eh© sono stati fatti in 
un grande numero di altre cit¬ 
tà, di paesi e di villaggi dove 11 
Mese della Stampa sarà aperto 
stamani. Impossibile, anche, da¬ 
re notizie degli impegni che a 
migliaia sono piovuti all’ufficio 
diffusione del nostro giornale e 
che riguardano la grande gior¬ 
nata di oggi nella quale, come è 
noto, sono impegnati prima di 
tutto 1 giovani comunisti. Si può 
dire che non vi è villaggio ita¬ 
liano. che non vi è piccolo bor¬ 
go dove, oltre che nelle grandi 
città, « l’Unità * non giungerà 
oggi con un numero maggiore di 
copie del solito. Particolarmen¬ 
te sensibili, per quel che riguar¬ 
da la edizione romana delì*« U- 
nità ». sono gli aumenti richie¬ 
sti dalle zone centro-meridionali. 
In queste zone, inoltre, vi ‘ è 
srande atmosfera di attesa per 
l’arrivo delle autocine dell’* U- 
nità » che in numero di sei sono 
partite ieri sera da Roma. Que¬ 
ste autocine, come negli anni 
scorsi, gireranno, durante il Me¬ 
se della Stampa, un grande nu¬ 
mero di città e di paesi. In o- 
gnuna delle località nelle quali 
si fermeranno saranno proietta¬ 
ti dei documentari e. alla fine, 
saranno tenuti comizi popolari 
organizzati dagli « Amici del¬ 
l’Unità ». Su ognuna delle auto- 
clne ha preso posto un redat¬ 
tore dell’* Unità ». Le autocine 
che sono partite ieri sera sono 
dirette in Sardegna, In Campa¬ 
nia, in Lucania, in Calabria, In 
Puglia e in Umbria. I redattori 
partiti sono nell’ordine: Longo¬ 
ne, Sansone. Gasparini, Cecchi, 
Rosso e Funghi. 


un traliccio ili ferro 
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Ogni lira spesa in piu 



Chi possiede, in¬ 
fatti, una Radio 
C.G.E., la radio di 
qualità, ne gode 
gli illimitati pregi 
a confi fatti, 
spende meno I 


una 


GX 


durala! 

Chiedete, provate •v» 

RADIO 

C* G* E* 


I radioricevitori C.G.E. 
sono equipaggiati con valvola FTVRE. 


Compagnia Generale di Elettricità 




Le mostre e i concerti 


La manifestazioni artistiche, cui-1 
turali e sportive hanno rappresen¬ 
tato Un aspetto di primo piano del 
Festival. Ally manifestazioni cultu¬ 
rali hanno preso parte ottocento so¬ 
listi e 69 complessi artistici sele¬ 
zionati in tutto il mondo. Ogni se¬ 
ra 6 i svolgevano 30 o 40 rappresen¬ 
tazioni di programmi artistici na¬ 
zionali di diversi paesi, per un 
complesso di 411 rappresentazioni 
Giurie internazionali composte da 
artisti e da uomini di cultura d: 
tutto il mondo hanno assegnato i 
premi finali. La mostra italiana 
delle arti figurative è risultata sen¬ 
z'altro tra le migliori, se non la 
migliore m senso assoluto. L’Ita¬ 
lia ha presentato anche una mostra 
Verdiana, una mostra del Libro 
Popolare, una rassegna cinemato¬ 
grafica, uno spettacolo del Teatro 
dì Mas^a e Un concerto diretto da 
Willy Ferrerò, guadagnandosi il 
VII posto assoluto per nazioni. E* 
certo che se il governo non avesso 
frapposto tanti ostacoli, l’Italia 
avrebbe potuto figurare ancora me¬ 
glio. 

Berlinguer ha dedicato larga 
parte della conferenza stampa a 
polemizzare con l’atteggiamento te¬ 
nuto dalla stampa occidentale e 
particolarmente da quella italiana 
in occasione del Festival. Egli ha 
ridicolizzato i titoli dei giornali che 
hanno parlato di epidemie, rivolte, 
terrore, fughe in massa e altre as¬ 
surdità nate dalla fantasia cinica 
di certi giornalisti. La realtà è che 
quattro-cinque giorni prima della 
apertura del Festival, il governo 
della Repubblica Democratica te¬ 
desca ha rivelato resistenza di un 
complotto ordito dagli anglo-ame¬ 
ricani • dal governo di Bonn per 
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raj. 8 — «L’UNITA’» 


Domenica 2 settembre 1951 


ULTIME T Unità NOTIZIE 


UN GRANDE PARTITO POPOLARE CONTRO IL GIOGO IMPERIALISTA 


APPELLO D! GROTEWOHL Al SOCIALDEMOCRATICI 


DaU'illegalità il "Tu deh,, dirige Unità d’azione 
la lotta per la libertà dell'Iran con tro il riarmo 


' . \ * 3! . 4 , * » - * * 

ÌJn parlilo di primo piano * Storia delle stragi dell 9 Azerbajan - Gavam Salt aneli, l 9 uomo delle 
repressioni coloniali , richiamato in patria dagli americani - La grande lotta dei lavoratori 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TEHERAN, 1 — Tudeh significa 
*»* persiano limone, unità. E par¬ 
tito dell’uniià è davvero il grande 
partito popolare dell’Iran, il più 
jorte del Aledio Oriente, che racco¬ 
pile nelle sue fde tutte le forze 
fune e di progresso della nazione 
persiana. Nessun Uomo politico, 
nessun cittadino persiano può pre¬ 
scindere oggi dalla esistenza del 
Tudeì i, che, dalla clandestinità in 
cui è staio posto, guida la lotta per 
la nazionalizzazione del petrolio, 
per l’indipendenza dell’Iran "e per 
ìa pace. » Lei avrà certamente sa¬ 
puto — mi diceva qualche giorno 
fa il signor Ilanhnemù, direttore di 


un giornale di Teheran 


che i 





Gavam Saltarteli il massacratore 
di Tabriz 

maggiori intellettuali persiani sono 
nel Tudeh ». 

Tutto ciò che i lotta e tutti co¬ 
loro che lottano contro i coloniz¬ 
zatori, per la pace e per l’indi pen¬ 
denza sono col Tudeh. E ’ questa 
chiara linea politica che permette 
al popolo di non confondere Mos- 
sudek con un riformatore e gli 
am^rìrnvi con gli amici della Per¬ 
sia. Tudeh è l’amicizia, la ri cono¬ 
scenza, l’amore del popolo persia¬ 
no verso l’URSS. Tudeh è il sacrifi¬ 
cio degli operai di Abadcn, sono le 
immense manifestazioni popolari di 
Teheran, di Isjahan, dì Tabriz, 
Tudeh significa oggi la bandiera 
nazionale stessa della Persia, in 
quanto solo il Tudeh ha saputo 
strapparla dalle mani della bar 
ghesia complice della dominazione 
straniera, e raccogliere dietro di 
essa la parte migliore degli operai, 

■ dei contadini, degli intellettuali co 
munisti e non comunisti. 

La storia del partito Tudeh è una 
storia di gloria e di eroismo. Noi 
conosciamo le repressioni dei go¬ 
verni capitalisti c antro i movimenti 
popolari, ma non abbiamo l’idea 
della ferocia con cui gli imperia¬ 
listi nelle colonie loro ■ soggette 
stroncano un ruoto di progresso. 

Teheran è piena ancora oggi dei 
rifugiati dell’Azerbajan, Abitano 
in buie tane, tn cunicoli sotterranei 
al sud della città e vi hanno for¬ 
mato come un grande villaggio di 
disperata miserili. I bambini vivono 
mangiando ■ le erbe selvaggie che 
nascono sotto gli alberi e ogni al¬ 
bero appartiene ad un gruppo di 
bambini che entrano in lotta san¬ 
guinosa tra loro per difendere le 
poche foglie dagli altri affamati. 

Nel 1946 VAzerbajan, ta zona 
nord della Persia che confina con 
l’Azcrbajan sovietico, si era dato 
un governo regionale popolare, pur 
affermando la sua unità con la pa¬ 
tria persiana e l'integrità della na¬ 
zione persiana. Ala gli anglo-ame¬ 
ricani, furibondi per questo espe¬ 
rimento di governo democratico, t 
servendosi dell'appoggio dell'allora 
Presidente del Consiglio, Gavam 
Saltaneh, un uomo astuto quanto 
una volpe e feroce quanto una ti¬ 
gre, compirono contro quella popo 
lozione la più atroce spedizione pu¬ 
nitiva che la storia dell’Iran ricordi 
dopo le invasioni dei mussulmani 
e dei mongoli. Nella repressione 
’ furono uccisi circa un migliaio d» 
ritfadini. tra cui moltissime donne 
e fanciulli. 

L’eccidio di Tebri» 

Quando le armate di Saltaneh. 
entrarono a Tabriz, il capoluogo 
deli’Azerbajan, il vecchio rito mas 
sulmano • di saluto che si compie 
sacrificando un montane sulla so¬ 
pita della casa perchè sul suo capo 
ricada ogni male, fu compiuto con 
gli uomini che. inginocchiati da¬ 
vanti ad ogni porta, renirano tru¬ 
cidati al paurappfe delie truppe. 

- Tutti i capi del Tudeh furono 
trucidati, tutti i dirigenti del go¬ 
verno democratico trovarono la 
morte nelle torture ma tutti cad- 
- dero eroicamente, incitando gli al¬ 
tri a non abbandonare la lotta per 
l'indipendenza della patria. 

Ct sia consentita una parentesi 
non inutile: la sera stessa in cui 
Harriman tornò da landra arrivò 
dalla Svizzera, dove si trovava in 
convalescenza, Gavam Sa'taneh l’ex 
presidente del Consiglio respensa¬ 
bile della carneficina nell’Azer- 
. bajan. richiamato àcati americani 
per tenersi pronto ad assolvere il 
suo vecchio ruolo di boia in caso 
ài bisogno. Saltaneh è «no degli 
uomini più notevoli della vita po- 
T Vtica persiana: è il firmatario del¬ 
l’accordo militare segreto con gli 
Stati Uniti d’AmeriCi (1947). è io 


tomento del petrolio del nord ha 
fallo bocciare deliberatamente l’ac¬ 
cordo iraniano, è indubbiamente 
l’uonio che manovra nella Camera 
dei Deputali e nel Senato quella 
opposizione a Mossadek ‘ che ha 
preso forma in questi ultimi giorni 
attraverso l’intervento brutale dei 
deputati di estrema destra, che 
hanno chiesto il ritorno puro e 
semplice degli inglesi nell’Iran. 

Ilo visitato Saltaneh nel giardi¬ 
no della sua villa di Darban tutta 
piena di fondane c di fiori, sdraia¬ 
to in una poltrona -di vimini e ve¬ 
stito di un pigiama e di una vesta¬ 
glia marrone. Tra le mani ossute 
aveva una corona pialla che sgra¬ 
nava ininterrottamente con gesto 
nervoso, un tic all’occhio sinistro 
lo faceva ammiccare di continuo iv 
una smorfia diabolica. Da un iato 
del giardino, sotto Un peristilio a 
colonne, deputati, senatori e gior¬ 
nalisti discutevano animatamente 
fra loro. Prima di andarsi a se¬ 
dere sotto il peristilio tutti si av¬ 
vicinavano a Saltaneh e gli bacia¬ 
vano la mano, lo chiamavano ~ al¬ 
tezza .. gli riferivano all’Orecchio 
gli ultimi avvenimenti politici, poi 
si inchinavano due, tre volte, in¬ 
dietreggiando, e se ne andavano. 
Si aveva l’impressione di trovare 
In quel giardino noti il governo 
dell’opposizione di destra, ma quel¬ 
lo reale dell’Iran, quello pi onta a 
tutte le evenienze, quello che ave¬ 
va la simpatia degli imperialisti. 

Quando sono arrivata, uno di 
questi servili collaboratori di Sai- ! 
taneh mi ha detto che ~per una 
donna giovane delie essere un gior¬ 
no importante quello in cm si co¬ 
nosce un grande uomo politico co¬ 
me sua altezza Gavam Saltaneh ... 
Questi mi ha detto poi che era 
troppo malato per rispondermi eri 
è stato runico uomo politico per¬ 
siano, fra tutti quelli con i quali 
mi sono incontrata, che si è rifiu¬ 
tato di concedere un’intervista. 

Ma egli mi ha detto ugualmente 
alcune cose importanti. La prillili 
era contenuta nel suo invito .. resti 


legge, bla in questi anni di clan¬ 
destinità il Tudeh, invece di mori¬ 
re, si è rafforzato, è cresciuto, la 
stia influenza si è estesa ad ogni 
fabbrica, ad ogni città, ad ogni 
quartiere. In questi anni la sua 
stampa (quindici pubblicazioni, ol¬ 
tre l’organo ufficiale del partito 
>*Mordavi,.) è arrivata nelle zone 
pili arretrate delle campagne, ha 
portato alla lotta i contadini a fian¬ 
co degli operai, ha esteso il vero 
fronte nazionale dell’Iran a tutti 
gli strati della popolazione. L'aiu¬ 
to offerto dal popolo per protegge¬ 
re l’organizzazione clandestina del 
partito e per diramare le parole 
d’nrtlvie c ili lotta, è divenuto leg¬ 
gendario. E’ per questo che ancora 
una volta gli imperialisti pensano 
tld una repressione. Non altro si¬ 
gnificato ha avuto la carneficina 
compiuta il 25 luglio a Teheran, e 
nella quale trovarono la morte cen¬ 
to persone se non quello di asse¬ 
stare un coli>n al Tudeh. E * troppo 
tardi, il Tudeh guida tutto un po¬ 
polo alla conquista dell’indipenden¬ 


za e fermarlo è come voler ferma¬ 
re la stona stessa dell’Iran. 

Ho assistito in Persia, durante 
tutte le manifestazioni alle piu 
commoventi prove di amore verso 
l’UUSS . Quando un oratore, un gio¬ 
vane tecnico di Abadan, ha detto: 
«•noi ci inchiniamo davanti alla 
gioventù sovietica nella costruzione 
della pace e del socialismo,. è sta¬ 
to com e se un grande vento di vit 
torio sconvolgesse la piazza. Nulla 
più si capiva ; le bandiere venivano 
agitate, le donne pianpendo solfe- 
vuvuno sulle braccia i loro bambi¬ 
ni, gli uomini si abbracciavano e 
canti e grida di ~ sajas-sttjn , (ev¬ 
viva!) si udivano da ogni parte. 

Cinque volte l’oratore ha dovuto 
ripetere la frase, perchè dalla fol¬ 
la si chiedeva ~ ripeti ancora per 
cinque folte». E’ sembrato Che in 
terra tremasse sotto i nostri piedi 
per questa ondata di appassionato 
entusiasmo verso la più grande 
amica dei popoli, pùntone So¬ 
vietica. 

AfARIA A. MACCIOCCflf 


Ài tedeschi la storia affida un grande com¬ 
pito: resistere aU’aggressione atlantica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 1. — Alla vigilia 
della conferenza dei tre ministri 
degli esteri occidentali e delle 
grandi manovre militari verso i 
confini della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca, mentre continua 
il grande sciopero unitario dei 
metallurgici in Germania occi¬ 
dentale conti o la politica atlan¬ 
tica di oppressione e di guerra, 
il C. C. del SED ha oggi lanciato 
un anpello per Punita d’azione al 
Paitito Socialdemocratico e al 
Partito Comunista della Germa¬ 
nia occidentale. 

Uno scritto di Grotewohl « Que¬ 
sto è il momento » introduce la 
lettela apeita, che si inizia rile¬ 
vando come il i tarmo significhi 

— o Temperien/.a di due guerre 
lo ha ben insegnato ai tedeschi 

— l’aggravamento del tenore di 
vita del popolo, la reazione poli¬ 
tica e la guerra a breve scadenza. 

Ai socialdemoctatici la lettera 
ricorda le esperienze della re- 


COSTRUZIONI SliNZA lilillAI.I NIX M0NIIH1 SI REALIZZANO NEI,I,URSS 


Il bacino idrico di Stalingrado 
sarà l ungo fino a 600 chilo metri 

Intervista con il capo dei lavori de! grandioso complesso idroelet¬ 
trico del Volga - Una soia centrale avrà una potenza di 1.700.000 Kw 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 1. —- Recentemente < 
r.coiao il 1" anmver-ario della de 
Ci.MCfie del Cons’gho dc*i ministri 


cino alla diga, correrà per più di 
|(ìU0 chilometri attraverso le scon- 
! filiate steppe della regione del 
Volga, e cntigiungerà que«to liu- 


riu Lun itti fi mi Miu inritu .. r cv*w i . * r» ~ . .. _ 

a Teheran, non parta, vedrà clic ;dell Unio.ie Sovietica d: realizza- j«e con 1 Ora., irrigando sci ni.- 
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fra puniche tempo vi saranno (In¬ 
grossi avvenimenti La seconda 
cella «uà dichiarazione: mio sono 
pronto a riprendere la mia attività 
politica, il clic sigi urica che sono 
pronto a sostituire Mussarteli, so¬ 
no pronto a compiere l'azione di 
ferzo che da me si richiede ». La 
presenza di quest’uomo ueU’lrrm 
chiarisce bene le prospettive degli 
imperialisti, i quali hanno sempre 
come loro mira fondamentale quel¬ 
la di liberarsi del -Tudeh, di libe¬ 
rarsi della forza che guida gli ope¬ 
rai persiani alht lotta contro ta lo¬ 
ro dominazione. 

. Entusiasmo per l’URSS 

Glt imperialisti, maestri nella 
provocazione, hanno più tentato du*’ 
volte di sopprimere il Tudeh. Do¬ 
po la repressione dello Azerbajan 
e dopo l’attentota allo Scià, da lo¬ 
ro stessi preparato e /atto - esegui¬ 
re, pur di avere un motivo legale 
per porre il Tudeh e tutte le or¬ 
ganizzazioni democratiche fuori 




e il complesso idroelettrico del 
Volga. 

10 una intervista con la TASS, 
Fcdor Lodmov, capo de: lavori, ha 
divinili alo che il progetto è senza 
eguali nel mondo per In sua va¬ 
stità e la kuu futiu a capacita pru¬ 
duti.va. 

La centi ale idroelettrica di Sta¬ 
lingrado picchimi non meno di 
1.71*0 00(1 KW, ohe daranno in una 
annata noi male circa 10 miliardi 
di KW li di energia elettrica. 

I cos.ruttori di quest’opera eri¬ 
geranno un’cnoime diga attraver¬ 
so il Volga e l’Aklituba. ed il li¬ 
vello de' urimo tiunie sarà innal¬ 
zato di 26 metri. Verrà inoltre 
creato un grande bacino idrico che 
m ceiti punt. avrà una lunghezza 
eli (HM) chilometri ed una laighez- 
za di 30. La diga sarà anche per¬ 
corsa da lince ferroviarie, auto¬ 
strade e marciapiedi. Per il pas¬ 
saggio dei natanti sarà costruita 
ur.a chiu.-a. 

11 canale Stalingrado avrà inizio 
sulla riva sinistra del Volga, vi 


* c uomo che. dopo essersi recato a 
•' ‘r: Afosca e aver sottoscritto tilt nccor- 
'•-fi; do per la. fondazione ài una socie- 
tà iraniano- sovietica, per lo wfrmt- 



l.»ni di ettari di terreno semi- 
desertico. 

Il bacino idrico, il nuovo cana¬ 
le c le fasce fo:es‘alì li augi vento 
cenili.eranno il clima della regio¬ 
ne, migliorando in modo radicale 
la fertilità delle fattone collettive 
e statai’. Il nuovo regime delie 
acque e l'irrigazione consentiran¬ 
no alti raccolti e la coltivazione, 
in questi terr tori, del cotone, del 
riso, della canapa, ecc. 

Il gigantesco progetto sarà rea¬ 
lizzato m sei anni e una simile 
velleità di costruzione era finora 
sconosciuta in tutto il mondo. Gli 
operai dovranno compiere un e- 
iiorme volume di lavoro, perciiè 
sarà necessario scavare più rii *100 
milioni di metri cubi di terra: nel 
solo primo anno dovranno essere 
gettati più di un milione di me¬ 
tri cubi di cemento, e net secondo 
anno circa due milioni e mezzo. 
Nella costruzione della diga e de¬ 
gli argini saranno impiegate 40 
mila tonnellate di tondino di ferro. 

Loginov ha aggiunto che i la¬ 
vori procedono alacremente e che, 
dalla data della pubblicazione dei- 
in decisione del Governo, un gian 
passo avanti è stato fatto. 

Ad esempio, il piano per i la¬ 
vori di costruzione e ni montag¬ 
gio nei primi otto mesi di que¬ 
st'anno è stato superato del 40 r 
e i primi tronchi delle linee fcr- 
xoviarie e delle autostrade sono 
stati già aperti e molti cantieri 
ausiliari sono in attività. Si sta 
pure procedendo ai lavori prepa¬ 
ratori per la costruzione della li¬ 
nea ad alta tensione che cor.g.un¬ 
gerà le due rive del Volga e sono 
state mes«e in opera le gru lun¬ 
go il corso del nuovo canale. 

Nel frattempo, i geologh; effet¬ 
tuano ricerche sulla natu-a nel 
terreno e. superardo !e distese sab¬ 
biose della steppa, studiano at'en- 
tamente il terreno lungo i 600 chi¬ 
lometri del tracciato della nuova 
arteria fluviale. 

Sono in corso anche lavori su 
grande scala per la costruzione d: 
case, e ur.a grandiosa città sta sor¬ 
gendo «ralla riva sinistra del Vol¬ 
ga, dove si vedono già decine c 
decine dj edifici. Questa nuova 
città avrà una popolazione di 65- 
70 000 abitanti. 

In tutti i diversi settori, è in 
pieno sviluppo l'emulazione socia-ì 


I grandiosi lavori che : popol 
sovietici stanno completando a 
tempo di recoid. avanzando cosi 
a grand, pas-i ver-o la società co¬ 
mmi.-to, .,i accompagnano ad una 
grande attività m difesa della pa¬ 
ce che pervade tutta l'URSS 
La decisione del Comitato della 
pace '•ovietico di iniziare la rac¬ 
colta delle firme per l’Appello di 
Birl no ha dato nuovo impulso a 
questa attività. 

Da tutto il pae*e. giungono no- 
tiZ’C di comizi c d. riunioni ne'. 
cor-«» delle quali operai, contadini, 
scienziati e lavoratori della cultu¬ 
ra — tutti i cittadini soviet.ci — 
esprimono aU'unanimità il loro ap¬ 
poggio all'appello per un patto di 
pace tra le cinque Grandi potenze. 

II. Z. 


Condannato l’Eaitto 
al Consiglio di Sicurezza 

FLUSHING MEADOW. 1. — I'. Con- 
sq'.o ili Sicurezza de’.’.'ONU ha ap¬ 
provato oggi una rj 50 . 11 /io: 1 e che suo¬ 
na condanna per 1 ! blocco imposto 
ilait Egitto aiìe :iO’’x In r.nv'gazionc 
turpo 1 *. Cairn e di Suez (e destinate 
al jjorti israeliani) e chiede i’imme- 
diaxa revoca tlc'.ie restr.ziori m pa¬ 
rola 


pubblica di Weimar: allora il 
capitale finanziario tedesco e i 
circoli militaristi riusciranno — j 
puntando sulla divisione della] 
classe operaia — a distruggere lai 
democrazia, colpendo prima i I 
comunisti, ma subito dopo anche) 
i socialdemocratici e via v'ia i li¬ 
berali e i cattolici. 

Alla classe operaia, ai suoi 
partiti, al popolo della Germania) 
occidentale la storia affida oggi! 
un grande compito: quello della 1 
resistenza sulla prima linea del¬ 
l’aggressione atlantica. L’unità di) 
azione tra socialdemocratici e co_! 
munisti è la base di questa resi-i 
sten/a, e in nome dell’interesse I 
nazionale del popolo tedesco e) 
doU’interesse della pace, i primi! 
devono smascherare e combatte-) 
io il tradimento dei propri diri-; 
genti, i secondi superare ogni 
settarismo. 

Le forme dì azione comune tra 
i due partiti nella lotta contro il 
riarmo e Timperialismo possono 
e devono essere i seguenti punti: 

1) sempre più intensa campagna 
per il referendum contro il riar¬ 
mo delia Germania occidentale; 

2) opera di chiarificazione tra la 
gioventù contro le formazioni 
apertamente o velatamente mili¬ 
tari; 3) lotta contro ì monopoli, 
in particolare quello dell’acciaio, 
del carbone, del ferro e i chimici; 
4) lotta contro la produzione di 
guerra e ii trasporto di materia¬ 
le bellico; 5) lotta per il miglio¬ 
ramento del livello di vita del 
popolo contro la politica di im¬ 
miserimento dei piani di riarmo; 
fi) difesa e ristabilimento delle 
libertà democratiche; 7) aiuto 
solidale ai lavoratori e ai parti¬ 
giani della pace contro il terrori¬ 
smo del governo atlantico; 8) lot¬ 
ta contro i generali e ufficiali 
traditori, oggi al servizio dello 
straniero per portare al massacro 
la gioventù tedesca: 10) lotta per 
la proibizione di tutte le organiz¬ 
zazioni reazionarie militnriste 

« Questa è l’ora dell’unità di 
;,-/..one » commenta Grotewohl, e 
•r, Germania, e con es=a il mon¬ 
do, è infatti alla vigilia di quella 
conferenza dì New York che ela¬ 
borerà il piano per l’ufficiale in¬ 
serimento della Germania occi¬ 
dentale nel fronte dell’aggressio¬ 
ne. ENZO RAVA 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Brutalità della pollila U.S.À. 
contro u n negro i motente 

SAX QUHXTIX (California). 1 — 
Un grave esempio dei bruta*-! metod: 
ite'.Ia polizia ninericana è stato osrgi 
reso noto La Corte cl'apjie'.to di C’a- 
btornia ha sospeso oggi l'etecuzior.e 
de', negro henry Thomas cinquanta 
minuti prima che eg'.i ven.sse invia¬ 
to r.eiia camera a 
Ir. ur.a lettera inviata alla Corte, 
i’. negro aveva dichiarato d: essere: 
riconosciuto colpevole dei: aesaficimo 
eli una donna bianca nel coreo di un 
lurto que'.e aveva partecipato 
«so'tar.to perchè i poliziotti g.i ave¬ 
vano detto che. se non avesse con¬ 
fessato, avrebbe potuto essere lin¬ 
ciato » 


Inauditi vincoli agli “aiuti, 
votali dal Senato ame ricano 

Cui insiti min In sovranità dei paesi “assistili., 
si chiede turo di sopprimere i sindacali unitari 
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SOC. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (5.P.I.) 


i) 


COMMERCIALI 


L. 12 


A. APPROFITTATE. Grand.c*» eteadit* Mobìli 
unto stile Coilù e prtwfcmoce lcoale. Putrì 
s'wlordi: ri. Me-v.tue fie httil<>ni pvjemfiiti. 
S&xa-lkctmo M.iso. Napoli, Cb.ei* 233. 

9219-X 


IMPERMEABILI, gv'ocie*. stirili, borse, siti¬ 
lo!: goaaa piav’. ca. Q^aii-avi riperar.<«« «se 
qu «ce lebora’or.o spu/aUtisto. Lupe 4-A. 

LAI 


OROLOGI dirotto rete flilctmacel Emilio ta¬ 
bule queautsAel (enjolo Corrieri Ssnta- 
hr.g.ds) 8046-R 


POLTRONELETTO solili fende soche «lesiona¬ 
le Iraocop-sio fsMtrici Ossabells ««-belli, 
opuscolo trai's. Lecca. t!s Gallo 9329-R 


7) 


OCCASIONI 


L. 12 


A. MATERASSO RECLAME! 1 Veniste, lire 1650 
Matirsisa lesena «0 fodera dimessala lire 
2.900. Labcera 2S (154096). *023 

BRACCIALI - Gioielli Orologi rafetlnsila - 
riirrraliMioa «consmiciisime posndiiili a 
persona lina. Oreficeria FALCONI . 481.378. 

USO 


MACCHINE Magi er a ■ Werber » potete atei!* 
-cara aai c - po. e»Io 13.000 nifrs’Ii. Magl.s- 
: ve! e;» !» vr„ù» match r.a tex ci- 

mer.V perf, :ia. Test moniin» m-gliait cl.eoii 
srdd.-IaVsf.rii lem acqu sto. Ncn rsufunrete! 
■ V«:b<r • vetro eoi» t a Areno!». 16 Roma 
> a'i g, .eterno 2 '.tleloao 553129. V_«- 
’aleu! 4401 


MOBILI colemia aisortianto alte» 200 am¬ 
bienti: Matrimoniali, ««leprini», Impero, Cip- 
prudi] moderne, studi, salotti, pollrouelsile, 
aaticamsrs, fiutili rustici, cucina laccale. Pi¬ 
patomi 12, 24, 36 mesi. Straordinaria occa¬ 
sioni, pagamenti ceataati. Roma, Ciceroni 34. 

4.300 


MOBILI 


L. 12 


1. AVVERTIAMOMI Richieste generale! Alle 
Gil'cne Mobili • Babasei • Oc lina a Colorate 
liqnidat'.'me «euoMeto. Vaafissitto assortimen¬ 
to moh’lj ogni alile. Port.« Piatta Esedra. 47 
(Cinema Moderno): P.aua Colariea», 13 (Cl¬ 
arini Weoi. 


MATRIMONIALE • 900 •. Oc aio a laccata em¬ 
pietà 15.000. Guardaroba estrtlcseo 12000 
«a Cuwdil-ici 11 C(V«w» 20-358 


II) 


LEZIONI - COLLEGI L. 12 


STUDIO DENTISTICO amato <-M» aff.ro a 
medico capare. fW.ia 8T-\. SPI - ' a Par- 
'amesto. 9. 

221469 


INIZIO IMMEDIATO «ora: diarsi, aerali, acce¬ 
lerati: Daililpjrafis: StccGg-aLa: MaC'h'se Cal- 
oo.atriei: Lizze: Costibjlri. R-to^ersi tse'.i- 
«•fiaeale: « iM.tcti F.n cio yesi-h al * - R-raa 
2 (P Hit Cltcar) (54-379). L-rcxo. 
Grande, 59 (B.occo Beilo;te) 

4046 


WASHINGTON. 1. — La politica 
di sfrenato intervento negli affari 
interni degli altri pac?. adotiala 
ormai da tempo dagl: Siati Un.ti, 
trova manife-tazioni ogni giorno 
più gravi e clamorose: dopo le ri¬ 
velazioni della «Reuter»-. .secondo 
cui nel programma di «aiuti al¬ 
l’Europa .. sono compresi anche 


cordino aiuti al» estero * se non 
dopo che i paesi riceventi tal» aiuti 
si siano sbarazzati dei sindacati a 
direzione comunista e dei monopoli 
industriali Questa seconda clau¬ 
sola raDpresenta evidentemente 
una puerile mascheratura. destina¬ 
ta a dare una vernice di «equili¬ 
brio ,> all’emendamento: il fatto che 


centocmquantanove milioni di dol-jessa venga formulata in America 


lista per il superamento del prò-1 
granwna previsto, e i conduttori 
delle varie macchine, i cementi¬ 
sti, gli elettricisti, i geoioghi ed 
1 muratori dànno prova della loro 
alta capacità produttiva. 


lari destinati a finanziare spie e 
sabotatori ria inviare nelle demo¬ 
crazie popolari, giunge notizia que¬ 
sta sera di una nuova inaudita de¬ 
cisione del Senato americano. 

Si apprende infatti che questo 
ramo del Congresso ha approvalo 
con 36 voti contro 31 un emenda¬ 
mento proposto dal senatore Wil¬ 
liam Bcnton, del partito del presi¬ 
dente Trumam. con il quale si 
chiede che gli Stati Uniti non ac- 


ASPETTI DEL 'MODO DI VITA, U.S.A. 

Due ragazze del Kansas 
premio di una lotteria 

Le giovani trascorreranno il week-end con i vincitori 


Fabbrica Poltrone Lotto 

Gl. OTTO 

^ VI* Andra» Dori* n. 57 


' Poltrona letto ac- 
? ciaio cromalo . 
' Poltrona letto in 
' legno .... 


L. 19.000 
» 11900 
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MEDICINA - IGIENE L 12 


DISEGNI tradii:,»: br«T»ih. LwVaj per cor: - 
fr-'fivMia. fcj. Pr«ti* Craver» 29 R 031 142. 

231444 
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ARTIGIANATO 


L 1» 


ALBERTO SOGNO (R.^ara.:oz) esjrera* or-loji) 
sesia 4 pri«fi H onrf») «i «1 ■ìgliori p*ml 
4*1 otre ite: or&’.ojl. afepte. panali ««tersi 
conio, arraffo, fornita ri. «Itrtna tee. r.» 
Tra C*x:ri>. 20 (steaeio tratto). 




r.el pae^e cic-c dove i grandi mono¬ 
poli industriali detengono tutte le 
leve del potere, basta e rivelarne 
l'ipocrisia. 

D’emendamento votato oggi dal 
Senato rappresenta senza dubbio la 
più brutale mauufestazione dello 
spirito che anima 1 dirigenti ameri¬ 
cani nel formulare i loro pian; di 
- aiuto » all'Europa, pian! che. mai 
come ora, appaiono diretti al soffo¬ 
camento di ogni libertà e indipen¬ 
denza nei paesi - assistiti ~ e alla 
sopraffazione più sfrontata della 
loro sovranità. E’ appena il case 
ri! ricordare che per ■» sindacati a. _ 

direzione comunista»' i senatori * DOTTOR 


avvisi SANITARI 


STR0M 


DOTTOR 

ALFREDO 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi. Piaghe. Idrocele. Ernie . 
C«r» Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(presso Piazza del Popolo) 
Tele!. 61-229 - Ore 8-21 - Festivi >-12 


MOSCA — Un gigantesco edificio dubitartene in cOftmzìone m«l 
Lufimakti'a KdtMckikl dell’alltiM di 178 «etri 


WICHITA (Kansas). 1. — Un’ 
impressionante aspetto della cor¬ 
ruzione dilagante nella gioventù 
americana è reso noto dal gior¬ 
nale « Wichita Beacon ». A quan¬ 
to informa il giornale, quotidiano 
del centro industriale di Wichita 
nel Kansas, due ragazze impie¬ 
gate in una azienda locale han¬ 
no istituito «lotterie del sesso» 
settimanali, per le quali esse 
stesse vendono i biglietti *i loro 
colleghi. Il premio per i vinci¬ 
tori della lotteria è di trascorre¬ 
re il week-end con le ragazze, a 
spese di queste ultime, « o a ca¬ 
sa loro o in altra località a scel¬ 
ta del vincitore». Sono inclusi 
nel « trattamento » che ricevono 
lì favoriti della aorte anche ii 


vitto, le bevande ed altri even¬ 
tuali generi %'oluttuari. 

Si dice che con questo sistema 
le due ragazze riescano a riceve¬ 
re un profitto netto settimanale 
dj circa 500 dollari. 

Estrazioni del Lotto 

del I* settembre 1951 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


60 

81 

50 

52 

47 

1 

79 

53 
64 
40 


50 

32 

48 

77 

67 

39 

5 

70 

27 

42 


83 

88 

16 

4 

52 

20 

19 

83 

23 

69 


36 

23 

4 

e» 

74 

69 

4 

6 

90 

6 

34 


65 

79 

86 

3 

35 

56 

9 

48 

65 
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americani intendono tra l’altro le 
grandi confederazioni unitarie, che 
jhanno l'appogg'.o deila quasi tota- 
t tà dei lavoratori in Italia e in 
Francia, nonché numerose Tratte 
Umon* britanniche: di queste or¬ 
ganizzazioni, che rappresentano de- 
e,ne di milioni di lavoratori di ogni 
tendenza e ideologia, i governi le¬ 
gati all’* aiuto » americano dovreb¬ 
bero puramente e semplicemente 
< sbarazzarsi -! 

La gravità della decisione è tal* 
che gli stessi senatori Taft e Con- 
nally. nresdente quest'ultimo della 
commissione senatoriale degli este¬ 
ri ed entrambi non certamente so¬ 
spetti di «comuniSmo» sono stati 
costretti a denunciarla apertamente 
come «una vera e propria ingeren¬ 
za negli affari interni degli altri 
paese. La legge per gli .aiuti, già 
approvata dalla Camera non conte¬ 
neva una sìmile clausola, per cui 
una commissione mista dovrà ora 
cercare, alla ripresa parlamentare 
del J2 settembre, di conciliare i 
due testi. - . 
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STROM 

CPECIALJSTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piache - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

TeL 34-501 . Ore *-2* . Fest. 8-J3 


METRO IN'GRAO - Direttore 


Sergio Scader) — Vicedirettore resp, 


Stabilimento Tipografico UXSI SA. 
Roma « Via IV Novembre 140 • Roma 


STUDIO MEDICO 

SESSUALI IMPOTENZA ENDOCRI¬ 
NE Consultazioni: mereoledì, giove. 
di e sabato, ore 11-12; 18-20. Via 
Germanico. 193 — Telefono appun¬ 
tamenti 34.424. 


Dott. SCARLATA 

Dermatologo 

Specializzato ceirUnlveraiti ai Roma 
Veneree - Pelle - Uretriti - Valici 
Idrocele - Emorroidi - la potenza 
VIA FIRENZE 43 Scalo A interno t 
ore 7.30-3.30. 13-20 e per appuntano 
Telefono 484-708 


ENDOCRINE 

Gabinetto Medico «peclaltzcats per 
la diagnosi e la cara delle sole di¬ 
stensioni sessuali cara radicale ra¬ 
pida. metodo propri» 
Impotenza, fobie, debolezze «estuali» 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
ni!!. care speciali rapide pre-poet 
matrimoniali, curo modernissima per 
il. ringiovamento. Grande Ufficialo 
Or. CARI.ETTI - PIAZZA ESQUILI- 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore >-13. 
16-18 - Festivi 9-12. Sole separale. 
Non al curano veneree, n dr. Car- 
tetti non dà consulti e non cura in 
altri Istituti ■ Far informazioni gra¬ 
tuite scrivere- Massima riservatezza. 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico * Br. Seqeard ». Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagno¬ 
si e cura di qualunque forma d’im¬ 
potenza e di tutte le disfunzioni *4 
anomalie sesse a il d'ambo a sensi eoo 
1 mezzi più moderni ed efficaci. Se¬ 
te separate. Ore 9-13 16-19; festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza Indipendenza, s (Stazione) 


Doti. G. DELLA SETA 


Specialista Vana 


Palla 


VIA ARENULA, 2» Ili I: LU;4MI 


ir. COL A VOLPE 

PREMIATO - UNIVERSITÀ’ PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI SO (STAZIONE) 
ORARIO: 8-20. SALE SEPARATE. 
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